COPERTINA n"38 2000 13-03-2006 12*29 Pagina 1 



o- 



solo lire 



37ÓÒ0L2!SSHfir* 



Semplice, pratico 
totto in **» 



in edicola ogni 15 9 



la Patent&t 
Europea 

del PC 

> Prendetela con i software 
didattici che abbiamo 
testato per voi p70 

Aggiornare 
la scheda 
video 

> Installare gli ultimi driver 
per potenziare la grafica p3o 

Monitor 17» 
a scherni 
piatto 

> Provati i 
migliori modelli 
sul mercato p22 



Invecchiamo 
.*A le foto 




> Come aggiungere 
alle immagini il 
fascino del "tempo 
che passa" pio 



Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 



> Se otto ore vi sembran poche... 

> L'aiuto in linea di Microsoft 

> Due chiacchiere on-line 

> E-mail da esperti 

> Domandare con garbo 

> È facile con l'USB t 

> La posta con Yahoo! 

> Piccoli passi p35 



r 



# 



scaricare file 




- ■ : ■-■■ 








■ .1. ■* ;• 



-/ 



tfktfilfin 



.15' 



771591"696002 l 




6960 
10038 




e in tutta sicurezza w 

&'~^?è8&ii^&?>à - 




Frael Leonhard 11200 un Atm tutto 

Prestazioni da primato pi6 portatile pn 



anche^eU 
tems 22 agosto 



vnu business pmlirations 



3 Sommario. e 13-03-2006 12*58 Pagina 3 



€> 



som 



m ili q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




La macchina 

dei tempo 




Volete ingannare il tempo che passa? Amate 
stupire gli amici con le vostre foto d'epoca? 
Non perdete allora questo nuovo appunta- 
mento con le più incredibili tecniche di 
\ fotoritocco, che questa volta vi permettono 
di riportare indietro nel tempo le vostre foto 
solo di... qualche centinaio d'anni! pag. 10 

Teniamoli. 

occhi 

Non sono costosi come gli schermi a 

cristalli liquidi, ma offrono prestazioni che 

li posizionano al top della gamma dei 

modelli CRT da 17 pollici: sono i nuovi 

monitor super piatti, che introducono nuove tecnologie ed 

elevate risoluzioni. Per guidarvi nei vostri prossimi acquisti 

Computer Idea ne ha provati 12 per voi. 

Scheda 
video: 

installiamo i driver 

Se la scheda video fa i capricci, i vostri 

videogiochi preferiti si muovono più lenti di una 

moviola e non riuscite a superare la risoluzione 

minima del monitor, è giunto il momento di seguire I consigli del 

nostro Esperto nella difficile arte di installare correttamente il driver 

video adatto. Anche per gli utenti meno esperti. pag. 30 

Scaricate 

i vostri file 

Scaricare programmi da Internet non è poi 
cosi facile come può sembrare. Perprovar- 
velo abbiamo messo sotto test gli otto pro- 
grammi più versatili, che aiutano a eseguire 
in modo veloce e sicuro, il download 
anche dei file più voluminosi. pag. 60 
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posta 



le vostre lettere 




Il sito Web di Computer Idea è on-line! 

Ci stiamo ancora lavorando, ma potete già visitarlo 
all'indirizzo www.computer-idea.it. 
Qualunque consiglio o critica relativo 
al sito è il benvenuto all'indirizzo di posta 
elettronica vnunet@vnunet.it 



£M Scrivo a proposito di alcune mie perplessità sulla patente 
europea per il computer, l'ECDL le perplessità nascono dal 
fatto che, pur trattandosi di un programma incoraggiato 
dall'Unione Europea, tutt'altro che limpide e istituzionali mi 
sono sembrate le strade che conducono al conseguimento di 
questa "patente". Non sono stato in grado, nel corso delle 
mie ricerche in rete, di rinvenire una qualsiasi informazione 
che non fosse finalizzata a promuovere un qualche corso di 
preparazione agli esami, curato da questo o quel test center, 
da remunerarsi, a mio modo di vedere, in maniera molto più 
che adeguata. Questo, soprattutto, in considerazione delle 
elementari competenze che la "licenza di guida" sarebbe 
destinata a certificare. Né mi è stato dato di rinvenire, nel sito 
dell' AIC A, istruzione alcuna in riferimento alle eventuali 
modalità di autoformazione, pur essendosene affermata la 
possibilità. Nel N. 34 di Computer Idea si è data notizia dell' 
ECDL, specificando che si sarebbero analizzati i pacchetti 
autoformativi prodotti da Talento Libri e Opera Multimedia 
ma, purtroppo, non ho poi trovato di questi riferimenti. Chi le 
scrive è un insegnante della scuola pubblica, interessato alla 
ECDL ma impossibilitato, proprio in quanto insegnante nella 
scuola pubblica (e noti la vena polemica), a corrispondere 
quanto richiesto per una preparazione che non è che prope- 
deutica a un uso consapevole del computer. Confidando nella 
provata professionalità e competenza, di cui la vostra rivista 
continua a dare prova, tanto da essere divenuta punto di 
riferimento per sottoscritto e colleglli, la prego di chiarire 
alcuni nostri dubbi: quali sono i migliori pacchetti formativi 
disponibili sul mercato? Consentono, concretamente, il 
superamento degli esami previsti? Non avendone avuto 
notizia, quali sono i "corsi in aula", di cui al N 34 della 
rivista, istituiti dal "Ministero della Pubblica Istruzione"? 

Andrea Lupparelli 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri Internet preferiti o, magari, quelli creati proprio da voi, potete 
scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com . 

A questo stesso indirizzo i nostri 
esperti sono a vostra disposizione, 
pronti a chiarirvi qualunque dubbio, 
anche di natura tecnica. Ricordatevi di 
specificare chiaramente l'argomento della 
vostra richiesta nell'oggetto della mail, evitando 
intestazione vaghe o generiche. 

Attenzione! Per motivi di organiz- 
zazione interna, non potremo 
rispondere alle richieste di 
consulenza tecnica inviate a 
qualunque altro indirizzo di 
^S posta elettronica. 

Computer Idea, vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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> editoriale 



In primo piano 

Gentilissima redazione, 

recentemente ho ricevuto una e-mail da Napster. Purtroppo non conosco per niente 
l'inglese, ma ho capito per intuito che qualcosa sta cambiando. Oltretutto collegandomi 
mi sono accorto che il vecchio programma non va e mi invitano a installarne uno nuo- 
vo. Non vi chiedo affatto di tradurmi il messaggio, ma come vostro fedele lettore e 
allievo, vi domando semplicemente cosa devo fare: disinstallare il vecchio programma 
e mettere il nuovo? Se così fosse il nuovo è a pagamento? Ritengo che Napster sia una 
delle più belle creazioni della rete e trovo ingiusta tutta la lotta che si fa per sopprimer- 
lo. Non finirò mai di complimentarvi con voi, che anche in passato siete stati di grande 
aiuto non solo con la rivista ma anche rispondendomi personalmente, 

Alessandro Ruggiano 

In effetti caro Alessandro alla storia infinita di Napster si è aggiunto un altro capi- 
tolo. Dopo l'ormai celeberrima condanna la società si è messa all'opera per 
emendarsi. Verso la fine dell'estate dovrebbe essere disponibile il servizio a paga- 
mento, nel frattempo viene chiesto appunto discaricare il nuovo software, più 
efficace nel controllare che non vengano scambiati file coperti da diritti di autore 
e più restrittivo nella possibilità di scambio di file. Contemporaneamente ha reso il 
vecchio programma inutilizzabile, mettendo molti utilizzatori nel dubbio. Noi non 
possiamo risolvere queste incertezze, ma solo evidenziare alcuni aspetti che aiutano 
a fare chiarezza. Per esempio va tenuto presente che almeno per i primi tempi questo 
passaggio ridurrà drasticamente, per stessa ammissione di Napster, il numero di file 
disponibili D'altra parte altri programmi di condivisione di file come Napigator, che 
in questo momento consentono una scelta abbastanza ampia di brani musicali, 
continuano a funzionare con il vecchio software. Che fare quindi: scaricare o no 
la nuova versione? Ai posteri l'ardua sentenza... 




Caro Andrea è molto probabile che su 
questo numero della rivista troverai tutte 
le risposte che ti servono sull'EcdL 
Guarda a pagina 70 per scoprire il modo 
più efficiente ed economico per ottenere 
questa patente e i centri autorizzati a 
rilasciarla. D'altra parte non solo la 
Patente Europea del Computer è stata 
ufficialmente riconosciuta tra i titoli di 
merito dei concorsi pubblici, ma è ormai 
assolutamente necessario che gli inse- 
gnanti sappiano usare il PC per 
trasmettere questo sapere ai ragazzi. 



Sasl Che Flash sia uno strumento 
utilissimo per fare siti di un'elevata qualità 
grafica è innegabile, ma forse sarebbe 
meglio porsi il problema di quando usarlo 
e quando no. 

Sensibilizzata da una trasmisione 
televisiva, volevo fare un'offerta al 
"Comitato per la vita Andrea Chianelli" e 
per cercare i numeri di conto sono andata 
nel sito www.30vociperlavita.it 
Con un certo stupore mi sono trovata di 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



fronte a un sito interamente costruito in 
Flash 5 con tutto ciò che questo comporta: 
dovevo installare o avere già installato il 
player e le pagine erano piuttosto lente a 
caricarsi... insomma, ho dovuto passare 
attraverso un paio di installazioni prima di 
riuscire a trovare i numeri necessari per 
l'offerta. Non discuto l'indubbia qualità 
grafica, ma associazioni come questa, non 
dovrebbero avere un sito che mira innan- 
zitutto alla trasmissione rapida delle infor- 
mazioni anche a scapito magari delle im- 
magini? Non vorrei che l'azienda che ha 
realizzato il sito abbia approff ittato della 
"ribalta" offerta per pubblicizzare oltre 
misura le capacità dei propri grafici. In 
conclusione, vorrei certamente invitare a 
fare l'offerta al "Comitato per la vita", ma 
anche chi realizza i siti a realizzare pagine 
consone ai fini che ci si propone. 

Irene Bitassi 

Non possiamo che concordare con Irene, 
il primo scopo di un sito Internet è la 
facilità d'uso e di accesso. Alcuni studi 
stimano in 8 secondi il tempo d'attesa che 
un utente medio è 
disposto ad aspettare per 
accedere a una pagina 
Web. Se questo fosse 
vero un sito come quello 
che descrivi sarebbe un 
vero e proprio danno per 
un 'associazione, scorag- 
giando tanti benefattori dal 
donare il proprio denaro. 




Clausole 

e vessazioni 

A chi appartiene il software che 
acquistiamo? Di primo acchito, la 
risposta parrebbe scontata: diamine, se 
siamo noi a sborsare i soldi, quello che compria- 
mo è nostro! E, nel rispetto della legge, possiamo 
farci tutto ciò che ci pare. Eppure, per quanto 
riguarda i programmi per computer, le cose stan- 
no in modo leggermente diverso. Pagando il 
prezzo di un software, ci garantiamo soltanto il 
diritto a utilizzarlo "nei limiti di quanto previsto 
dalle norme contrattuali". È la cosiddetta licenza 
d'uso. Si tratta di una formula commerciale nata 
quando i computer occupavano una stanza intea, 
e i programmi costavano miliardi, al punto che 
era più conveniente "noleggiarli" piuttosto che 
comprarli. Molto più curiosa la sua applicazione 
ai prodotti commerciali destinati ai singoli utenti 
"casalinghi", soprattutto man mano che il concet- 
to di licenza d'uso è andato assumendo il profilo 
di uno strumento per la lotta alla pirateria. 
Solleverà grandi polemiche, per esempio, il 
nuovo Office XP di Microsoft che, per 
proteggersi dalle duplicazioni abusive, impone 
all'utente una serie di clausole d'uso che, da più 
parti, sono già state definite come "discutibili": 
un numero di installazioni possibili predefinito, 
una tortuosa procedura per l'attivazione del 
software e via di questo passo. Curiosamente, 
pare che le vittime dei metodi antipirateria siano 
proprio tutti coloro che "pirati" non sono. 
Norma dopo norma, i contratti d'uso per i 
programmi hanno finito per dettare, in maniera 
tassativa, gli utilizzi possibili di ogni singolo 
prodotto: in pratica, è vietato tutto ciò che non è 
espressamente consentito. Avete un portatile e un 
desktop che usate alternativamente, ma 
possedete una sola copia del vostro programma 
preferito? Sappiate allora che - a seconda del 
contratto - potreste violare la legge semplicemen- 
te installandolo su entrambe le macchine, anche 
se i computer li usate solo voi e, ovviamente, uno 
alla volta... La stessa legge che rischiate di 
violare vi autorizza però a tenere una copia di 
sicurezza del software che avete acquistato: 
ebbene, ci sarà sempre un astuto editore che 
cercherà di impedirvelo di fatto, con questa o 
quella protezione antipirateria. Incapperete 
addirittura in chi, con un'adeguata dose di faccia 
tosta (o sana ignoranza), tenterà di proibirvelo 
con una norma contrattuale: sostenendo magari 
che la copia di sicurezza non è altro che... 
l'installazione del programma sul disco fisso! 
La cosa più curiosa di queste licenze d'uso, sta 
nel fatto che le clausole sono ben nascoste 
all'interno delle confezioni, e possono pertanto 
essere esaminate nella loro interezza soltanto 
dopo aver effettuato l'acquisto. Eppure, come 
leggerete qua e là, la sola apertura della 
confezione costituisce, di per sé, accettazione del 
contratto. Se non è una vessazione questa... 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Sony contro tutti ! 



NEW YORK (Usa) - La linea 
di palmari Clié di Sony si 
arricchisce di due nuovi 
modelli: il PEG S320 e il PEG 
N610C che segnano l'ingresso 
del colosso giapponese nel 
settore dei computer palmari 
dedicati al grande pubblico. 
Il primo dispositivo 
(disponibile nel 




mercato Usa al prezzo di 200 
dollari, circa 458.000 lire) è il 
diretto concorrente del Palm 
m505, mentre l'altro (display a 
colori con una risoluzione di 
320x320, 4 Mb di memoria 
flash, processore Motorola a 
33 MHz, 8 Mb di memoria 
RAM, costo 400 dollari, circa 
900.000 lire), fa entrare Sony 



nel settore degli handheld 
in co-abitazione e concor- 
renza con i prodotti di 
Compaq, Handsprings, 
Palm, Psion e Hewlett- 
Packard. La brutta notizia? 
Nessuna indicazione, per 
adesso, sulla data di disponi 
bilità dei due modelli sul 
mercato italiano... 



> Nuovi cellulari da LG Electronics 



MILANO - Che gli italiani abbiano una sorta di mania per i cellulari è un fatto risaputo, ed è forse 
per questo che LG Electronics, noto produttore di monitor, masterizzatori, lettori di CD-ROM e 
periferiche, ha deciso di lanciare "in primis" nel nostro paese i suoi primi tre modelli di cellu- 
lari. Ogni modello è rivolto a un pubblico specifico: l'LG 200 (89 grammi di peso, bat- 
teria al litio, sette giochi, prezzo 349.000 lire) è rivolto ai più giovani, l'LG 500 (sup- 
porto WAP, chiamata e registrazione vocale, 1 50 ore di durata della batteria in stand 
by prezzo 549.000 lire) è rivolto agli amanti dell'interattività e delle nuove tecnolo- 
gie e l'LG 600, il modello di punta (supporto Wap, 90 secondi di memoria di regi- 
strazione vocale, 20 numeri disponibili per chiamata vocale) sarà disponibile a set- 
S* tembre. I prezzi indicati sono Iva inclusa, per altre informazioni visitate il sito 
r www.lge.it . 




Dedicato ai musicisti 



MILANO - E-band è 
un'iniziativa dedicata a 
tutti coloro che vorrebbero 
servirsi delle nuove 
tecnologie per fare musica, 
ma sono intimiditi o non 
posseggono le conoscenze 




dei quali è X-band, 
destinato al singolo amatore 
(3.900.000 lire), per arriva- 
re fino al professionalissimo 
Digit-band (15.000.000 
lire). Ogni computer è 
provvisto di un software di 
gestione per armonizza- 
re e facilitare l'uso 
congiunto dei numerosi 
programmi inclusi, e 
permettere l'accesso ai 
numerosi 




tecniche necessarie. 
E-band fornisce 
innanzitutto un PC già 
pronto, la cui dotazione 
hardware e software è già 
perfettamente calibrata per 
affrontare ogni necessità 
della produzione di musica. 
Ne esistono quattro diversi 
modelli, il più economico 



servizi 
on-line di 
E-band, che 
dovrebbero 
comprendere 
assistenza tecnica, 
fornitura di campiona- 
menti e materiale utile alla 
composizione, collabora- 
zione dal vivo con altri 
musicisti iscritti a 
E-band, possibilità 
di promozione della 
propria musica, e 
altro. Per ulteriori 
informazioni: 
www.e-band.com. 



Piccoli monitor 
crescono. . . 

TOKYO (Già) - Che ne dite di 
lavorare con un monitor LCD 
grande quasi quanto la parete del 
vostro studio? Il PlasmaSync 61 
MP1, prodotto da Nec, è infatti la 
bellezza di 61 pollici, e capace di 
offrire un'area visibile equivalente a 
quattro schermi CRT (quelli 
tradizionali cioè non a cristalli 
liquidi) da 32 pollici. Di particolare 
il monitor Nec non ha solo le 
dimensioni: infatti oltre a fornire 
una luminanza più alta, riduce il 
consumo di energia del 30%. 
Il prezzo ancora non si conosce 
visto che il gigantesco monitor farà 
il suo ingresso nel mercato 
giapponese a settembre, ma 
dovrebbe essere piuttosto alto. 
Per ulteriori informazioni visitate 
il sito www.nec.co.jp. 
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Il primo 
presentatore 

virtuale 

BERLINO (Ger) - Dopo 
presentatrici e cantanti 
virtuali, questa volta è il 
turno degli anchorman, 
ovvero dei "mezzibusti" 
che presentano i 
notiziari televisivi o sul 
Web. Johann P. Partout 
è il nome del primo 
"presentatore" virtuale 




che dal sito Internet 
www.vwd.de comunica 
le notizie sulle ultime 
quotazioni di mercato, 
sul valore degli indici di 
borsa e sul mondo 
finanziario. 

Capelli castani, sguardo 
serioso, cravatta rossa e 
abito blu, il buon 
Partout snocciola 
numeri e dati 
muovendo le 
braccia e il busto 
come Lilli 
Gruber, 
peccato che 
parli solo in 
tedesco. . . 
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La vera 

tariffa fiat? 

VARESE - F4 AUP. Dietro questa sigla si 
nasconde un nuovo modo di concepire le "tariffe 
fiat" di connessione a Internet, quelle cioè che 
con un pagamento fisso, garantiscono (o 
dovrebbero) il collegamento senza spese 
telefoniche. "F4 Aup" è la nuova offerta di Ngi, 
società attiva nell'intrattenimento on-line e nel 
gioco multiplayer. L'offerta è rivoluzionaria 
perché, oltre a rispettare sempre un rapporto 
modem/utenti di 1 a 4, garantisce per contratto 
un certo numero di ore di navigazione al giorno, 
calcolate su base settimanale, senza mai essere 
disconnessi o scollegati. Cosa significa? 
Significa che sulla base del profilo tariffario 
scelto (per avere un'idea consultate il sito 
f4.ngi.it) avete a disposizione un certo numero di 
ore al giorno, per esempio 6 (costo 120.000 lire 
al mese Iva inclusa). Se eccedete queste ore, che 
vi sono comunque garantite, verrete disconnessi 
se, e solo se, la percentuale delle linee occupate è 
superiore al 98% così da permettere la 
navigazione a coloro che hanno diritto per 
contratto a un numero di ore maggiore. 



Brevi 



attualità > novità / curiosità 



Le "nuvolette" del Web 




ROMA - Leggere fumetti 
su Internet? Basta visitare 
www.bravaitalia.com/fumetti 
e avrete a disposizione una serie 
di gallerie di storie umoristiche, 
satiriche, d'avventura, realizzate, 
tra l'altro, da big del settore (come 
Vauro,Altan, Staino, Silver) e da 
promettenti autori. Naturalmente è 
possibile leggere le storie complete 
direttamente on-line oppure scari- 



carle in formato .zip e leggersele poi 
con calma e con una bibita fresca 
davanti al monitor. Il sito si propone 
poi come punto di incontro di nuovi 
autori che desiderano mostrare 
i propri lavori, appassionati alle 
prime armi che vogliono saperne 
di più sugli strumenti e su come 
cominciare a disegnare e appas- 
sionati del fantastico mondo dei 
fumetti in genere. Buona lettura! 



> La rivoluzione in note: Ogg Vorbis 



NEW YORK (Usa) - Dopo l'av- 
vento del formato MP3 e del 
suo fratello maggiore MP3 Pro 
un'altra rivoluzione sembra 
pronta a infiammare il mondo 
della musica in Rete! The Ogg 
Vorbis Codec Project, una sorta di 
consorzio indipendente fondato 
esclusivamente sulla partecipazione 
gratuita di programmatori volontari (tipo 
Linux per intenderci) ha annunciato la 
realizzazione della versione 1.0 del suo 
Codec, un nuovo formato di compressio- 
ne musicale che dovrebbe garantire una 
maggiore qualità d'ascolto abbinata a 




una riduzione (la metà circa del corri- 
spondente file in formato MP3) delle 
dimensioni. L'annuncio della disponibili- 
tà della versione 1.0 è rilevante perché 
siginifica da una parte che il prodotto è 
finalmente pronto e dall'altra la possibi- 
lità che venga testato nel mercato per 
una sua futura adozione! 



>ll registro dei cellulari 

MILANO - L'associazione 
del utenti italiani di tele- 
comunicazioni (Anuit) ha 
chiesto al governo l'istitu- 
zione di un registro nazio- 
nale dove vengano iscritti i 
numeri di codice dei cellu- 
lari (per sapere quale è il 
proprio basta digitare 
**62#). "Con la denuncia 
del furto o dello smar- 
rimento - ha dichiarato 
Sergio Antocicco presi- 
dente dell'Anuit - scatte- 
rebbe il blocco dell'ap- 
parecchio, e nessuno po- 
trebbe usarlo". Sono circa 
300/350.000 i cellulari 
rubati ogni anno in Italia. 



Cuffia e benda 
per Echelon 



CryptoboH win-build 0.1.2 



Config 



Contacts 



Find 



I Pampuria dice : 



OTTAWA (Can) - Un software di 
messaggeria istantanea anonimo e a 
prova di intrusioni. È il biglietto da 
visita di Cryptobox, sviluppato da 
SourceForge , punto di incontro di 
sviluppatori indipendenti. Il pro- 
gramma è stato creato per mettere in 
difficoltà i sistemi di intercettazione, 
Echelon su tutti, ma anche Carnivore 
il programma utilizzato allo scopo 
dall'Fbi, ed evitare così le violazioni 
alla privacy a seguito dell' utilizzo di 
software per chat, soprattutto quelli 
elaborati per altre funzionalità ma 



che supportano anche la 
messaggeria istantanea (tipo 
I-mesh, Bearshare)! Un grosso 
ruolo nel progetto è stato svolto 
da professor Nikola Bobic 
dell'Ottawa University (Canada) 
che ha dichiarato che, sebbene il 
sistema non garantisca la 
sicurezza al 100%, crea una 
serie di barriere e di difficoltà 
alle più comuni tecniche di 
violazione della privacy. 
Per saperne di più visitate 
cryptobox.sourceforge.net. 



Ciao sono Eìisa, come posso aiutarti? 

Tu dici: 

Sai ss domani pioverà o meno? 

Pampuriadice: 

Sei sicuro che questo ti interessi 

veramente ? 

Tu dici: 

Sì 

Fampuria dice: 

Ma sei sicuro ? 

Tu dici: 

Sì 

Pampuria dice: 

Ma ne sei proprio sicuro ? 



Type inyour message- 
Ok... Grazie comunque 



11 



Send 



Exit 
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/ nuovi media digitali si diffondono 
a incredibile velocità. MP3 e DVD 
prenderanno il posto dell'autoradio ? 
Un futuro che è già realtà grazie a Traxaudio. 



mmaginate un viaggio in 
automobile nel prossimo futuro: 
mentre il pilota automatico vi 
porta tranquillamente a 
destinazione, vi rilassate scegliendo 
un brano musicale dalla vostra 
collezione, che è interamente 
memorizzata nel computer di bordo e 
pronta per essere ascoltata in 
qualunque momento. Non c'è 
pericolo che i bambini disturbino il 
vostro ascolto: stanno guardando i 
cartoni animati (col sonoro in cuffia) 
e staranno tranquilli per un bel po'. 
Potete rilassarvi e godervi la musica e 
il panorama... E se vi dicessimo che 
questo non è il futuro ma il presente? 
Probabilmente ci rispondereste che le 
automobili non hanno il pilota 
automatico, e purtroppo avreste 
ragione. Tutto il resto però è già 
realtà. Abbiamo avuto la possibilità 
di provare mStation e mStation 
Cinema, due prodotti Traxaudio 
(la divisione audio della 
Traxdata). Si tratta 
rispettivamente di un lettore 
di file MP3 appositamente 
concepito per l'uso in 
automobile, e di un sistema 

L'auto fornitaci da Traxaudio, perla cronaca, 
era una Chrysler TPCruiser. Niente male, vero? 



di schermi wireless che permette di 
guardare un film in macchina o 
altrove senza la necessità di compli- 
cate installazioni. Traxaudio ci ha 
gentilmente fornito anche un'autovet- 
tura sulla quale i prodotti erano già 
installati e pronti per l'uso. Non era 
un'astronave ma, a causa dei gigante- 
schi ragni spaziali dipinti sulle 
fiancate (simbolo della nuova linea di 
prodotti), la gente per strada ci 
guardava come se lo fosse. 
Il Jukebox per auto mStation 
ha, come potete vedere 
nelle foto in queste 
pagine, le dimen- 



sioni e l'aspetto di un'autoradio 
estraibile. All'interno è presente un 
hard disk da 10 Gb di capienza, 
sufficiente a contenere un'enorme 
quantità di musica in formato MP3 
(per gli incontentabili, è inoltre 
possibile 
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Nell'automobile che ci è stata fornita, 

mStation era posizionato sotto uno dei 

sedili anteriori per dargli una maggiore 

visibilità, ma la sua sede più naturale è probabilmente nel bagagliaio. La connessione "volante" che 

si può vedere sopra l'apparecchio è presente in questo prototipo, ma è stata eliminata nel modello 

messo in commercio. Grazie a un'apposita slitta di montaggio, mStation può trovare posto sul 

computer dell'utente come un qualsiasi disco rigido estraibile 



installarne uno di dimensioni 
maggiori). Per darvi un'idea, anche 
utilizzando MP3 con un rapporto di 
compressione non elevatissimo in 
modo da preservare la qualità, 
dovreste ascoltare musica 
ininterrottamente per dieci giorni 
prima di essere costretti a riascoltare 
un brano per la seconda volta. 
Per "caricare" gli MP3 lo si estrae 
dall'auto e lo si inserisce nel 
computer, dove viene "visto" 
esattamente come se fosse un 
qualsiasi hard disk. È possibile così 
trasferire sul disco la propria 
collezione di file MP3, e anche 
organizzarli in cartelle in modo che 
ciascuna delle persone che usano il 
veicolo possa mantenere i propri file 
distinti da quelli altrui. La qualità 
dell'ascolto ci ha veramente 

entusiasmati. Difficile, se non 
impossibile, distinguerla da 
quella di un lettore di CD, 
se non per il fatto che la 
V quantità di musica a 
A disposizione è 

enormemente maggiore 
e che la ricerca dei 
brani avviene in 
k maniera pratica- 
mente istantanea, 
senza ritardi. La 
selezione dei brani 
avviene tramite un 
display che può 
essere installato in 
una posizione a 
piacere sul cruscotto, 
oppure tramite un 
telecomando a raggi 
_nfrarossi. Nel complesso si 
i una valida alternativa al 
consueto lettore di CD, a un prezzo 
(1.990.000 lire) che non è certamente 
proibitivo, rispetto agli standard del 
settore. Se mStation richiede una 



complessa installazione all'interno 
dell'auto, mStation Cinema invece 
non ne richiede alcuna. Il visore 
infatti è di dimensioni molto ridotte, 
con schermo a colori, dotato di 
altoparlanti e presa per cuffie, 
nonché di cinghie che permettono di 
fissarlo, per esempio, al poggiatesta 
dell'automobile. L'assenza di cavi 
permette di montare e smontare il 
tutto molto rapidamente quando si 
desidera mettere l'apparecchio al 
riparo dei ladri o spostarlo su 
un'altra vettura. La batteria che 
consente al visore di funzionare è 
ricaricabile, anche tramite 
la presa dell'accendi- 
sigari dell'auto. 
Ovviamente 
guardare un film su 
mStation Cinema 
non è come vederlo 



/ visori di mStation 
Cinema si fissano 
facilmente al 
poggiatesta tramite 
cinghie regolabili. 
Spostarli è questione 
di un attimo 



sullo schermo gigante di una sala 
cinematografica, ma la qualità 
dell'immagine e del sonoro è più che 
soddisfacente. Per un simile comfort 
ci si può aspettare un prezzo piuttosto 
elevato: servono infatti 3.990.000 lire 
per portarsi a casa (o meglio in 
macchina) due visori mCinema e la 
minuscola centralina trasmittente. 
Attenzione: il prezzo non comprende 
il lettore DVD portatile, che dovrà 
essere fornito dall'utente. Senza di 
esso, i display non avranno nulla da 
visualizzare. Sono bastate poche ore 
di utilizzo per convincerci che 

prodotti di questo tipo sono 
destinati in futuro a 
J una grande diffusione. 
Chi ha lo spirito del 
pioniere può accomo- 
darsi fin da subito: 
sono già in vendita! 



gtì Station 






Anche chi non dispone di 
un'autoradio dotata di ingresso Aux può 
installare mStation: la confezione 
comprende anche un modulatore che 
consente di collegarlo direttamente 
alla presa d'antenna 





Il display che consente di pilotare il lettore 
MP3 può essere installato in qualunque 
punto dell'autovettura. Sul display è 
presente anche il sensore che consente 
l'utilizzo di un piccolo telecomando 
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La macchina 

del 




Con il PC è facile far sembrare nuova 
una vecchia foto. Ma si può anche fare 
il contrario. Ecco qualche trucchetto 
per "retrodatare" le nostre foto 
di un centinaio d'anni. . . 



di Daniela Castagnoli 




Avevo il sospetto 
che la nuova 
inquilina del piano 
attico fosse una 
snob. Non che la 
cosa mi dia più di tanto 
fastidio; però quell'aria di 
superiorità che trasuda ogni 
volta che parla dà un po' sui 
nervi. La settimana scorsa 
l'ho incrociata in ascensore e, 
tanto per fare un po' di 
conversazione, chiedo 
"Allora, dove va in vacanza?" 
"Pev cavità - comincia lei, 
arrotando al massimo una 
finta erre francese - quei 
tewibili voli chavter, tutti 
intvuppati in qualche 
anonimo villaggio tuvistico... 
no no, io e mio mavito siamo 
dei viaggiatovi, non dei 
tuvisti... come tutti i nostvi 
avi, del vesto... ". 
"Come la capisco - ribatto io 
- anche noi siamo una 
famiglia di viaggiatori. 
Pensi che il mio bisnonno 
si è girato mezza Africa, 
solo per conoscere 
meglio gli usi e i costumi 
di quei popoli. Devo 
avere ancora qualcuna 
delle fotografie che ha 
realizzato in quegli 
anni...". 

Ok, ho barato un po', 
il mio bisnonno in 
tutta la sua vita non 
si è mai 
allontanato dal 
podere che aveva 
nel veronese. Ma 
insomma, non potevo 
farmi mettere sotto... senza 
contare che qualche foto 
"africana" ce l'ho. Ammetto 
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Questa è la fotografia da cui siamo 
partiti per ottenere la nostra 
immagine "invecchiata" 

di averla scattata io, un paio 
di anni fa, e non il 
bisnonno; e l'ho fatta non in 
qualche sperduto villaggio 
del Kenya, ma più 
prosaicamente a 
Eurodisney, dintorni di 
Parigi. Ma insomma, 
intanto che questa parlava la 
mia mente partoriva un 
piano diabolico: sfruttare il 
fido computer per 
trasformare una foto recente 
in una lastra scattata 
diciamo alla fine del 1 800. 
Detto fatto, prepariamoci a 
vivere un giorno (o forse 
una notte) da falsari. 
Se poi ci prendiamo gusto, 
magari potremmo estendere il 
concetto: potremo 
"retrodatare" qualche foto di 
trenta o quarant'anni, o 
magari di trecento, 
inventandoci un avo nobile di 
cui ci è arrivato il ritratto 
dipinto. Il nostro computer sta 
per trasformarsi in una sorta 
di macchina del tempo. 

I ferri 

del mestiere 

Cominciamo a vedere cosa ci 
serve. Il computer deve essere 
equipaggiato con un 
programma di fotoritocco. Fra 
i professionisti va per la 
maggiore, da sempre, Adobe 
PhotoShop, potentissimo ma 
complesso e, soprattutto, 
costoso. Fortunatamente, da 
qualche giorno Adobe ha reso 
disponibile una versione di 
PhotoShop chiamata 



Elements, che è 
espressamente 
dedicata a chi deve 
fare fotoritocco 
amatoriale e ha un 
prezzo alla portata di 
tutte le tasche. Oltre a 
PhotoShop, nelle sue 
varie "incarnazioni", 
potete usare un 
qualsiasi programma 
di ritocco che 
disponga di un set di 
funzionalità di base: 
deve permettervi di 
usare il timbro, di 
intervenire sui colori 

e di "disegnare" a mano libera 

sulla fotografia. 

Dal punto di vista hardware, i 

requisiti di sistema non sono 





Ecco la foto da cui partiamo per la nostra elaborazione. Molti dettagli 
rivelano che si tratta di una foto recente, e non certo scattata in Africa. 
Il tetto, i tombini, le prese di corrente andranno eliminate 



Prendiamo lo strumento Crop dalla 
palette di sinistra, e definiamo l'area 
della foto che vogliamo tenere. 
In questo caso, abbiamo cercato 
di ottenere un'area all'incirca 
quadrata (un formato spesso usato 
nelle vecchie foto). Per tarare bene 
l'area potete usare le "maniglie", 
i quadratini che vedete a metà dei 
lati dell'area di selezione. Basta 
cliccarci col mouse e trascinarli. 
Quando avete definito l'area, 
cliccate nuovamente sullo 



strumento crop sulla palette, date 
l'OK e l'immagine verrà ritagliata 
come richiesto 



particolarmente onerosi, ma 
ricordate che quando si fa 
fotoritocco è sempre meglio 
disporre di una robusta 
quantità di memoria RAM: il 
programma lavora infatti 
molto più veloce se riesce a 
tenere i dati della foto 
direttamente in memoria, 
senza essere costretto a 
parcheggiarli sul disco. 
Ci servirà poi qualche 
periferica. Prima di tutto, se 
l'originale da cui partiamo è 
una foto stampata su carta, 
avremo bisogno di uno 
scanner; se l'originale è una 
diapositiva o un negativo, 
potrebbe valere la pena di 
farli digitalizzare da un 
"service" professionale (per 
esempio in formato 
PhotoCD), visto che gli 
scanner per pellicole sono 
piuttosto costosi per chi ne 




Ecco il risultato. In questo modo ci siamo liberati subito del tetto, 
della finestra e di parte del pavimento in cemento con annesse linee... 
L'immagine risulta già più pulita e adatta alla successiva elaborazione. 
Il crop spesso è utile per correggere errori di inquadratura fatti al momento 
di scattare, ma ricordate di non selezionare un'area così piccola da non 
poter ottenere una stampa adeguata 
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Prima di procedere oltre, mettiamo 

a punto i parametri di luminosità 

dell'immagine. Si può selezionare 

dal menu "Enhance" l'opzione livelli 

automatici, ma non sempre 

il risultato è quello voluto. 

Noi abbiamo preferito l'opzione 

Brightness/Contrast/Levels. ovvero 

la regolazione manuale dei livelli. 

Il grafico che appare mostra che 

la foto è un po' scura; cliccando sul 

triangolino bianco in basso a destra 

rispetto al grafico, e trascinandolo 

verso sinistra, aumentiamo 

la luminosità 





E ora iniziamo a cancellare i dettagli rivelatori. Selezioniamo il timbro 
dalla palette di sinistra, e dalla toolbar che compare in alto scegliamo 
un pennello di dimensioni adeguate. È meglio che esso abbia il bordo 
sfumato per far sì che l'effetto di copertura sia morbido ai bordi 



Scegliamo l'area 
da clonare: in 
questo caso 
abbiamo preso 
un'area di muro 
abbastanza 
vicina, per avere 
la massima 
uniformità di 
colore, texture 
e illuminazione 
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Per ottenere il miglior 

risultato, variate 

frequentemente il punto 

da cui state clonando; 

in questo modo eviterete 

che la duplicazione sia 

troppo evidente. L'occhio 

umano infatti nota 

facilmente grandi aree 

uguali, ma difficilmente 

individua piccoli blocchi, 

anche se vicini 
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deve fare un uso 
saltuario. Terzo 
strumento utile 
da avere 
sottomano è una 
tavoletta grafica. 
Essa permette di 
fare i ritocchi 
alla foto usando 
al posto del 
mouse una pen- 
na, strumento 
con cui abbiamo 
anni di dimesti- 
chezza. 
Per finire, ci 
serve una stampante a qualità 
fotografica. Potrebbe essere 
una ink-jet sofisticata, oppure 
una macchina a sublimazione; 
la prima ha il vantaggio di 
poter usare diversi tipi di carta, 
che in questa particolare 
applicazione potrebbe tornarci 
utile per "simulare" il look 
delle foto dei primi del 900; la 
seconda ha dalla sua una 
qualità perfetta di riprodu- 
zione, ma è piuttosto costosa 
per formati superiori al 10x15 
cm. Comunque, si può 
sempre ricorrere a un service 
esterno: ormai molti labora- 
tori fotografici stampano file 
.tifo .jpg che i clienti portano 
registrati su CD (ah, in questo 
caso serve anche il 
masterizzatore... è pratica- 
mente impossibile che una 
foto di dimensioni sufficienti 
per la stampa possa trovare 
posto in un floppy disk), o 
eventualmente un disco ZIP 
da 100 Mb è più che 
sufficiente a patto di avere 
un'unità lettura di questo tipo. 

Iniziamo il lavoro 

Per cominciare, date 
un'occhiata alla foto che 
useremo come banco di prova 
delle nostre tecniche di invec- 
chiamento. A pri- 
ma vista potrebbe 
sembrare una festa 
in qualche 
villaggio africano. 
Peccato che alcuni 
dettagli rivelatori 
tradiscano l'origine 
non africana della 
foto: sul muro 
dietro al musicista 
di destra c'è una 
presa di corrente; 



dietro di lui c'è un tombino; 
sul terreno si nota a sinistra 
un'altra lastra metallica, e a 
destra le linee del cemento. 
In alto, le tegole e una 
finestra vetrata mal si 
conciliano con l'idea del 
villaggio africano. 
Per trasformare dunque 
questa diapositiva in una 
stampa di fine secolo, 
dovremo prima far sparire i 
dettagli "rivelatori"; poi 
procederemo a togliere il 
colore, ed effettueremo quello 
che tecnicamente si chiama 
"viraggio seppia", infine 
perfezioneremo il tutto 
cercando di riprodurre 
qualche "difetto" degli 
obiettivi fotografici di allora, 
e completeremo l'opera 
aggiungendo qualche finto 
segno di usura (pieghe, 
macchie) e dotando la foto di 
un bordo adeguato. 
Per togliere le tegole e l'area 
di pavimento più in basso 
effettueremo il "crop", ovvero 
taglieremo le parti della foto 
che non ci interessano. 
Per farlo, basta selezionare 
l'apposito strumento nella 
palette e inquadrare ciò che 
vogliamo che rimanga nella 
foto. 

Ci vuole 
un timbro 

Dopodiché, si procede con lo 
strumento timbro a cancellare 
i dettagli che non vogliamo: 
la presa di corrente, i tombini, 
le linee sul pavimento. 
Ricordatevi di ispezionare 
bene la foto da "truccare" alla 
ricerca di particolari 
rivelatori. Per esempio, una 
foto di un borgo medievale 
potrebbe rivelare la presenza 
di antenne televisive e fili 
della luce. Attenti anche ai 
graffiti, che vanno cancellati 
dai muri. Non è facile avere 
subito buoni risultati con il 
timbro, soprattutto se si 
devono trattare aree ampie. 
In generale, bisogna 
ricordare che il timbro 
copia esattamente un'area 
dell'immagine in un altra 
area; per ottenere quindi un 
buon risultato è essenziale 
scegliere bene l'area da cui 
"prendere" la parte di 
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immagine che andrà a coprire 
il pezzo non voluto. Nel caso 
della presa di corrente, per 
esempio, abbiamo preso 
come campione un'area dello 
stesso muro poco distante da 
quella da coprire. 
In questo modo siamo sicuri 
che la "texture" del muro sia 
più o meno la stessa, e anche 
il colore e la luminosità: 
un'area più lontana potrebbe 
infatti essere illuminata in 
modo diverso, e quindi 
risultare troppo scura o 
troppo chiara. Un'altra cosa 
cui fare attenzione è 
l'estensione dell'area da 
clonare: se essa è troppo 
grande, è possibile che 
finiate per clonare anche 
parti non adatte dell'ori- 
ginale (per esempio uno 
spigolo). Infine, se l'area 
"originale" e quella coperta 
si sovrappongono, si possono 
avere degli antiestetici effetti 
di pattern, ovvero ripetizioni 
cadenzate di dettagli, che 
rivelano immediatamente il 
"trucco". Per evitare questi 
problemi, in genere si usa il 
timbro clonando una piccola 
zona, poi si sposta 
leggermente il punto da cui 
si copia, e si clona un altro 
po', e così via. In abbina- 
mento all'uso di un timbro 
sfumato questo sistema 
garantisce buoni risultati. 
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Addio al colore 

Lo sappiamo, alcuni 
esperimenti di fotografia a 
colori erano già in corso alla 
fine del 1800. Ma visto che il 
bisnonno girava in Africa e 
non in qualche laboratorio 
chimico, sicuramente usava 
lastre per bianco e nero... 
quindi è il momento di 
rinunciare agli squillanti 
colori del 2000 e passare a un 
sobrio b/n con tonalità seppia. 
Per far questo, interveniamo 
sui controlli del colore di 
PhotoShop Elements, 
togliendo saturazione e 
spostando il bilanciamento 
colore ("hue"). Perché non 
trasformiamo semplicemente 
la foto da colore a scala di 
grigi? Semplice, perché poi 



> Dizionario inglese-italiano 
per PhotoShop 



Per questo articolo, abbiamo usato la versione inglese di PhotoShop 
Elements, ma quando la rivista sarà in edicola dovrebbe essere dispo- 
nibile anche la versione italiana. Per evitare di perdervi, tenete d'oc- 
chio questo sintetico dizionario inglese italiano che riporta i termini 
corrispondenti nelle due versioni. 

Piccolo dizionario Inglese-Italiano 

Adjustement level = Livello di regolazione 

Brightness / Contrast / Levels = Luminosità/Contrasto/Livelli 

Color Bum = Colore Brucia 

Colorize = Colora 

Crop = Ritaglia 

Fili = Riempimento 

Gradient = Sfumatura 

Hue / Saturation = Tonalità / Saturazione 

Layer = Livelli 

Menu enhance = Menu immagine 

Noise / Median = Disturbo / Intermedio 

Pencil = Matita 






E il momento di rinunciare al colore. Dal menu 
Enhance. selezioniamo Color/Hue/Saturation. Nella 
finestra di dialogo che appare, mettiamo un "check" 
sul bottone Colorize; la foto diventa monocromatica. 
Abbassiamo la saturazione a 25 (è il secondo slider). 
poi andiamo a intervenire sul tono di colore, in inglese 
Hue. tramite il cursore in alto. Spostiamo il cursore a 
sinistra fino a un valore vicino al 30. e l'immagine 
assumerà un tono seppiato 



Se il tono non vi convince ancora, potete usare la 
comoda funzione delle Variazioni. La trovate nel menu 
Enhance. alla voce Variations. 
Sul video vedrete l'immagine originale al centro, e 
attorno le versioni leggermente variate nel colore. 
In questo caso, noi selezioniamo l'immagine con "più 
giallo". L'immagine è ora virata in seppia 
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Passiamo a creare l'effetto 

di vignettatura. Sulla 

palette dei livelli (laver) in 

basso a destra, clicchiamo 

sul cerchietto bianco 

e nero che rivela il menu 

di creazione dei livelli 

di correzione. 

e selezioniamo la voce 

Gradient (Sfumatura). 

In questo modo creiamo 

un foglio trasparente 

da mettere sulla nostra 

immagine, e su questo 

foglio inseriamo 

un gradiente di colore 



Jli Layers^si Layer Styles 



| Normal 



t | Opacity: 
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Solid Color... 



Pattern. 



Levels... 

Brightness /Contrast 



Hue /Saturation.. 
Gradient Map... 



Inyert 

Threshold... 

Posterize... 
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Nel piccolo menu che compare. 

selezioniamo Radiai come stile 

del gradiente, e 140% come 

scala, in modo da espandere 

verso l'esterno la sfumatura; poi 

selezioniamo l'area rettangolare 

dove viene riprodotto il 

gradiente. Comparirà la palette 

per la modifica dei gradienti 



Style:| Radiai 



| Carnei | 



Anale 
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□ Reverse* □ Ditfier 

■^ Aligli witli layer 
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Nella palette, scegliamo un gradiente da bianco a nero (il 

primo in alto a sinistra). La transizione da bianco a nero è 

circa a metà, ma a noi serve che ci sia molto più bianco. 

Per farlo, fate clic sotto la barra del gradiente, circa a due 

terzi della sua lunghezza. Vedrete che verrà inserito un 

rettangolino e il nero si sposterà più a destra (sotto è 

visibile l'anteprima). Ora il nostro gradiente è a posto, 

quindi diamo OKsu tutte e due le finestre 




non potremmo effettuare il 
viraggio seppia, che è una 
tinta sul marroncino. 

Inseriamo 
la vignetta 



Ultimi tocchi per la creazione dell'effetto vignettatura: Nella palette dei livelli, 
fate clic sul box di selezione e scegliete Color Bum; poi andate a destra sul 
controllo "opacitv" e abbassate il livello fino al livello che preferite (in questo 
caso abbiamo usato il 30%). Ora l'effetto vignettatura è chiaramente visibile 



Passiamo a realizzare il bordo interno della 



foto. Se non ve la sentite di "dipingerlo" a 

mano, potete usare una delle funzioni 

predefinite di Elements. Fra i tab in alto, a 

destra della barra degli strumenti, scegliete 

Effects e selezionate Stroken Frame, poi 

cliccate suApply. Il programma 

automaticamente prepara il bordo e chiede 

la vostra autorizzazione a continuare. 

Se non vi va, sceglietene un altro, altrimenti 

confermate 



No, non vogliamo trasformare 
la foto in un fumetto. 
La vignetta, o meglio la 
vignettatura, è un difetto 
dell'obiettivo, oggi raro ma 
abbastanza frequente nelle 
lenti di tanti anni fa. Consiste 
in una riduzione di luminosità 
negli angoli della foto; in 
pratica, sembra che 
l' immagine sia illuminata da 
una lampada circolare. 





Ecco cosa si ottiene usando lo Stroked Frame. Per aumentare il realismo, 
potete riempire il bordo di un colore diverso dal bianco, usando lo strumento 
riempimento (il secchio sulla palette degli strumenti). Noi abbiamo usato un 
colore seppiato anche qui, simulando una carta un po' ingiallita 



Il problema nasce da 
un'insufficiente copertura 
dell'obiettivo, che non riesce 
a mandare luce in un'area 
abbastanza grande da coprire 
bene tutto il negativo. Visto 
che l'obiettivo è circolare, la 
luce che entra nella macchina 
fotografica proietta appunto 
un cerchio sulla pellicola, e se 
il cerchio è troppo piccolo, gli 
angoli restano al buio. Con gli 
obiettivi attuali il fenomeno è 
raro, e si verifica di solito se 
si installano troppi filtri 
sull'obiettivo, cosa che un 
buon fotografo non farebbe 
mai. Aggiungendo questo 
difetto, quindi, daremo alla 



nostra foto un'aria retro e di 
quasi autenticità. Per simulare 
una vignettatura, useremo la 
tecnica dei gradienti, che 
consentono di modificare 
colore, luminosità e densità 
dell'immagine in vari modi. 

Tutti al bordo 

Vi sarà capitato di notare che, 
a differenza delle stampe 
attuali, quelle antiche quasi 
mai arrivano con l'immagine 
"al vivo", ovvero fino al 
bordo. Di solito hanno una 
qualche forma di 
incorniciatura. In particolare, 
due sono gli aspetti del bordo 
che ci interessano. Il primo è 
quello che c'è fra l'immagine 
e l'effettivo limite della carta; 
il secondo, il vero e proprio 
bordo della carta. 
Il bordo fra immagine e carta 
esiste perché spesso i 
fotografi del secolo scorso si 
preparavano da sé la carta 
fotografica. Essi usavano 
della carta per acquarello, o 
altre carte per uso artistico, e 
ci stendevano sopra 
l'emulsione fotografica, 
ovvero la sostanza chimica 
sensibile alla luce, usando un 
pennello e lavorando per ovvi 
motivi al buio. Siccome non 
arrivavano ai bordi della 
carta, rimaneva un bordo non 
sensibile alla luce. 
Chiaramente, l'immagine si 
poteva formare solo nei punti 
della carta coperti 
dall'emulsione. Ecco quindi 
che la foto, vicino ai bordi, 
presenta un andamento come 
se fosse stata "pennellata" 
sulla carta. 

Per simulare questo bordo, 
chi ha una buona "mano" 
artistica (e magari dispone di 
una tavoletta grafica) potrà 
dipingere una maschera del 
bordo e poi sovrimporla 
all'immagine; se invece non 
vi sentite dei nuovi Giotto, 
PhotoShop Elements fra i vari 
effetti preconfezionati ha 
anche dei bordi, e uno simula 
discretamente l'effetto che 
vogliamo ottenere. Di base, il 
bordo generato da PhotoShop 
è bianco; se volete dare alla 
carta un colore diverso (per 
esempio leggermente 
ingiallito) scegliete un colore 
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di riempimento e usate lo 
strumento "fili" (il secchio) 
per colorare l'area voluta. 
Per il bordo della carta, il 
discorso è diverso. 
Spesso, la carta veniva 
tagliata "a mano", ovvero 
con l'ausilio di una semplice 
guida. Per simulare l'effetto, 
stampate su un foglio di 
alcuni centimetri più grande, 
e poi strappate la parte in più 
usando un righello 
appoggiato sull'immagine 
come guida. Più avanti nel 
tempo, si è iniziato a vedere 
un bordo fortemente 
frastagliato, che è stato usato 
fino agli anni '50 - '60. 
Per ottenerlo, il modo 
migliore è usare un partico- 
lare modello di forbici a 
lama sagomata, che si può 
trovare (con qualche 
difficoltà...) nei negozi di 
fotografia più forniti. 

I segni 
del tempo 

Certo, alcuni appassionati 
conservano le foto in modo 
esemplare, ma la maggior 
parte di noi non lo fa. Alcune 
foto trovano posto in album 
più o meno adatti alla loro 
conservazione, e molte 
finiscono per invecchiare 
tristemente in qualche 
scatola da scarpe. E quando 
le si toglie dalle scatole per 
guardarle, vengono sgualcite, 
macchiate, piegate. 
Per simulare qualcuno dei 
guasti del tempo sulla nostra 
foto "antica", dobbiamo 
mettere mano agli strumenti 
di disegno. Qui torna decisa- 
mente utile la tavoletta 
grafica, che consente di agire 
in modo abbastanza naturale, 
con una penna in mano 
invece del mouse. Le pieghe 
si riproducono con lo 
strumento matita, colore 
bianco (o quello della carta). 
Lo spessore deve essere di 
un paio di pixel, se 
risultassero insufficienti in 
stampa tornate al file e 
allargate il segno. 
Un pezzo strappato (tipica- 
mente un angolo) si realizza 
semplicemente con la 
gomma per cancellare, 
stando attenti a realizzare un 



profilo realistico 
(eventualmente, 
prendete un foglio 
di carta, strappate 
un angolo e 
riproducete pari 
pari lo strappo 
ottenuto. Per quan- 
to riguarda le 
macchie, c'è solo 
l'imbarazzo della 
scelta. Quelle di 
umidità e muffa si 
riproducono 
selezionando 
un'area con il lasso 
(sfumando il bordo di una 
decina di pixel), e scurendo 
l'area selezionata. Potete poi 
realizzare scrostature o 
granelli di polvere, usando la 
matita con il colore scelto 
precedentemente per il 
bordo. In ogni caso, meglio 
non esagerare con macchie e 
pieghe, anche perché è la 
parte che richiede maggiori 
doti artistiche. Provate a 
inserirne qualcuna, stampate 
e controllate se il risultato è 
verosimile; in caso contrario, 
tornate indietro e riprovate. 
Dopo qualche prova, 
troverete il feeling giusto con 
gli strumenti e otterrete i 
risultati voluti. Se potete, 
osservate attentamente delle 
"vere" vecchie foto per 
vedere dove i segni di usura 
si formano più 
frequentemente. Un ultimo 
consiglio: per la stampa 
definitiva, usate una carta ad 
alto spessore certificata per 
la vostra stampante, lavorate 
al massimo della risoluzione 
disponibile, e se volete 
proprio strafare, provate una 
di quelle carte ink-jet che 
simulano materiali per uso 
artistico come la carta da 
acquarello o la tela. E ora, 
non mi resta che inventare le 
storie delle incredibili avven- 
ture africane del bisnonno 
esploratore. La nuova vicina 
morirà di invidia. 

Come facile intuire dalle scher- 
mate riportate in questo servizio 
abbiamo adottato la versione 
Adobe PhotoShop Elements per 
sistemi Mac. Del tutto analogo è il 
funzionamento del programma 
per sistemi Windows. 




Ora qualche tocco 
"artistico". Cominciamo 
simulando una piega vicino 
all'angolo in basso a 
sinistra. Per farlo, usiamo la 
matita e il colore usato per 
riempire il bordo. Cercate di 
fare un segno abbastanza 
rettilineo, ma non perfetto, 
perché una piega non è 
quasi mai perfettamente 
dritta. Se in stampa la 
piega risultasse invisibile, 
aumentatene lo spessore 




Per simulare l'angolo superiore sinistro strappato, basta cancellare la parte 
della foto non voluta. Successivamente, una volta stampata l'immagine, 
prowederete all'eliminazione "fisica " del pezzo di carta con un taglierino o 
delle forbici. Perché non strappare direttamente la carta dalla stampa? 
Semplice, per quanto possa sembrare incredibile, lo strappo reale spesso 
non sembra "realistico" a sufficienza... usando uno strappo finto come guida 
otterrete un effetto veramente realistico... 



Infine, ecco come si 

realizza una macchia di 

umidità: con il "lasso". 

selezionate un'area 

adeguata, e dalla barra 

degli strumenti 

impostate il "Feather" 

(ovvero il grado di 

nitidezza del bordo) 

a un valore medio 

basso, diciamo 5 pixel. 

A questo punto, andate 

sul menu Enhance e selezionate Briohtness/Contrast, ovvero la regolazione 

della luminosità; essa andrà abbassata di un 30-50% - comunque regolatevi 

sempre "a occhio" più che con le cifre, tenendo d'occhio l'anteprima 



Ecco il risultato finale. Se volete, 
potete anche aggiungere granelli di 
polvere (puntini dello stesso colore 
della "carta", ovvero del bordo), o 
qualche piega qua e là. Cercate però 
di non esagerare, per non ottenere 
un effetto contrario a quello di 
"verosimiglianza" che stiamo 





cercando di avere 
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> nuovi prodotti 


> In questo numero 

> Frael Leonhard T1 200 
Prestazioni da primato 

> Geo Microsystems Geo Focus 230 
Un Athlon tutto portatile 

> Elsa Ecomo 341 LCD 

La qualità non ha prezzo 

> Trust Wireless Video & DVD Viewer 
Video a domicilio 

> Trust Flexc@m 

Una Web cam con il collo lungo... 

>ByeByte Sirio 1648 
Un lettore ad alta velocità 
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COMPUTER DESKTOP 

Prestazioni 



da primato 

Se cercate in un computer velocità e potenza, 
avete trovato quello che fa al caso vostro. 



Il frenetico susseguirsi di 
PC sempre più potenti e 
completi per ogni tipo di 
utilizzo non conosce soste, 
tanto che l'uscita di processori 
dalle frequenze stratosferiche 
o dell'ennesima generazione 
di schede video fa sempre 
meno scalpore. 
È molto più difficile, invece, 
ritrovare racchiusi in un solo 
computer tutti i prodotti 
hardware di punta per ogni 
categoria. Il Frael Leonhard 
T1200 è pronto a sfatare 
questo mito e a proporsi come 
un concentrato di 
componenti davvero 
invidiabile. Al di là 
del processore, un 
AMD K7 da 1,2 
GHz, spiccano 
subito i 256 Mb 
di memoria con 
tecnologia 



dei videogiochi non crede- 
ranno ai loro occhi nel vedere 
le prestazioni che è in grado di 
fornire l'ultimo nato di casa 
nVidia, il chip grafico 
GeForce 3, inserito nella Asus 
V8200 in versione deluxe con 
64 Mb di memoria DDR. 
All'interno della confezione 
sono previsti degli occhialini 
3D e ben tre giochi completi di 
tutto rispetto, anche se 
leggermente datati. Sul 
pannello posteriore è presente 
inoltre una serie completa di 
collegamenti per riuscire a 
connettere alla scheda video 
ogni tipo di prodotto 
audiovisivo. 




DDR, la più 

veloce sul mercato (valgono 
da soli 228.000 lire), montati 
su una scheda madre Asus di 
nuova concezione, la A7A266 
Ma il vero fiore all'occhiello 
di questa configurazione è 
costituito sicuramente dalla 
scheda video. Tutti gli amanti 



A sottolineare in maniera 
ancora maggiore le capacità 
multimediali di questo compu- 
ter, sono inclusi come software 
in dotazione programmi per la 
creazione di filmati e per la 



visione dei film in DVD. 
La scheda audio non poteva 
essere da meno, infatti è 
prevista la punta di diamante 
di casa Creative, la Sound 
Blaster Live! 5.1. Per gustarvi 
al meglio le sue capacità 
potete collegare il set di 5 
casse più il subwoofer a 
corredo e trasformare la vostra 
camera in una piccola sala 
cinematografica, grazie al 
lettore DVD, un Pioneer 
16x/40x. L'hard disk è un 
velocissimo Quantum da 30 
Gb Ultra DMA 100, abba- 
stanza capiente per ogni tipo di 
esigenza, mentre il moni- 
tor 17 pollici della 
AOC (forse non la 
scelta migliore pos- 
sibile, data la potenza 
della scheda video) e 
un modem interno a 56 
Kbps completano la 
carrellata. Bisogna tenere in 
considerazione anche la 
scelta di una tastiera e un 
mouse Logitech, che 
denotano l'importanza data a 
componenti solita- 
mente trascurati in 
questo tipo di PC 
"confezionati". 
Il cabinet pre- 
visto, pur essen- 
do un middle 
tower (di altezza 
media), è molto spazioso, e 
consente di ampliare a proprio 
piacere la configurazione, 
inserendo magari un 
masterizzatore o una scheda di 
rete. Allo stesso modo, le 
quattro porte USB garan- 



> In dettaglio 



Frael Leonhard T1 200 

Produttore: Frael 
Distributore: Frael 
(Tel. 055/696476; www.frael.it) 
Prezzo: 4.110.000 lire 



> Fac i lità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 



\HD 



\H3 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Considerando la 
qualità dei componenti offerti da 
questo PC, il prezzo non risulta 
eccessivamente elevato, anche se 
rimane accessibile solo a una 
particolare fascia di utenti. 

> Voto: 9 

tiscono la possibilità di 
collegare diverse periferiche 
che sfruttano questo tipo di 
collegamento, come scanner o 
Web cam. Forse il design 
esterno non è dei più accat- 
tivanti, ma è stata data sicu- 
ramente più attenzione ai 
piccoli dettagli, come i mor- 
setti di plastica che raggrup- 
pano i vari gomitoli di cavi, in 
grado di garantire uno spazio 
interno ancora maggiore, 
oppure al sintetico, ma utilis- 
simo, manualetto di 
installazione. I risultati dei test 
dimostrano come le 
prestazioni di questo PC siano 
di altissimo livello, soprattutto 
grazie alla qualità della 
memoria e della scheda video. 
Non c'è che dire, per chi vuole 
il meglio questo computer è in 
grado di offrire prestazioni 
invidiabili in ogni ambito, dai 
giochi al montaggio video, 
vantando una configurazione 
tra le migliori sul mercato. 

Alpidio Melchionna 
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COMPUTER PORTATILI 



U n Athlon 



tutto portati 



Finalmente disponibile il primo portatile che utilizza un processore 
AMD Athlon 4, il processore di ultima generazione. 




Siamo sempre lieti di 
presentare una novità 
assoluta ai nostri 
lettori e questa volta crediamo 
veramente, di esserci superati. 
Quanti di voi seguono il mon- 
do dei computer portatili, san- 
no bene come quest'ultimo, 
sia caratterizzato soprattutto 
da configurazioni che 
utilizzano processori Intel 
Pentium, ormai giunti per i 
notebook, alla loro terza 
generazione. Non stupisce, 
quindi, che AMD, 
1' "avversario" più agguerrito 
di Intel, sia riuscito 
finalmente a produrre una 
quarta serie di processori 
destinati questa volta 
esclusivamente al mondo dei 
computer portatili. Il nome di 
questa nuova CPU è Athlon 4 
ed è in grado di offrire sino a 
1.000 MHz di potenza. 
Rispetto alle precedenti 
versioni, questo 
processore fa uso di una 
nuova architettura a 
basso consumo e 
sfrutta un 
maggiore 
quantitativo 
di cache 
integrata 

(per velocizzare lo 
scambio di informazioni 
da e per la CPU) di 384 Kb. 
Innovative anche le istruzioni 
3Dnow! Professional, per 
funzioni multimediali 
avanzate, e la tecnologia 
PowerNow! per la riduzione, 
sino al 30 per cento in meno, 
del consumo delle batteria 
lasciando però inalterate le 



prestazioni complessive del 
sistema. I processori Athlon 4 
sono prodotti con tecnologia 
in rame a 0, 1 8 micron, molto 
più avanzata rispetto a quella 
in alluminio ferma al suo 
limite fisico di 0,25 micron. 
Tra i primi ad utilizzare 
questa CPU sono i portatili 
Geo Microsystems che 
presenta il nuovo modello 




Geo Focus 230 con 
Athlon 4 a 900 MHz, un 
notebook di tipo "tutto in 
uno" (all-in-one) in grado di 
soddisfare gli amanti delle 
elevate prestazioni. 



Gli eccellenti risultati, sia in 
campo 2D, sia con applicativi 
tipicamente multimediali 3D, 
sono merito anche del chipset 
Via Pro Savane KN133, in 
grado di sfruttare in modo 
ottimale i 128 Mb di memoria 
RAM (espandibili sino a 512 
Mb) e la velocità del disco 
fisso da 20 Gb. La sezione 
grafica è affidata alla scheda 
video S3 Twister-K e 
all'ampio display da 14,1 

pollici a matrice 

attiva TFT. 
| Pur non 
I essendo molto 
| leggero (peso 
di poco 
inferiore ai 3 
Kg) il Focus 230 
offre al suo 
utilizzatore una 
completa 
dotazione di 
porte: due porte 
PCMCIA tipo II, 
JM unalrDAper 
/ w dispositivi a raggi 
V/M infrarossi (palmari, 
stampanti, ecc), due 
' USB, un'uscita video 
RCA e porta FireWire 
per la connessione a 
' dispositivi digitali avanzati 
(videocamere, dischi fissi 
esterni, masterizzatori). 
In particolare questa nuova 
tecnologia consente una 
veloce importazione all'inter- 
no dell'unità centrale di video 
e musica, fonti ideali per chi 
deve fare presentazioni 
professionali. Il modello da 
noi testato prevede un 
masterizzatore 8x/4x/24x a 



> In dettaalio 



Geo Focus 230 

Produttore: Geo Microsystems 

(Tel. 02/55379310; 

www.e-geo.net) 

Distributore: Geo Microsystems 

(Tel. 800-385911) 

Prezzo: 3.990.000 lire 

(in configurazione con DVD-ROM) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEO 



> Rapporto qualità/prezzo: 



IEO 



> Giudizio: Potenza e grande 
espandibilità sono le due principali 
caratteristiche di questo porta- 
tile, specificatamente indi 
rizzato all'appassionato 
del mondo multimediale. 



P^ 



?A? 



Voto: 8,5 




cui può all'occorrenza essere 
sostituito un lettore DVD. 
Non mancano modem e 
scheda di rete integrate, oltre 
naturalmente alla sezione 
audio. Ergonomicamente 
parlando, il Geo Focus 230 
offre un'ampia base di 
appoggio per la digitazione e 
un pannello frontale per la 
gestione dei file audio anche 
a notebook chiuso, nonché 
tasti dedicati per la 
navigazione in Internet e 
posta elettronica. 

Mario Bosisio 
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MONITOR LCD 



La qualità 

non ha prezzo 



Elsa Ecomo 341 LCD: immagini di ottima 

qualità in soli 2 cm di spessore. 



B 



(C| ^ elli i monitor LCD, 
peccato che costino 
tanto!" Questa è la 

reazione più comune 

dell'utente casalingo 

di fronte ai monitor 

a cristalli liquidi. 

Certo, un monitor 

così piatto e 

leggero farebbe un 

figurone sulla 

scrivania, e 

occuperebbe anche 

molto meno spazio; 

nella maggior parte 

dei casi, comunque, 

il prezzo è tale da 

scoraggiare chi non 

abbia un grosso 

budget a disposi- 
zione. Questa 

situazione però sta 

lentamente ma 



Glossario 



LCD: Acronimo di Liquid Cristal 
Display, visualizzazione a cri- 
stalli liquidi. Si tratta di un tipo 
di schermo che sfrutta una ma- 
trice di cristalli la cui traspa- 
renza viene fatta variare elettri- 
camente. Permette di realizzare 
schermi molto piatti, anche se 
attualmente più costosi di quel- 
li tradizionali. 

0SD: Acronimo di On Screen 
Display, rappresentazione sullo 
schermo. Si tratta di menu che 
appaiono sul monitor, sovrap- 
ponendosi all'immagine, per 
consentire la regolazione delle 
varie funzioni. 



costantemente evolvendo, e 
mano a mano il prezzo dei 
monitor LCD si sta avvici- 
nando a quello della loro 
controparte "classica", e 

probabilmente non è 




lontano il giorno in cui i 
monitor LCD diventeranno la 
scelta standard per i computer 
casalinghi, specie considerato 
che le loro prestazioni conti- 
nuano a migliorare. Per chi 
sin da ora non vuole rinun- 
ciare ad avere un monitor 
piatto e, soprattutto, leggero, 
Elsa presenta un monitor 
LCD di ottima qualità e dal 
peso ridottissimo, che 
rinuncia ad alcune delle fun- 
zioni più sofisticate (come, 
per esempio, la possibilità di 
rotazione dello schermo) per 
offrire comunque un interes- 



sante rapporto prezzo/presta- 
zioni. Ecomo 341 LCD è un 
monitor a 15" dall'estetica 
piacevole, di circa 36 cm di 
larghezza e altezza, montato 
su un supporto che consente 
di variare ampiamente l'incli- 
nazione. L'orientamento è 
invece fisso, 
ma non è un 
grave proble- 
ma: il peso 
veramente 
ridotto 
dell'appa- 
recchio (5 Kg) 
consente di 
orientarlo con 
tutto il supporto 
senza problemi. 
La massima 
r risoluzione 
massima consentita 
è di 1024x768, più 
che buona per un 
monitora 15", con 
una frequenza di 
refresh verticale pari a 
75 Hz. Nel corso dei nostri 
test il monitor si è comportato 
benissimo, particolarmente 
nella resa dei colori, in cui ha 
ottenuto risultati più che 
lusinghieri, ma anche per 
quanto riguarda la stabilità 
dell'immagine, nonché 
l'assenza di "effetti moiré" 
(vedi articolo "a confronto" 
pag. 22) e di distorsioni della 
geometria. Come abbiamo 
accennato, il monitor è privo 
di funzioni particolarmente 
esoteriche: non può ruotare, 
non sono presenti diffusori 
acustici, ed è incluso 
unicamente l'ingresso SVGA 



> In dettaglio 



Ecomo 341 LCD 

Produttore: Elsa (www.elsa.it) 
Distributore: Frael 
(Tel. 055/696476; www.frael.it) 
Prezzo: 1.599.000 lire 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Leggerezza, pic- 
colo ingombro e visione di ottima 
qualità. Prezzo ancora troppo alto. 



Voto: 8j5 




standard. La riduzione del 
peso è stata ottenuta anche 
eliminando i circuiti interni di 
alimentazione; è quindi 
necessario utilizzare un 
alimentatore esterno. 
Per le regolazioni viene 
utilizzato un OSD pilotato da 
quattro tastini posti a destra 
sotto lo schermo. Questa 
soluzione non è ottimale 
(siamo estimatori delle rotelle 
per quanto riguarda le 
regolazioni), ma la 
disposizione dei menu è 
razionale e non manca 
nessuna delle funzioni 
necessarie, inclusa la 
traduzione in lingua italiana 
dei vari comandi. 
Complessivamente si tratta di 
un monitor di ottima qualità, 
che permette di lavorare in 
spazi ridotti. Il prezzo non è 
però dei più ridotti. 

Marco Passarello 
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> In dettaglio 



PERIFERICHE WIRELESS 

Video a 

Prezzo: 220.000 lire 

domicilio is 



Wireless 

Video & DVD Viewer 

Produttore: Trust 
(www.trust.com) 
Distributore: Aashima 
(Tel. 051/6635947; 
www.aashima.com) 
Prezzo: 220.000 lire 




Spesso il monitor non è l'ideale per 
la visione conviviale di un film. 

Trust Wireless Video & DVD Viewer 
porta le immagini là dove 
le vogliamo. 



Negli scenari futuribili 
che i produttori 
informatici cercano 
sempre più spesso di 
accreditare, il computer diventa 
il fulcro assoluto dell'intrat- 
tenimento: una macchina in 
grado di dispensare musica, 
immagini e divertimento a 
volontà, e intorno al quale 
ruota l'intera abitazione. Se dal 
punto di vista tecnologico un 
simile risultato può dirsi a 
portata di mano, dal punto di 
vista culturale le difficoltà sono 
ancora notevoli: siamo certi 
che nelle dimore della maggior 
parte dei lettori di Computer 
Idea il PC, per quanto 
sofisticato e superaccessoriato, 
è ancora relegato in qualche 
angolo remoto, mentre l'elet- 
trodomestico che sta al centro 
della casa e intorno al quale 
tutta la famiglia si riunisce è 
tuttora il famigerato televisore. 
L'appassionato di cinema in 
formato DVD si trova in tal 
caso di fronte a scelte difficili: 
vale la pena di installare sul 
computer un lettore DVD con 
relativi accessori, per poi non 
poterlo sfruttare quando si 
faranno accomodare gli amici 
in soggiorno? Trust ha inventa- 
to un'efficace soluzione a 
questo tipo di dilemmi: si tratta 
di una coppia formata da un 
trasmettitore e un ricevitore 



>Doc 
>Rap 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



wireless in grado di trasmet- 
tere via radio un segnale video 
e audio, consentendo così di 
fruire di un film su un apparec- 
chio diverso da quello in cui 
risiede il lettore. Le due com- 
ponenti del sistema sono quasi 
identiche: ambedue sono 
leggere scatolette grigie dotate 
di una piatta antenna orienta- 
bile. Ognuna ha un tasto con 
cui è possibile selezionare uno 
di quattro canali di trasmis- 
sione e ricezione, indicati da 
una serie di LED verdi; questa 
funzione permette di cercare la 
banda di frequenze meno 
disturbata. Sono inclusi anche 
due alimentatori estemi. 
Ciascuna scatoletta dispone di 
tre connettori formato RCA: 
bianco e rosso per i due canali 
audio, giallo per il segnale 
video. La confezione include 
due cavi tripartiti per il 
collegamento. Salvo casi 



decisamente rari, tali 
cavi non saranno sufficienti per 
effettuare il collegamento, che 
richiederà numerosi adattatori. 
Dal lato trasmettitore servirà 
innanzitutto un connettore in 
grado di convertire l'uscita 
SVGA della vostra scheda 
video in formato videocom- 
posito (la confezione della 
nostra scheda video includeva 
tale connettore, ma voi potreste 
non essere così fortunati), e 
molto probabilmente anche un 
cavo in grado di sdoppiare in 
due uscite monofoniche l'usci- 
ta stereofonica della scheda 
audio. Dal lato ricevitore inve- 
ce, a meno che il vostro televi- 
sore non sia così sofisticato da 
disporre di ingressi multipli, 
sarà necessario un adattatore in 
grado di collegare i cavi audio 
e video alla consueta presa 
SCART cui solitamente si 
collega il videoregistratore. 
Non biasimiamo Trust per non 
avere incluso tali componenti; 
sarebbe stato però opportuno 




> Giudizio: Una soluzione co- 
moda e funzionale per trasmettere 
le immagini senza filo. L'installazio- 
ne può causare qualche problema ai 
meno esperti. 



> Voto: 



spiegare con maggiore chiarez- 
za all'utente le operazioni da 
compiere. Lo stringato libretto 
di istruzioni è invece decisa- 
mente carente sia riguardo ai 
collegamenti, sia riguardo alle 
operazioni da compiere per 
ottenere una migliore sintonia. 
Una volta superate queste 
difficoltà, la qualità dell'imma- 
gine e del sonoro è più che 
soddisfacente. Dato il prezzo 
abbordabile (specie se parago- 
nato all'acquisto di un secondo 
lettore DVD!), si tratta di una 
soluzione decisamente appeti- 
bile per chi ama vedere i film 
tranqillamente disteso in 
poltrona. 

Marco Passarello 



i-k 



Glossario 



Wireless: Termine che signifi- 
ca letteralmente "senza filo". 
In campo informatico si riferi- 
sce agli apparecchi che tra- 
smettono informazioni digitali 
via radio. Attualmente le perife- 
riche wireless stanno cono- 
scendo un grande impulso, gra- 
zie anche all'introduzione di 
protocolli come Bluetooth, che 
regolano lo scambio di informa- 
zioni tra periferiche senza filo. 
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WEB CAM 



Una Web cam 

collo I 



// supporto flessibile non 
è l'unico particolare 
insolito di Flexc@m. 




> In dettaglio 



Trust Flexc@m 

Produttore: Trust (www.trust.com) 
Distributore: Aashima 
(Tel. 051/6635947; 
www.aashima.com) 
Prezzo: 169.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



IEC 



Trust presenta la sua 
nuova Web cam multi- 
funzione: si chiama 
Flexc@m e ci mette a dispo- 
sizione una lunga serie di fun- 
zionalità, alcune delle quali 
alquanto insolite. Nella confe- 
zione troviamo, oltre alla Web 
cam, il cavo USB, il CD-ROM 
con i driver e i software, tra i 
quali Photo Express 3.0, Cool 
360 3.11, Video Live Mail 
Plus, Netmeeting 3.0, 

LETTORI DVD 



Flexc@m Twain ed Easy 
Guard che consente di utiliz- 
zare la nostra Web cam come 
dispositivo di sorveglianza con 
tanto di allarme e un manuale, 
purtroppo estrememente 
stringato nei contenuti. 
Flexc@m è capace di catturare 
immagini come farebbe uno 
scanner, con una risoluzione 
massima di 640x480, grazie al 
suo sensore CMOS da un terzo 
di pollice. Come Web cam 



riesce invece a catturare fino a 
30 immagini al secondo a tutto 
schermo: davvero non male! 
Il dispositivo utilizza, come 
spesso accade ormai, la como- 
da interfaccia USB per connet- 
tersi al PC: grazie a questa può 
fare a meno del trasformatore 
per alimentarsi. Il fuoco è 
regolabile a mano ruotando il 
quadrante situato al centro 
della videocamera. Abbiamo 
trovato davvero divertente 
l'utilizzo di Flexc@m: il 
design curioso e innovativo la 
rende adatta a essere posizio- 
nata in qualsiasi punto della 
nostra "postazione informa- 
tica"; la qualità delle immagini 
e dei filmati catturati è 



> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Buona la qualità di 
cattura e molto buona anche la 
quantità di software a corredo. 
Sarebbe auspicabile la presenza di 
un manuale che illustrasse meglio 
tutte le funzionalità del prodotto. 



> Voto: 



8 



davvero molto buona e il soft- 
ware fornito a corredo è un 
vero e proprio per lavorare 
sulle immagini catturate, 
spedirle via Internet ai nostri 
amici e inserirle in simpatiche 
rappreentazioni predefinite. 

Vito Giannini 



Un lettore ad alta velocità 



Da ByeByte un'unità dalle ottime prestazioni 
per il divertimento di tutta la famiglia. 



Il vostro lettore CD vi ha 
appena piantati in asso e 
voi siete alla ricerca del più 
veloce CD-ROM sulla piazza: 
il nostro consiglio? Passate a 
un DVD-ROM, ovvero due 
unità al prezzo di una. Infatti i 
moderni lettori DVD permet- 
tono ottimi risultati anche 
come comuni lettori CD, 
raggiungendo spesso velocità 
limiti di 40x, e offrono al 
contempo la possibilità di 
vedere sul proprio computer 
piacevoli film su supporto 
DVD. È il caso del modello 
Sirio 1648, prodotto da 
ByeByte, un'ottima 
unità di lettura mista 
CD/DVD in grado di 
leggere gli speciali 
dischi digitali con un 
velocità limite di 16x 



ovvero 21,6 Mbps. Tra le 
maggiori particolarità di 
questo prodotto, che si 
afferma tra l'altro per il prezzo 
davvero concorrenziale, è la 
capacità di leggere anche i 
DVD a doppio strato, portando 
così di fatto ben 8,5 Gb di dati 
all'interno del sistema. 
In modalità CD, Sirio 
raggiunge la velocità limite di 
48x, ovvero 7,2 Mbps. 
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L'installazione così come per i 
comuni CD-ROM non 
richiede che pochi attimi, dato 
che l'unità è di tipo tradizio- 
nale Ultra DMA 33, e utilizza 
quindi i tradizionali cavi piatti 
già presenti all'interno del PC. 
Sul frontale sono presenti il 
controllo del volume e 
l'attacco per le cuffie. Sulla 
parte posteriore sono invece 
posti le uscite analogiche e 
digitali per il 
collegamento 
alla scheda 
audio. Manca 
purtroppo un 
software di 
riproduzione dei 
film DVD 

Il Su Internet, e a 
j costo zero, sono 
■ comunque presenti 



> In dettaglio 



Sirio 1648 

Produttore: ByeByte 
(www.byebyte.com) 
Prezzo: 259.000 lire 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Ottime prestazioni 
a un prezzo davvero concorrenzia- 
le. Manca software di visione dei 
film DVD. 



> Voto: 



8 



ottimi programmi di gestione 
di questo speciale formato 
digitale. 

Mario Bosisio 
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Teniamoli 




di Marco Passarello 



Difficile immaginare 
una periferica più 
indispensabile del 
monitor. Il campo 
delle attività che potremmo 
svolgere col computer 
sarebbe estremamente 
limitato, se non avessimo un 
riscontro visivo immediato di 
ciò che stiamo facendo. 
L'utente di computer passa 



Non scegliete un monitor di cattiva qualità, 
ve lo chiedono I vostri occhi! 



molto tempo con lo sguardo 
fisso sullo schermo, e 
un'immagine nitida e priva di 
sfarfallii sembrerebbe un 
requisito minimo per chi si 
accinge a mettere insieme il 
proprio sistema informatico. 
Tuttavia il monitor 
difficilmente è in testa alla 
lista delle priorità di 



chi assembla un computer. 
Non è raro, al contrario, che 
chi aggiorna la propria 
macchina mantenga, per 
risparmiare, il monitor della 
vecchia, assimilandolo al 
classico televisore che, nella 
maggior parte delle famiglie, 
si cambia quando si rompe, 




non quando esce un modello 
più aggiornato. Anche in 
questo campo però le cose 
stanno cambiando. I piccoli 
monitor di una volta non 
bastano più: l'accresciuta 
potenza delle macchine a 
disposizione dell'utente 
medio fa sì che ormai sia 
normale tenere aperte diverse 
applicazioni alla volta, la 
complessità grafica dei 
programmi e delle pagine 
Web aumenta di continuo, e 
avere un monitor sufficiente- 
mente grande da ospitare 
tutto quanto ci serve senza 
costringerci a far scorrere 
continuamente le pagine 
diventa, più che uno sfizio, 
una necessità. Aggiungiamo 
poi che le schede grafiche 
sono in continua evoluzione, 
le loro prestazioni sono 
sempre in aumento, e i 
monitor non possono fare 
altro che rincorrerle, visto 
che non ha alcun senso 
possedere una scheda grafica 
all'avanguardia, se poi il 
proprio monitor non è 
assolutamente capace di 
"starle dietro" e riprodurre 
correttamente le immagini 
generate. Infine, sta 
migliorando la sensibilità del 
pubblico nei confronti della 
salubrità del proprio 
apparecchio: oggigiorno è 
normale passare davanti al 
computer svariate ore in 
modo continuo, e se il 
monitor non è di buona 
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qualità il pericolo di 
rovinarsi la vista è concreto 
e tangibile. Non sorprende 
perciò che, a poco più di un 
anno dal nostro primo 
confronto sui monitor, 
la scena sia cambiata, e la 
scelta standard per tutti 
i modelli di computer, 
a parte quelli estremamente 
economici, sia un monitor a 
17". In questo articolo 
abbiamo perciò messo a 




confronto monitor di tipo 
CRT, 17 pollici di diagonale 
nominale e schermo piatto. 
Quest'ultima caratteristica è 
ormai tra le più richieste (ma 
attenzione: ci sono più modi 
di realizzarla, come vedremo 
nel box "Come funziona?"), 
e pertanto abbiamo deciso di 
aggiungerla tra i requisiti 
necessari a partecipare al 
nostro confronto. 
Passiamo ora in rassegna 
quali sono le caratteristiche 
principali da prendere in 
considerazione nella scelta di 
un monitor. 

Dot/grille/slot 
pitch 

Si tratta della distanza che 
intercorre tra due fosfori 
(ovvero gli elementi 
fotosensibili di base del 
monitor) dello stesso colore 
sullo schermo. Ovviamente, 
tanto minore è questo valore, 
tanto più i fosfori saranno 
vicini tra loro, e tanto più 
nitida sarà l'immagine. 
Attenzione però: il metodo 
per calcolare questa distanza 
vale a seconda della modalità 



con cui sono disposti i 
fosfori sullo schermo, che 
dipende a sua volta dal tipo 
di tecnologia impiegata. 
Non ha senso perciò 
paragonare i valori di 
monitor che utilizzano 
tecnologie diverse. 

Risoluzione 
massima 

Si tratta del numero massimo 
di punti, in orizzontale e in 
verticale, che possono essere 
rappresentati sullo 

schermo. Tanto più 
grandi sono 
questi valori, 
I tanto più 
' dettagliate 
saranno le 
immagini che il 
monitor riesce a 
riprodurre. 
Se avete una 
risoluzione 
preferita (per 
esempio: molti oggi 
amano lavorare a 
' 1024x768), accertatevi 
che non sia superiore alle 
capacità del vostro monitor. 

Frequenze e 
banda passante 

Con frequenza intendiamo il 
numero di volte al secondo 
con cui l'immagine che 
appare sullo schermo viene 
rigenerata. Come è possibile 
vedere nel box di questo 
articolo dedicato al 
funzionamento del monitor, 
l'immagine viene creata da 



Tension Mask 



Fascio Rosso 

\ 



Bande 
di fosforo 



Fascio Verde 




Nei monitor di tipo "tension mask" (Trinitron e simili) i fosfori sono disposti 
lungo strisce verticali, e una griglia di fili metallici serve a schermarli facendo 
in modo che vengano colpiti soltanto dai raggi del giusto cannone elettronico 



un fascio di elettroni che 
colpisce i fosfori presenti 
sulla superficie interna dello 
schermo. Colpito dal fascio, 
un fosforo emette luce per un 
certo periodo di tempo, per 
poi spegnersi gradatamente. 
Se il fosforo viene colpito 
molto di frequente, 
l'immagine sarà stabile, 
altrimenti si avrà il cosiddetto 
"sfarfallio" dovuto alle 
periodiche variazioni di 
luminosità dei fosfori. I valori 
di frequenza sono due, uno 
indica quante volte al secondo 
il fascio elettronico attraversa 
lo schermo verticalmente, 
l'altro orizzontalmente. 
Tanto più i valori sono alti, 
tanto più l'immagine è stabile 
(e tanto meno danneggia la 
vista). Tale stabilità è espressa 



Shadow Mask 



Cannone Cannone 
del Blu del Rosso 

Mi 

del Verde 




Fosforo Rosso 

Fosforo Verde 

Fosforo Blu 
Punti di fosforo 



Nei monitor di tipo "shadow mask" una lastra metallica buchera/lata è 
anteposta allo schermo.in modo che i fasci elettronici possano colpire solo 
i fosfori del colore a loro assegnato 



globalmente da un valore 
legato alle frequenze, detto 
banda passante, che deve 
essere il più elevato possibile. 

Menu 

di regolazione 

Una volta i monitor venivano 
regolati tramite una serie di 
potenziometri; oggi le 
funzioni disponibili sono 
talmente numerose che, se 
ognuna avesse un comando a 
sé, ogni apparecchio avrebbe 
un pannello di controllo di 
un metro quadrato. Tutti i 
monitor moderni si regolano 
tramite menu che vengono 
visualizzati sullo schermo. 
È importante innanzitutto 
che i menu siano in italiano 
(o perlomeno che l'italiano 
sia tra e lingue disponibili) e 
che la loro visualizzazione 
sia ben chiara. Poi è 
necessario che l'interfaccia 
utente sia comoda: i vari 
comandi non devono essere 
dispersi in un numero 
eccessivo di sottolivelli, e 
l'inserimento dei valori deve 
essere rapido e preciso (da 
questo punto di vista sono 
preferibili gli apparecchi 
dotati di una rotella, che 
consentono di spaziare 
rapidamente tra i valori, 
piuttosto che quelli con 
tastini). Tra i comandi cui si 
può accedere tramite i menu 
ci sono: le regolazioni di 
base (luminosità, contrasto e 
così via); quelli che 
permettono di modificare la 
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Produttore I Acer 


AOC 


Ca&G 


Elsa 


Hyundai 


IBM 




> Modello 


P791 


Spectrum 7K 


Viditech DX797 


Ecomo 321 


F790D 


G78 




> Prezzo (Iva inclusa) 


958.000 lire 


542.000 lire 


690.000 lire 


799.000 lire 


660.000 lire 


840.000 lire 




> Distributore 


Acer 


Frael 


CA&G Elettronica 


Frael 


DHI 


IBM Italia 




> Telefono 


039/684242 


055/696476 


0445/428931 


02/8926941 


06/724341 


02/59621 




>Sito internet 


www.acer.it 


www.aoc-europe.com 


www.caeg.it 


www.elsa.it 


www.dhi.it 


www.ibm.it 






16 


16 


16 


16 


16 


16 




> Caratteristiche 
tecniche 




> Diagonale utile (ponici) 




> Dimensione 
pixel (mm) 


0,25 


0,25 


0,25 


0,24 


0,20 


0,25 




> Risoluzione 
massima (pixel) 


1600x1200 


1600x1200 


1792x1344 


1280x1024 


1600x1200 


1280x1024 




> Frequenza verticale 
max (Hz) 


160 


160 


160 


160 


150 


160 




> Frequenza 
orizzontale max (kHz) 


98 


95 


98 


96 


97 


85 




> Frequenza massima 
verticale 
a 1280x1024 (Hz) 


88 


88 


88 


88 


85 


75 




>Peso (Kg) 


19,8 


16 


18,5 


18,8 


16 


17 




> Dimensioni 
LxAxP (mm) 


414x457x445 


410x411x430 


406x407x417 


424x440x418 


404x408x414 


422 x 420 x 420 






Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




> Opzioni 




>Menu in italiano 




> Doppio ingresso video 


Ingresso BNC 


No 


No 


No 


No 


No 




> Porte USB in uscita 


No 


No 


No 


No 


No 


No 




> Diffusori acustici 


No 


No 


No 


No 


No 


No 




> Microfono 


No 


No 


No 


No 


No 


No 






36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 




> Garanzia 




> Durata 




> Modalità 


Primo anno on-site, 
poi on-center 


Primo anno on-site, 
poi on-center 


Primo anno on-site, 
poi on-center 


On-site 


On-site 


On-site 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 






■■■ECO 


■■£□□□ 


■ ■■§■□□ 


■■!=■□□ 


■■!=■□□ 


■■■ECO 




> Prestazioni 




> Qualità grafica 





>Pro 




Ingresso BNC 
Alta frequenza 
di refresh 



Alta frequenza 
di refresh 
Peso ridotto 



Alta frequenza 
di refresh 
Elevata risoluzione 
massima 



Alta frequenza 
di refresh 



Ottimo valore 
di dot pitch 
Peso ridotto 



Alta frequenza 
di refresh 



> Contro 



Resa dei colori 
imperfetta 



Problemi 
di definizione 



Problemi vari 
di visualizzazione 



Consistente 
effetto moiré 



Resa dei colori 
imperfetta 



Resa dei colori 
imperfetta 



> Voto complessivo 



6,5 



6,5 



7,5 
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Mitsubishi NEC 



ViewSonic I Produttore 








775 


DiamondPRO 73 


75F 


GA220 


E215 


PF775 


> Modello 




709.000 lire 


834.000 lire 


720.000 lire 


798.000 lire 


749.000 lire 


914.000 lire 


> Prezzo (Iva inclusa) 




LG Electronics Italia 


Mitsubishi Electric B.V. 


NEC Italia 


Sony Italia 


Sony Italia 


ViewSonic Italia 


> Distributore 




800-250709 


039/60531 


02/6294900 


02/618381 


02/618381 


02/95380243 


> Telefono 




www.lge.it 


www.mitsubishi-monitors.com 


www.nec.it 


www.sony.it 


www.sony.it 


www.viewsonic.com 


>Sito internet 




16 


16 


16 


16 


16 


16 






> Caratteristiche 
tecniche 






> Diagonale utile (ponici) 




0,24 


0,25 


0,25 


0,24 


0,24 


0,25 


> Dimensione 
pixel (mm) 




1280x1024 


1600x1200 


1280x1024 


1280x1024 


1280x1024 


1600x1200 


> Risoluzione 
massima (pixel) 




160 


160 


120 


120 


120 


180 


> Frequenza verticale 
max (Hz) 




70 


96 


66 


90 


90 


97 


> Frequenza 
orizzontale max (kHz) 


e 


>- 


85 


85 


75 


75 


75 


90 


> Frequenza massima 
verticale 
a 1280x1024 (Hz) 






19,2 


19 


16,7 


19 


19 


20 


>Peso (Kg) 






415x435x439 


399x413x415 


404 x 420 x 420 


460 x 378 x 441 


404x413x419 


417x430x450 


> Dimensioni 
LxAxP (mm) 






Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 






> Opzioni 






>Menu in italiano 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Doppio ingresso video 




No 


No 


No 


4 


No 


No 


> Porte USB in uscita 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Diffusori acustici 




No 


No 


No 


No 


No 


No 


> Microfono 




36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 


36 mesi 






> Garanzia 






> Durata 




1 anno on-site, 
poi on-center 


1 anno on-site, 
poi on-center 


1 anno on-site, 
poi on-center 


1 anno on-site, 
poi on-center 


1 anno on-site, 
poi on-center 


1 anno on-site, 
poi on-center 


> Modalità 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


> Assistenza telefonica 




■■■DO 


■■■DO 


■ ■&]□□ 


■■■DO 


■■■DO 


■■■■EE 






> Prestazioni 






> Qualità grafica 



Alta frequenza Alta frequenza Peso ridotto Funzione Hub USB 

di refresh di refresh 



Elevatissima >Pro 

frequenza di refresh 






Resa dei colori 
imperfetta 



Peso consistente > Contro 






8 



7,5 



5,5 



8,5 



^> 



8 



8,5 



>Voto complessivo 
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geometria delle immagini 
sullo schermo per correg- 
gerne le deformazioni, e che 
hanno nomi buffi come 
"barrel" (botte) o 
"pincushion" cuscinetto 
puntaspilli" che evocano i 
vari modi in cui un'immagi- 
ne può deformarsi; il 
comando di smagnetizza- 
zione, che serve a rimuovere 
cariche accumulate sullo 
schermo che causano 
macchie e alterazioni; i 
parametri per neutralizzare 
l'effetto moiré, e spesso 
anche un comando di 
regolazione automatica che 
riporta automaticamente 
l'apparecchio su parametri 
ritenuti ottimali. 



primo anno. Ciò è molto 
importante, infatti il monitor 
risente pesantemente di ogni 
variazione del campo 
magnetico locale, e basta una 
variazione di orientamento o 
uno spostamento di pochi 
metri perché reagisca in 
maniera differente. La messa 
a punto dell'apparecchio va 
quindi effettuata nel luogo in 
cui viene usato, perché i 
parametri possono variare 
completamente se viene 
svolta altrove. 
Va da sé che per tutelare la 
buona salute del 
monitor è 




Un monitor 
in sezione. 
Vediamo i 
cannoni elettronici, la 
maschera metallica 
bucherellata, i fosfori 
colorati e infine il vetro 



Dimensioni 
e peso 

Pur sapendo di dire 
un'ovvietà, vi ricordiamo 
comunque che è buona 
norma verificare che 
dimensioni e peso del 
monitor siano compatibili 
con il luogo in cui lo volete 
utilizzare. Un monitor da 17 
pollici pesa quasi 20 chili ed 
è piuttosto ingombrante. 
Per evitare problemi di salute 
è opportuno che sia 
posizionato in modo che 
l'utente lo possa osservare 
senza piegare la testa in 
modo innaturale, né troppo 
vicino né troppo lontano. 

Garanzia 

Tre anni di garanzia sono la 
norma per uno strumento 
delicato come il monitor. 
Nella maggior parte dei casi 
la garanzia prevede 
l'assistenza "on-site", cioè 
sul posto, nel corso del 



opportuno non esporlo a forti 
campi magnetici, in 
particolare non metterlo 
vicino a casse acustiche non 
schermate (quelle destinate 
specificamente all'uso con i 
computer lo sono, perciò 
non spaventatevi se il 
vostro monitor 
permette di agganciare 
due diffusori acustici ai 
lati dello schermo). 

Come 
funziona? 

Tenteremo ora 
brevemente di entrare 
nei meccanismi che 
fanno funzionare un 
monitor CRT. 
Il segnale video viene 
emesso dalla scheda 
grafica attraverso 
l'interfaccia SVGA. 



Esso è composto 
da tre segnali 
analogici, 
corrispondenti 
ciascuno a uno dei 
tre colori che 
andranno a formare 
l'immagine: rosso, 
verde e blu 
(l'interfaccia 
SVGA trasmette 
altri segnali, che 
permettono, tra l'altro, 
computer di identificare il 
monitor che viene usato e 
adattare le impostazioni 
video, o anche di 
accenderlo e 
spegnerlo). Alcuni 
monitor utilizzano 
invece 

un'interfaccia 
USB, che 
permette di 
collegarlo e 
scollegarlo più 
rapidamente e 
anche di 
controllare 
tramite il 
computer i 
parametri 
dell'immagine. 
I monitor di questo 
confronto non hanno 
interfaccia USB, ma alcuni la 
prevedono come opzione. 
Esiste anche un'interfaccia 
video totalmente digitale, 
detta DVI; la sua utilità non è 
però grande nel caso di 
monitor CRT, visto che 
comunque il segnale deve 
essere convertito in 
analogico all'interno del 
monitor. L'interfaccia 
digitale è molto utile nei 
monitor di tipo TFT, 
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perché evita di 
dover convertire il segnale. 
I nostri segnali video 
giungono all'interno del 
monitor, dove vengono 
trasmessi a tre cannoni 
elettronici, uno per colore 
(alcune tecnologie prevedono 
un unico cannone elettronico 
che svolge alternativamente 
la funzione di rosso, verde e 
blu, con tre diverse messe a 
fuoco). Ciascun cannone 
spara un fascio di elettroni 
verso la superficie interna 
dello schermo. Un campo 
magnetico fa sì che il fascio 
di elettroni non rimanga fisso 
in un punto ma, come un 
pennello, percorra tutta la 
superficie diverse volte al 
secondo, per poi 
ricominciare da capo. 
La superficie interna dello 
schermo è ricoperta di 
fosfori, sostanze che 
emettono luce quando sono 
colpite da un fascio di 
elettroni. In questo modo i 
fosfori si accendono con 
maggiore o minore 
brillantezza a seconda 
dell'intensità del fascio 
elettronico che li ha colpiti, e 
vanno così a 
formare 
l'immagine. 
Nei monitor a 
colori i fosfori sono 
a gruppi di tre, 
ciascuno di un 
colore diverso. 
L'occhio umano 
coglie i tre fosfori 
raggruppati come un 
oggetto unico e, 
"accendendo" i vari 
fosfori con diverse 
intensità, è possibile 
ottenere l'effetto di 
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> Ma ce l'ha II bollino blu? 



Numerosi monitor si fregiano, come se fosse una medaglio, di un bollino 
rotondo, che per la verità non è blu, ma rosso con una scritta blu al cen- 
tro. La scritta dice TC099, mentre sul bordo rosso appaiono le parole 
Energy - Economy - Ecology - Emission (energia, economia, ecologia, emis- 
sioni). Si tratta di una certificazione che assicura che il monitor (o un altro 
prodotto) risponde a dei parametri molto restrittivi per quanto riguarda l'ergo- 
nomia visuale, i fattori di disturbo esterni, le emissioni nocive, il risparmio di ener- 
gia, la sicurezza elettrica e varie altre caratteristiche. La certificazione TCO (che viene 
eseguita da un organismo indipendente con sede in Svezia) assicura che il monitor sia perfettamente sicuro, 
consumi poco e non sia pericoloso né durante la sua vita né durante lo smaltimento. La certificazione TCO si 
applica non solo ai monitor, ma a numerosi altri prodotti informatici, come telefoni cellulari, stampanti, tastie- 
re, fax, fotocopiatrici. Esiste una versione preedente di questa certificazione, con un bollino diverso, chiamata 
TC095. Maggiori informazioni si possono reperire (in inglese o in svedese) presso il sito www.tco-info.com. 



qualsiasi sfumatura di colore. 
Abbiamo già visto che ci 
sono tre fasci elettronici, 
ciascuno deputato a colpire i 
fosfori di un determinato 
colore. Il problema è far sì 
che colpisca i suoi bersagli 
con precisione evitando di 
"sbavare" sui fosfori vicini, 
cosa che altererebbe la resa 
del colore. Per ottenere 
questo risultato si usano 
tecniche diverse. La più 
comune, in uso anche nei 
comuni televisori a colori, è 
quella di frapporre tra lo 




schermo e i cannoni 
elettronici una "shadow 
mask" (maschera 
ombreggiatrice), e cioè una 
lastra di metallo 
bucherellato, i cui fori sono 
disposti in modo che ciascun 
cannone possa "vedere" solo 
i fosfori che gli competono e 
non gli altri. 
Una variante di questa 
tecnica fu lanciata da Sony 
con i suoi monitor Trinitron. 
In questo tipo di apparecchi i 



fosfori non sono disposti a 
puntini, ma in lunghe strisce 
di colore alternato. Per om- 
breggiare come si deve le 
strisce relativamente ai 
cannoni si utilizza una 
griglia di sottili fili metallici 
detta "tension mask" 
(maschera di tensione). 
Un effetto collaterale di 
questa tecnica è 
l'apparizione di due 
sottilissime righe orizzontali 
rispettivamente a un terzo e 
due terzi dell'altezza del 
monitor; per reggere la 
griglia infatti è necessario 
inserire due 
sottili fili 
orizzontali di 
' sostegno, la cui 
ombra viene 
proiettata sullo 
schermo. Questo 
1 minuscolo difetto 
è tuttavia di poco 
conto rispetto alla 
possibilità di 
realizzare monitor 
dalla superficie 
non sferica, avrete 
infatti notato che la 
maggior parte degli 
schermi (incluso 
probabilmente il vostro 
televisore) ha la forma di una 
sezione di sfera. Questo 
perché è necessario che ogni 
punto dello schermo stia alla 
stessa distanza dal cannone 
per evitare che il raggio 
giunga "sfocato" sugli angoli 
e quindi causi problemi 
all'immagine. Disponendo i 
fosfori lungo linee continue, 
si otteneva la possibilità di 
usare uno schermo di tipo 
cilindrico e non sferico; 
curvo cioè soltanto in un 



senso. I monitor che abbiamo 
in questo confronto però 
sono completamente piatti. 
Com'è possibile? I metodi 
sono due. Uno è quello di 
inserire un circuito 
elettronico che corregga 
costantemente la messa a 
fuoco del fascio di elettroni, 
in modo che sia perfetta 
anche negli angoli 
nonostante la distanza 
aumenti. La seconda tecnica 
è quella di mantenere lo 
schermo curvo all'interno 
ma farlo piatto all'esterno, 
ottenendo un effetto lente 
che raddrizza l'immagine e 
la fa sembrare piatta allo 
spettatore, pur essendo in 
realtà curva. Questa tecnica è 
decisamente più economica, 
però la presenza della lente 
causa a sua volta problemi, 
quali aberrazioni cromatiche 
(cioè alterazioni del colore 
dovute allo spessore del 
vetro) e altri problemi, che i 
nostri test non hanno 
mancato di segnalare. 

I nostri test 

Per valutare i monitor 
abbiamo scelto la collaudata 
metodologia Displaymate, 
che consiste nella visualiz- 
zazione sullo schermo di una 
serie di immagini particolar- 
mente difficili da riprodurre 
correttamente, volte a eviden- 
ziare la presenza di eventuali 
difetti. Prima di effettuare i 
test i monitor vanno 
mantenuti accesi per un certo 
tempo per farli "scaldare", 
per far sì cioè che i 
componenti vadano a regime 
e lo schermo si stabilizzi. 
Per ciascuna delle immagini 



viene attribuito un punteggio 
tanto più alto quanto migliore 
è la resa sullo schermo. 
La somma dei punteggi 
esprime la bontà del monitor 
esaminato. 

Neil' attribuire il voto si è 
tenuto ovviamente anche 
conto dell'ergonomia dei 
comandi e dei menu e della 
presenza di eventuali 
caratteristiche speciali, oltre 
ovviamente che del prezzo. 
Prima di fare l'acquisto, in 
ogni caso, è sempre meglio 
vedere con i propri occhi. 
Hasta... la vista! 



® 
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CRT: Acronimo di Cathode-Ray 
Tube, cioè tubo a raggi catodi- 
ci. Designa gli schermi con 
funzionamento analogo a quel- 
lo di un televisore, in cui lo 
schermo è un tubo a vuoto 
ricoperto di fosfori che vengo- 
no resi luminescenti da un 
fascio di elettroni. Si contrap- 
pone agli schermi di tipo TFT. 

Moiré: Increspature dell'imma- 
gine che si verificano in parti- 
colari condizioni di utilizzo del 
monitor. Spesso è presente un 
comando apposito nel menu 
che dovrebbe consentire di 
neutralizzare la formazione di 
moiré sull'immagine. 

TFT: Acronimo di Thin Film 
Transistor, transistor a pellicola 
sottile. Si tratta di schermi in 
cui ogni singolo elemento di 
immagine è un cristallo liquido 
che viene acceso o spento 
direttamente. Gli schermi TFT 
hanno numerosi vantaggi. 
Hanno uno spessore estrema- 
mente ridotto rispetto ai CRT, 
sono più riposanti in quanto 
non sfarfallano, possono fruire 
con maggior profitto di un 
ingresso digitale. In compenso 
sono molto meno flessibili per 
quanto riguarda la risoluzione 
che si può adottare, e soprat- 
tutto sono decisamente più 
costosi, anche se la tendenza 
dell'industria punta decisa- 
mente verso una riduzione del 
divario tra TFT e CRT. 
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driver 



Ovvero... 
cosa fare 

quando la 
"sezione video" 
fa i capricci! 




colpa del driver... 
Ce l'hai l'ultima 
versione di questo 
driver... Senza 
driver la periferica non 
funziona... Non trovo più i 
driver! Se solo una volta, 
nella vostra recente 
avventura di utenti 
informatici, avete sentito 
pronunciare una di queste 
frasi, sicuramente vi sarete 
chiesti di cosa, i protagonisti 
del dialogo stessero 
parlando. 

Ebbene il mistero è presto 
svelato: per driver 
intendiamo quella serie di 
istruzioni che servono per 
far funzionare correttamente 
(almeno si spera) una data 
periferica hardware o un 
particolare programma. 
Non a caso quindi, il loro 
mal funzionamento, può 
determinare l'impossibilità 
di utilizzare un dato 
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Masterizzate o fatevi copiare da un amico il CD dei driver di tutte 
le vostre periferiche, dato che a distanza di tempo è facile perdere 
floppy, CD e quant'altro contenga i preziosi file di funzionamento 
del vostro PC. 

Controllate sul sito del produttore eventuali nuove versioni, in 
modo da poter sfruttare sempre al massimo il vostro hardware 

Non utilizzare driver in versione "beta", ovvero programmi che 
non siano ancora ufficialmente distribuiti. Spesso i produttori di 
periferiche li pubblicano sui loro siti per "provarli" sul campo, 
aprendo al contempo uno o più forum di discussione per verificar- 
ne gli eventuali bachi. 

Prima di cancellare una versione "vecchia" dei vostri driver, fate- 
vene sempre una copia. Non sempre quelli nuovi sono completa- 
mente stabili, e molto spesso è meno problematico installare nuo- 
vamente quelli più datati. 

Diffidate sempre della versione dei driver X.O, dove lo zero sta ad 
indicare una serie completamente nuova rispetto a quella prece- 
dente. Infatti quasi sempre, con un intervallo di soli pochi giorni, 
ne viene prodotta una nuova versione X.1, più stabile e che da ori- 
gine a migliori prestazioni. 



applicativo, o nella peggiore 
dell'ipotesi, il completo 
blocco del sistema operativo 
o il mancato avvio del PC. 



gran parte a nostre specifiche 
colpe, ma anche a repentini 
quanto drammatici eventi 
esterni (virus, programmi 



consegnarvi una confezione 
integra, comprensiva dei 
driver originali della perife- 
rica. Sarà comunque al suo 
"buon cuore" e alle sue 
capacità di vendita, acclu- 
dervi magari l'ultima 
versione dei relativi driver 
appena scaricati da Internet e 
masterizzati su un CD. 

Installazione 
di una nuova 
scheda video 

Abbiamo già trattato 
diffusamente di questo 
argomento negli scorsi 
numeri di Computer Idea, ma 
vogliamo comunque 
ripresentarvi in estrema 
sintesi le fasi di installazione 
hardware di una scheda AGP; 
la procedura è analoga se 
sulla scheda madre disponete 
solamente di uno 
alloggiamento PCI. 
1 ) Per prima cosa occorre 
distinguere una scheda video 
AGP da una PCI, e 
successivamente una AGP 2x 
da una 4x. Come è possibile 
osservare dalla figura 1 , una 



Inserire per errore una 
scheda PCI in un 
alloggiamento (slot) AGP è 
quindi impossibile anche per 
i più inesperti. Per evitare 
comunque qualsiasi tipo di 
errore le piastre presentano 
slot marroni per le schede 
AGP (2x e 4x), bianchi per 
quelle PCI e neri per le 
schede ISA (ormai però 
scomparse dal mercato); 

2) Una volta inserita occorre 
solo fermare la vite di blocco 
del cabinet, controllare che la 
scheda sia perfettamente 
dritta nel suo slot e che non 
spuntino i contatti dorati. 
Fate questa operazione senza 
mai forzare la scheda, in 
modo da non rovinare la 
componentistica; 

3) Potete a questo punto 
richiudere il cabinet, oppure 
se dovete fare altre 
installazione, lasciatelo 
aperto ma protetto 
dall'ingresso involontario di 
corpi estranei; 

4) Riavviate il PC e accedete 
al BIOS tramite la sequenza 
di tasti predefiniti dalla 




AAA stabilità 
cercasi 

Avete mai desiderato mettere 
questo annuncio appeso al 
cabinet del vostro PC? Se la 
risposta è affermativa, 
sappiate che l'unico modo di 
avere un computer perfetta- 
mente funzionante ed 
efficiente, è ricercare i 
migliori driver disponibili 
per il sistema operativo ivi 
installato e... pregare! Non 
vogliamo sembrarvi pessi- 
misti ma purtroppo la realtà 
con cui ci "scontriamo" ogni 
giorno, sia come utilizzatori 
di PC, sia come esperti di 
informatica, ci fa capire 
come sempre più spesso il 
computer sia un'entità 
estremamente delicata e 
fragile, soggetta purtroppo a 
troppi infortuni, dovuti in 



non stabili, ecc). Abbiamo 
sopra accennato come i driver 
siano in sintesi una serie di 
istruzioni che regolano lo 
scambio di informazioni da e 
per la periferica che li 
utilizza. Purtroppo non 
sempre gli sviluppatori di 
queste istruzioni riescono a 
elaborare un codice comune a 
tutti i vari sistemi operativi, e 
quindi sempre più spesso 
sentiamo parlare di driver 
ottimizzati per Win95, 98 ed 
Me, o per sistemi più 
professionali come Windows 
NT o 2000. Per ogni sistema 
operativo occorrono quindi 
driver specifici; inutile 
sottolineare come al 
momento dell'acquisto di un 
nuovo PC o nel caso 
particolare di una scheda 
video, il rivenditore debba 



scheda AGP 2x presenta due 
serie di contatti a "pettine", 
quella AGP 4x tre serie di 
contatti e quella PCI è circa 
di un centimetro più lunga 

rispetto alle altre. 



vostra scheda madre: 
esistono combinazioni molto 
diverse, CANC, 
ALT+CTRL+ESC, F2, ecc. 
All'interno del BIOS cercate 
la voce: AGP Aperture size 
(figura 2). 
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Modificando il valore di 
questo controllo è possibile 
allocare, ovvero indirizzare, 
un maggior numero di dati 
alla memoria di sistema da 
destinare alla gestione della 
scheda video. Di norma, per 
PC con almeno 128 Mb di 
memoria RAM, è 
consigliabile "destinare" 64 
Mb di spazio alla gestione 
dei dati provenienti dalla 
sezione grafica. È anche vero 
che il crescente quantitativo 
di memoria integrata 
direttamente sui nuovi 
modelli di schede video, 
consente di mantenere 
"leggero" il sistema 
operativo, liberandolo così 
da inutili calcoli e 
voluminosi passaggi di dati e 
informazioni. 
5) Nel caso in cui 
riscontriate successivamente 
dei rallentamenti dell'intero 
sistema, potete diminuire tale 
valore a 32 Mb. Come 
sempre ogni utilizzatore di 
PC, diventa ben presto il 
miglior "medico" per il 
proprio computer. 

Driver 

amici o nemici 

Se state installando per la 

prima volta una scheda video 

all'interno del vostro nuovo 

computer, potete passare 

direttamente alla fase 2, 

altrimenti è bene 

leggere le 

istruzioni della 

prima parte e su 

come rimuovere i 

driver della 

vecchia scheda 

grafica ancora 

presenti nel 

sistema. 

Fase 1 - Come 
rimuovere i 
driver della 
vecchia scheda 
video 

Se fino ad ora avete 
utilizzato una scheda 
video PCI su di una scheda 
madre nuova fiammante, non 
sapete anche cosa vi siete 
persi in fatto di prestazioni e 
di qualità delle immagini, 
rispetto a una moderna scheda 
grafica AGP. La varietà dei 



prezzi dei modelli attualmente 
in commercio vi permette di 
scegliere tra schede da 
200.000 lire sino a 1.300.000 
lire, e quindi non vogliamo 
per ora forzarvi in un 
acquisto al di sopra delle 
vostre reali possibilità. 
Sappiate però, che la 
vostra attuale scheda PCI, 
è in grado di indirizzare 
verso il sistema solo 132 
Mb/s di informazioni, 
contro i 533 Mb/s di una 
normale scheda AGP 2x. 
Metterle quindi a confronto 
non è proprio possibile. Prima 
di passare però 
all'inserimento della nuova 
scheda, occorre rimuovere i 
vecchi driver, che 
malauguratamente potrebbero 
creare non pochi problemi al 
momento di riawio del 
sistema. Procediamo quindi 
per passi: 

1) molto probabilmente il 
programma di installazione 
della scheda PCI (ma questo 
vale anche nel caso in cui 
vogliate semplicemente 
sostituire la vostra attuale 
scheda AGP con una più 
aggiornata), ha posizionato 
alcuni importanti file per il 
controllo dei parametri 
all'interno di Windows. 
Dobbiamo quindi per prima 

Fia. 3 





cosa rimuovere questi file, e 
per farlo accediamo alla 
scheda Installazione 
Applicazioni posta all'interno 
del Panello di Controllo 
(percorso Start o 
Awio/Impostazioni/Pannello 
di Controllo). Le utility della 



scheda video hanno di norma 
il nome della scheda video 
installata. Se non sapete come 
si chiama il vostro 
accelleratore grafico, seguite 
queste semplici istruzioni: 
selezionate l'icona 
delle Risorse del 
Computer tenendo 
premuto il tasto destro 
del mouse, in questo 
modo accedete in 
modo veloce ai 
comandi relativi; 
selezionate la voce 
Proprietà e una volta 
all'interno del 
pannello, fate clic sulla 
scheda Gestione 
Periferiche. Alla voce 
Scheda video, ci sarà il 
nome tanto cercato: in questo 
caso nVidia RIVA TNT2 
(figura 3); 

2) Ritorniamo al comando 
Installazione Applicazioni, 
selezioniamo le utility che 
vogliamo rimuovere e dopo 
averle selezionate con il 
mouse, facciamo clic sul 
pulsante Aggiungi/Rimuovi; 

3) Dato che la scheda 
installata con quest'ultima 
operazione perde i propri file 
di configurazione dobbiamo 
darle un driver 
generico (in 
questo caso 
comune a tutte le 
schede) in modo 
che il sistema 
operativo sia 
comunque in grado 
di partire e di 
visualizzare la 
scrivania di Windows 
consentendoci così 
tutte le successive 



operazioni. Tenendo 
premuto il tasto destro del 
mouse ci posizioniamo in 
un'area vuota del nostro 
desktop. Selezioniamo la 
voce Proprietà e in questo 
modo entriamo in modo 
rapido all'interno del menu 
di sistema video. Fate clic 
sulla scheda Impostazioni e 
quindi sul pulsante 
Avanzate... Selezionate il 
comando Scheda, e poi fate 
clic sul pulsante Cambia. 
La finestra a video (figura 4) 
vi permette di selezionare un 
altro driver per la scheda video 
installata: selezionate la voce 
Specificare il percorso del 
driver (modalità avanzate). 
Fate clic sull'ultima opzione: 
Visualizza un elenco dei driver 
disponibili... (figura 5). 
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Fia. 5 

A questo punto siamo quasi 
arrivati al driver cercato; 
selezionate il pulsante di 
opzione Mostra tutte le 
periferiche. Sul pannello di 
sinistra della finestra di 
dialogo, selezionate la prima 
voce dell'elenco Tipi di 
monitor Standard. Sul 
pannello di destra selezionate 
il driver Scheda grafica PCI 
standard (figura 6). 
Fia. 6 
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> Dove recuperare il driver perduto 



Se a distanza di tempo dall'acquisto del PC o della scheda video, avete 
perso i driver originali, non vi resta che fare una veloce ricerca su 
Internet, vera e proprio "sancta sanctorum" per quanto riguarda le più 
svariate tipologie di driver. Per andare a colpo sicuro occorre però cono- 
scere qualche sito più specifico, come per esempio: driverzone.com, 
mrdriver.com, cnet.com, windriver.com. Tutti questi siti sono purtroppo 
in inglese, ma gli utenti meno esperti non devono disperare dato che il 
più delle volte basta digitare nella sezione "search" di ricerca il nome 
della propria scheda video per vedere comparire a video il driver cerca- 
to. Lo scaricamento dei 

HBEBB 



file è completamente 
gratuito e quindi non do- 
vete far altro che proce- 
dere all'operazione senza 
altri indugi. 

Controllate con attenzio- 
ne che la versione che 
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state andando a scaricare sia compatibile con il vostro sistema operati- 
vo e con la scheda installata a bordo del PC; in caso contrario potreste 
andare incontro a spiacevoli quanto problematici malfunzionamenti. Nel 
caso in cui, anche questi siti non vi siano di aiuto, tenete presente che 
ogni produttore di schede video, dispone di un proprio sito, e quindi di 
norma è molto più immediato reperire questo genere di informazioni 
direttamente da esso. Le dimensioni dei file, sono di norma contenute, 
anche se qualche programma di gestione video può superare anche i 3 
o 4 Mb. In caso di problemi leggete con attenzione l'articolo presente su 
questo numero di Computer Idea nella sezione Internet 
che vi guida nell'uso dei "download manager", pro- 
grammi appositamente studiati per aiutarvi nelle ope- 
razione di scaricamento dei file più voluminosi. 
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4) In questo modo il PC al 
successivo riawio, caricherà 
di base questo driver primario, 
accantonando per il momento 
tutte le eventuali utility della 
nuova scheda grafica. 

5) Rimuovete la vecchia 
scheda e inserite quella nuova, 
collegate il monitor e 
riaccendete il PC. 

6) Nel caso in cui i vecchi 
driver si dimostrino 
particolarmente ostici (e 
purtroppo alle volte succede!) 
entrate in modalità provvisoria 
all'interno del sistema 
operativo tenendo premuto il 
tasto funzione (in alto sulla 
tastiera) F5 o quello F8. 
Procedete nuovamente come 
dal punto. 

7) Duri a morire. Questa 
operazione è da effettuarsi 
solo e esclusivamente se non 
riuscite a rimuovere 
completamente i vecchi driver 
ed contemporaneamente il 
sistema operativo non riesca a 



riconoscere la 
nuova scheda 
video. Tenete 
presente che se 
anche in questo 
caso non doveste 
ottenere dei risultati, dovrete 
necessariamente formattare il 
disco fisso e installare 
nuovamente tutto il sistema 
operativo. Digitate il comando 
"Regedit" (virgolette escluse) 
all'interno del programma 
Start o Avvio/Esegui. 
Questo comando lancia il 
programma di configurazione 
dei parametri di sistema di 
Windows, su cui occorre 
operare con incredibile 
attenzione, pena danneggiare 
seriamente i file del sistema 
operativo. 

Dal menu Modifica, fate clic 
su Trova; digitate il nome 
della scheda video all'interno 
della finestra di dialogo e 
lanciate l'operazione di 
ricerca. Cancellate la voce 
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trovata (con il tasto CANC), 
premete il tasto funzione F3 
che lancia nuovamente 
l'operazione di ricerca e 
continuate in questo modo 
sino alla conclusione 
dell'operazione (figura 7). 



Fase 2 - 
Installare i 
driver della 
scheda video 

Avete installato la 
nuova scheda, 
collegato il monitor e 
riavviato il PC. Il sistema 
non appena si accorge della 
nuova periferica cerca i 
driver più adatti al suo 
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corretto funzionamento. 
Se tutto è andato liscio, 
dovreste avere a video la 
finestra di dialogo che 
ricerca la posizione dei file 
da caricare nel sistema 
operativo. 

Inserite il CD con i driver o 
tramite il pulsante Sfoglia, 
cercate la corretta posizione 
della cartella in cui avete 
precedentemente 
memorizzato i driver. 
Ricordatevi: se avete 
scaricato i nuovi driver da 
Internet, molto 
probabilmente questi saranno 
stati compressi (per occupare 
meno spazio) con programmi 
del tipo WinZip. 
Create una cartella, copiate il 
file al suo interno e con un 



Glossario 



BIOS: Basic Input Output 
System. Sono le istruzioni 
necessarie all'avvio del compu- 
ter e sono contenute all'interno 
della chip di memoria residente 
(ROM) saldata sulla scheda 
madre; questa memoria si dif- 
ferenzia da quella RAM per la 
sua non volatilità. 

Desktop: In italiano "scriva- 
nia". È la speciale cartella di 
Windows (percorso c:\win- 
dows\desktop) contenente tutti 
i file e le icone delle risorse di 
sistema che normalmente sono 
visualizzate a video quando 
utilizziamo il computer. 

Formattare: Operazione che 
permette di cancellare ogni 
dato presente sul supporto 
magnetico in uso (floppy, disco 
rigido, CD-RW o altro). Tale 
operazione è distruttiva e i dati 
cancellati non possono di 
norma essere recuperati. 

Utility: Programmi di supporto 
a software principali. Di norma 
possono essere installati anche 
successivamente al program- 
ma principale. 

WinZip: Programma per la 
compressione e la decompres- 
sione dei file. Può essere scari- 
cato dal sito www.winzip.com 



> Cosa sono le DirectX 



Se pensavate che una volta installati i driver della 
vostra scheda video, tutto fosse finalmente a posto, 
vi siete sbagliati di grosso. Tutti gli odierni applicati- 
vi per poter visualizzare immagini a tre dimensioni 
ed effetti simili a 



le facce dei poligoni che a loro volta compongono 
un'immagine) e così via. Installare quindi le DirectX è 
quindi quasi obbligatorio se si vuole apprezzare a 
pieno le prestazioni della propria sezione video. 

In estrema sintesi 



' "■*"> 



quelli dei film più 
spettacolari, hanno 
bisogno di un picco- 
lo supporto in più: le 
DirectX. 

e i driver si occupa- 
no di gestire tutte le 
informazioni prove- 
nienti da e per il 
processore, le istru- 
zioni provenienti 
dalle DirectX (ormai 
giunte alla versione 
otto), si occupano di 
ottimizzare le pre- 
stazioni della vostra configurazione con applicativi 
come i videogiochi e più in generale con tutti i pro- 
grammi multimediali di intrattenimento. È cosi possi- 
bile gestire in modo sufficientemente "agile" effetti 
quali l'Ariti Aliasing (la tipica scalettatura poligonale 
di alcune scene 3D), il miglioramento apportato dalla 
compressione delle texture (i disegni che ricoprono 




possiamo quindi de- 
finire le DirectX co- 
me dei driver di ba- 
se, su cui le perife- 
riche si appoggiano 
per poter sfruttare le 
loro istruzioni pro- 
prietarie. 

Non a caso i mag- 
giori produttori, svi- 
luppano insieme a 
Microsoft ogni ver- 
sione della DirectX, 
in modo da avere la 
maggiore resa per 
ogni loro singolo prodotto. Aggiornare questo tipo di 
istruzioni è quindi fondamentale per poter incremen- 
tare, anche se di poco, le prestazioni complessive del 
proprio PC. Controllate quindi che sul CD della vostra 
scheda video sia già presente una versione aggior- 
nata pronta per essere installata, altrimenti digitate: 
www.microsoft.com/directx. 



doppio clic sulla sua icona 
lanciate il programmi di 
decompressione. 
Se il file non fosse un 
eseguibile, (cioè un piccolo 
programma completamente 
autonomo), dovrete installare 
sul vostro PC il programma 
WinZip (lo potete trovare 
all'indirizzo Internet 
www.winzip.com) e così 
aprire il pacchetto contenente 
i vostri driver. 

Se tutto va per il verso giusto 
in pochi attimi il vostro PC 
sarà perfettamente 
funzionante... altrimenti 
ecco come operare. 
1)1 driver contenuti 
nel CD sono contenuti 
in un eseguibile. 
Niente paura! Fate 
partire il PC e 
installate 
semplicemente il 
driver "scheda 
grafica VGA 
standard", come 
sopra descritto. 
Con il 
programma 
gestione risorse 
cercate all'inter- 
no della cartella del 



CD-ROM il file eseguibile e 
fateci sopra un doppio clic 
con il mouse. Il programma 
lancerà in modo automatico 
tutta la fase di installazione 
della nuova scheda video. 
Niente di più facile! 
2) Siete un poco più 
sfortunati. La scheda video 
ha bisogno di driver specifici 
per funzionare, e dovete 
riprendere il CD della scheda 
madre per poterli installare. 
Se siete utenti di Windows 
95 e la vostra piastra monta 
un chipset VIA, Sis o AMD, 




che al contrario di quelli 
prodotti da Intel, non sono 
riconosciuti automaticamente 
dal sistema dovrete 
procedere come segue. 
Cercate nel menu di 
installazione del CD della 
scheda video il supporto alle 
schede AGP. Di solito nella 
piccola descrizione tutta in 
inglese del CD sono 
contenute le parole: 
viagart.vxd e busmaster 
(figura 8). All'interno di 
quella cartella è sicuramente 
contenuto il file eseguibile 
che cercavate, lanciatelo, 
seguite le istruzioni a video 
(di solito si tratta 

di un paio di 
I schermate di 
conferma 
all'installa- 
zione) e 
riavviate il PC 
come richiesto 
dal programma. 
Riprendete i driver 
della scheda video 
e installateli 
nuovamente. 
Tutto dovrebbe 
essere andato 
a posto. 
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L'aiuto in linea 



di Microsoft 




Quando le cose non funzionano, di solito si chiama lamico 
esperto o il supporto tecnico. Ma quando né l'uno né l'altro 
sono disponibili, esiste un'ultima spiaggia: il sito di supporto 
Microsoft su Internet 



Ifeal 



<y- 



Passo a passo38 ce 13-03-2006 12*25 Pagina II 



o- 



Il vostro personal computer ha un problema, è notte 
inoltrata e voi dovete assolutamente terminare un certo 
rapporto di lavoro (o un certo gioco, ma questo non lo 
ammettereste mai!). Cosa fate? Se avete un accesso a 
Internet, siete fortunati. Un numero sempre maggiore di 
produttori di hardware e software riserva ampi settori 



del proprio sito Web alla risoluzione di problemi. Uno dei 
tanti siti a cui rivolgersi per tentare di risolvere un 
problema del proprio computer è il sito di Microsoft, che 
presenta numerose pagine dedicate al supporto tecnico. 
Ecco una breve panoramica di come funziona il supporto 
tecnico in italiano sul sito di Microsoft Italia. 



1 Collegatevi a Internet come al solito. Potete raggiungere il 
supporto tecnico in linea di Microsoft in diversi modi. Se 
avete Windows 98, potete fare clic sul pulsante Start e 
scegliere "Guida in linea". Dalla Guida di Windows, fate 
clic sul pulsante "Guida sul Web" in alto a destra e quindi su 
"Supporto in linea" in fondo alla pagina. In alternativa potete anche 
aprire il vostro browser Web e indirizzarlo direttamente alla pagina 
www.microsoft.com/italy, cioè la pagina principale del sito Web di 
Microsoft Italia. ^^_ 
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^ Stampa 
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di apprendere ulteriori 
informazioni su Windows 




^ Utilizzo delle funzionalità di ani 


98. 




^ Introduzione a Microsoft Wind 


• Consente di trovare 




^ Risoluzione dei problemi 


risposte alle proprie 
domande. 

• Consente di sfogliare la 
versione in linea del 
manuale Introduzione a 
Microsoft Windows 98. 
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• Consente di connettersi 
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al Web Der il download di 



2 La pagina principale di Microsoft Italia può apparire un 
po' caotica e piena di informazioni. Dovreste però trova- 
re subito il collegamento a "Supporto", in alto. Fateci clic 
sopra per caricare la pagina principale del Supporto tec- 
nico. Da lì, fate clic sul collegamento a "Utenti finali - Consumer". 
Qui troviamo diverse risorse che Microsoft mette gratuitamente a 
disposizione degli utenti che vogliano provare a risolvere da soli i 
mille piccoli (e grandi, a volte) problemi quotidiani del computer. 
Sulla destra, facciamo clic su "Knowledge Base". 
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fr Esempi di codice 
Excel 

At't'BSB 

Word 
Outlook 
Project 
Visual Basic 



Personal Supporr fornisce- agli utenti una serie di 
risorse di self-help iruliuk- t L lui comodo supporlo 
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massimo dai prodotti Microsoft, 

Il servizio di supporto gratuita di self-help e 
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3 Si aprirà la pagina di ricerca avanzata nella Knowledge 
Base (con questo nome Microsoft indica una raccolta di 
informazioni utili per risolvere i problemi). Se si dovesse 
aprire la pagina di ricerca semplice, diversa da quella 
mostrata nella nostra figura di esempio, basterà selezionare su 
"Ricerca avanzata". I criteri di ricerca consentiti sono diversi: anzi- 
tutto selezioniamo come area di ricerca la "Knowledge Base in lin- 
gua italiana". Quindi bisogna selezionare il prodotto Microsoft sul 
quale desideriamo informazioni: nel nostro esempio abbiamo scelto 
Windows 98. Infine bisogna indicare "cosa" si sta cercando. 
Possiamo usare una o più parole chiave, oppure chiedere un file 
specifico di cui si conosce già il nome, oppure ancora si può prova- 
re a scrivere una domanda in forma libera. Noi abbiamo provato a 
inserire la parola chiave "DVD". Per avviare la ricerca facciamo clic 
sul pulsante Go. 
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> Cercate aiuto in Rete 

Quando vi trovate in difficoltà con un programma un compo- 
nente hardware e nessuno dei vostri amici riesce ad aiutarvi, 
potete provare queste strade. Caricate la home page del pro- 
duttore dell'hardware del software responsabile del proble- 
ma. Di solito la home page ha un indirizzo del tipo wwwnome- 
delproduttore.com. Qui cercate di identificare un collegamento 
alla sezione di supporto di aiuto, dove dovreste trovare la pos- 
sibilità di compiere delle ricerche per parole chiave (come quel- 
le che abbiamo visto sul sito di Microsoft), oppure un elenco di 
domande e risposte poste frequentemente (le cosiddette FAQ: 
"Frequently Asked Questions"). Se siete fortunati troverete dei 
nuovi driver una patch per risolvere esattamente il vostro pro- 
blema, in modo veloce e gratuito. Se il problema rimane, prova- 
te a mandare una e-mail direttamente al supporto tecnico (l'in- 
dirizzo è spesso indicato sul sito Web, oppure sul manuale del 
prodotto), ma tenete presente che non tutte le ditte sono effi- 
cienti e cortesi nelle risposte. Un'ultima risorsa (spesso decisi- 
va) è costituita dai newsgroup, cioè dalle liste di discussione 
sugli argomenti più svariati. Provate a inserire un messaggio 
esponendo il vostro problema: è probabile che qualcuno lo 
abbia già affrontato trovando una soluzione. 
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4 Ed ecco il risultato della nostra ricerca: sono state trova- 
te nove pagine inerenti a Windows 98 e contenenti la 
parola DVD. Ora si tratta di sperare che tra queste pagi- 
ne ci sia l'informazione che cerchiamo. Nel nostro caso 
ci interessava sapere quali schede di decodifica per DVD possono 
essere utilizzate con Windows 98. Siamo fortunati: la prima pagina 
indicata sembra contenere proprio questa informazione! Per visua- 
lizzarla basta fare clic sul collegamento relativo. Noi lo facciamo 
fiduciosi, ma purtroppo compare un messaggio che ci informa che 
quella pagina non è più disponibile. Pazienza, speriamo che a voi 
vada meglio... 
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Risultato della ricerca 
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5 Se attraverso l'interrogazione della Knowledge Base non 
riuscite a trovare ciò che cercate, potete provare altre 
strade. Tornate alla pagina del supporto tecnico agli 
utenti finali (quella visualizzata nel passo 2). Nella colon- 
na a sinistra, in basso, trovate la sezione "Domande e risposte". Se 
avete problemi con Office 2000 oppure con Windows Millennium 
Edition, questa sezione vi può aiutare. Abbiamo provato a fare clic 
sul collegamento a "Word 2000": è stato visualizzato un elenco di 
alcune decine di pagine inerenti Word con alcuni dei problemi più 
comuni e le loro soluzioni. 
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Risultato della ricerca 
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6 Se anche questo non produce i risultati sperati, proviamo 
un'ulteriore strategia. Tornati alla pagina del supporto 
tecnico, facciamo clic su "Area Download" nella colon- 
na a destra. Qui possiamo cercare le cosiddette "patch", 
cioè dei piccoli programmi elaborati dal produttore del software per 
risolvere i difetti riscontrati. Questi programmi devono essere lan- 
ciati una sola volta per effettuare le modifiche al software vero e 
proprio, dopodiché di solito possono essere cancellati. Le patch 
possono essere cercate sul sito di Microsoft in base al prodotto, alla 
categoria o a parole chiave. Nell'esempio mostrato in figura, vedia- 
mo i risultati di una ricerca sul prodotto "Encarta 98 Encyclopedia" 
per Windows 98. 
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7 A partire da Windows 98, i programmi e i sistemi opera- 
tivi di Microsoft contengono delle funzioni per aggiornar- 
si automaticamente, senza che l'utente se ne debba 
preoccupare. Queste funzioni hanno allarmato più di una 
persona, timorosa che il proprio computer possa spedire o ricevere 
informazioni di tutti i tipi senza il permesso del legittimo proprietario. 
Si tratta di timori fondati, da non prendere sottogamba. Tuttavia non 
è nemmeno il caso di esagerare nella direzione opposta. Per esem- 
pio, alcune operazioni sono quasi sicuramente innocue: o meglio, 
non più pericolose dell'installazione di un qualsiasi altro programma 
proveniente dallo stesso produttore di software. In compenso, l'ag- 
giornamento automatico può risolvere molti piccoli (e meno piccoli) 
problemi, che altrimenti ci farebbero impazzire prima di essere iden- 
tificati. Per avviare l'aggiornamento automatico in Windows 98, 
basta fare clic sul pulsante Start e quindi su "Windows Update". 
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Internet Explorer si aprirà 
caricando la pagina di 
introduzione all'aggiorna- 
mento automatico (ovvia- 
mente dovete prima aver attivato la 
connessione a Internet). Facciamo clic 
su "Aggiornamenti prodotti". Se è la 
prima volta che eseguiamo questa 
procedura, dopo qualche secondo si 
dovrebbe aprire una finestra che ci 
informa che si sta per installare ed 
eseguire il programma "Windows 
Update Control Manager". È un avviso 
precauzionale che compare ogni volta che si esegue software scaricato da 
Internet. In linea generale non si dovrebbe mai eseguire un programma di cui 
non è garantita la provenienza. In questo caso il programma viene scaricato dal 
sito di Microsoft e porta la firma elettronica di Microsoft Corporation, quindi 
possiamo essere relativamente sicuri che non si tratta di un virus creato da 
qualche ragazzino (ovviamente questo non significa che siamo sicuri che que- 
sto programma funzionerà correttamente, né tantomeno che risolverà i nostri 
problemi). Selezioniamo Sì per confermare che vogliamo scaricare ed esegui- 
re questo programma e. . . incrociamo le dita. 
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ApreinlorniQiioni 



Ancora qualche secondo 
di attesa e comparirà una 
curiosa finestra che ci ras- 
sicura sul fatto che "nes- 
suna informazione riservata verrà 
inviata a Microsoft". Evidentemente la 
privacy è diventata, giustamente, una 
questione importante. Ma cosa sta 
accadendo al nostro computer in que- 
sto momento? Semplicemente, 
Windows sta cercando sul sito di 
Microsoft quali aggiornamenti soft- 
ware sono disponibili per la nostra 
specifica configurazione. 



E.|^l.,l).III.I.IJ.III.I.I.II,l..l.l..lJ.III.IU.I.I.II.IIIII.IJJ, i .MU...i|.,.II.U..IJ^^ M 
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EO Attendere... 

É in corso la personalizzazione del catalogo Aggiornamenti 
prodotti per il computer in uso. Nessuna informazione 
riservata verrà inviata a Microsoft. 




Glossario 



Browser: Programma utilizzato per 
navigare su Internet, in particolare per 
visualizzare le pagine del World Wide 
Web. I due browser più popolari sono 
Internet Explorer e Netscape Navigator. 

Hardware: Qualsiasi componente fisico 
del computer, come per esempio il pro- 
cessore, le schede interne, la stampan- 
te, il disco fisso o la tastiera. Il concetto 
di hardware è contrapposto a quello di 
software, per distinguerli basta pensare 
che il primo si può toccare e prendere 
in mano, il secondo no. 

Patch: Una patch è un piccolo pro- 
gramma che serve a risolvere i proble- 
mi di un programma più grande, di soli- 
to aggiungendo o sostituendo alcuni 
file. 

Scaricare: Il processo di trasferire un 
file da Internet al proprio computer. In 
inglese si dice download. 

Sito Web: Insieme di pagine disponibili 
in Rete, visualizzabili con un browser, 
inerenti lo stesso argomento o create 
dallo stesso autore. Un sito Web può 
comprendere testo, immagini, suoni, fil- 
mati e altro. 

Software: Sinonimo di programma 
informatico o gruppo di programmi 
informatici. Il software permette di inte- 
ragire con la parte hardware (cioè fisi- 
ca) del computer, oppure permette di 
eseguire determinate operazioni (come 
stampare o impaginare). 
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Ed ecco il responso: è disponibile un pacchetto di "aggiornamenti 
importanti". Si tratta di un insieme di soluzioni a diversi problemi di sicu- 
rezza di Windows, tali da consentire ai malintenzionati di bloccare il 
nostro computer o di leggere alcuni dei nostri file mentre siamo colle- 
gati a Internet. Microsoft raccomanda l'installazione di questo pacchetto, che richiederà un 

tempo di scaricamento 
di circa 15 minuti. 
Per avviare lo scarica- 
mento e l'installazione 
basta assicurarsi che 
la casella relativa al 
pacchetto sia selezio- 
nata (abbia cioè il 




segno di spunta). 
Quindi facciamo 



clic 



Il cOrt'LVj Funjui'jinL'iH'j L'd tL-"i:ur.L" :■': u 
>, w Mnygka di liguri, il download def paoChuUo dugk a 
L ■ OKchctro owri iilmiBinli. ogni velia cha sono dizno 
moarrant. par ( sistema le opa. Quando s< ini [aliane eàmpenirtii M v 



sul pulsante Download 
in alto a destra. Se vo- 
gliamo, possiamo ap- 
profittarne per scari- 
care e installare an- 
che altri pacchetti tra 
quelli segnalati come 
disponibili. 
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Ultimo passag- 
gio: come per 
ogni suo softwa- 
re, Microsoft ci 
chiede di accettare il contratto di 
licenza. Selezioniamo Sì per accet- 
tare (non abbiamo scelta, visto che 
in caso contrario gli aggiornamenti 
non verranno installati). 
Attendiamo un quarto d'ora (o più, 
a seconda della velocità della 
nostra connessione) e visualizzia- 
mo sull'apposita finestra lo stato 
delle operazioni. 

L'installazione avverrà automatica- 
mente al termine dello scaricamen- 
to, senza che l'utente debba preoc- 
cuparsi di nulla. 



blHII»IIMIWJJmi,II.OJJi.U.ll.llUB! 

Leggere attentamente il seguente Contralto di Licenze Premerò PGGILJ per 
vedere il recto del contralto 



te 



MICROSOFT WINDOWS UPDATE 

CONTRATTO DI LICENZA SUPPLEMENTARE CON L'UTENTE 
FINALE PER IL PRODOTTO SOFTWARE MICROSOFT ("Contratto 
Supplementare") 

IMPORTANTE - LEGGERE CON ATTENZIONE: | componenti 
software del sistema operativo di Microsoft Corporation 1 ("Microsoft") 
e l'eventuale documentazione "online" e elettronica ("Componenti del 
Sistema Operativo") sono soggetti ai termini e alle condizioni del 
Contratto di Licenza con l'utente tinaie ("Contralto") relativo alla 
copia del prodotto software del si-stema operatilo Microsoft 



Sì. accattano tutti i termini del Contralto Microsoft? Scegliendo No 
l'installazione non vera completata. Per proseguire l'installazione e 
necessario accettare lutti i termini del contratto. 



n 



Agginmamento della prnle7inne, ? apnle ?IYI1 
AgginmamRnto Wmrfnrws Share 1 evel Password 
Agginm amento della protezione, 19 nr.agg.in TOLTI — 
Aggiornamento della proiezione, 1/ marzo 'APJU 
Aggiornamento della proiezione, 1/ gennaio JUUL 

Jjnntfirnjmtnìln rio Ila n rnl arrhfiK.Q 1 JU nfiuoim h ho 



;htrfl7/w1ndGwsupdale.microsoft.com/R7; >£ Internet 
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Due chiacchiere on-line 

Con MSN Messenger potete chattare, inviare messaggi 
e condividere file con i vostri amici. 



MSN Messenger Service è un programma di 

messaggistica istantanea che vi avverte 

quando sono on-line i vostri amici. 

In ogni momento avete un lista 

aggiornata di chi è connesso alla 

Rete e saprete se può 

rispondere a un vostro 

messaggio. Vi permette 

inoltre di inviare file di 

ogni tipo e di chattare e vi 

avverte se nella vostra 

casella di posta ci sono dei 

messaggi nuovi. Potete 

anche comunicare 

utilizzando NetMeeting, 

ma solo se disponete di un 

microfono e delle casse. 

Essendo progettato da 

Microsoft, il programma si 

integra molto bene con Outlook 

Express 5.0 e con gli account di 

posta elettronica creati su Hotmail 

(il servizio di Web-mail offerto da 

Microsoft e raggiungibile all'indirizzo 

www.hotmail.it). 




Comunic <: Messaaai - > ito Gratuito - E-mail - Chat 



Solo per te: i-annuario - Meteo - Personalizza/ \ 



IPer recuperare MSN Messenger collegatevi al sito 
www.msn.it. Nel menu Comunica fate clic sulla voce 
Messaggi. La schermata successiva vi illustra le poten- 
zialità del programma e vi consente di scaricarlo, pre- 
mendo sul tasto Download. Apparirà una finestra che vi chiederà 
se preferite eseguire l'applicazione dalla posizione corrente o di 
salvarla sul vostro disco fisso. Un consiglio: salvatela, così avrete 
il file per l'installazione sottomano in caso di problemi o errate dis- 
installazioni. 



I tuo servizio di messaggi immediati è in grado di: 



T 



M 



Chiamare qualsiasi parti jndo dal proprio computer con una 

tariffa minima? E di chiamare gli Stati Uniti gratuitamente purché la 
chiamata non superi la durata di cinque minuti?* 
* Fai clic qui per informazioni. 

Osservare l'indicatore auti digitazione per controllare 

quando qualcuno scrive un messaggio? 

re di caratteristiche quali il trasferimento dei file, le 
conversazioni vocali e gli £3 ? ♦♦ & V ©? 



MSN® Messenger Service può farlo. Gratuitamente. 



Download 




Per il download di MSN Messenger Service sono sufficienti meno di 3 minuti 
con un modem a 56 Kbps. È semplice e veloce. Provalo. 



2 Una volta salvato il file di setup del programma (sono 
753 Kb) lanciatelo facendovi doppio clic sopra: partirà in 
automatico la procedura di installazione. Per utilizzare 
MSN Messenger occorre disporre di un profilo Passport, 
che detto in parola povere significa "è necessario essere registrati 
a Hotmail oppure a un altro servizio di posta elettronica". Nel primo 
caso non c'è alcun problema, il programma è studiato per integrarsi 
perfettamente con il vostro account Hotmail. Nel secondo caso, 
fate clic sul tasto "Crea profilo passport" e compilate tutti i forni che 
seguono. 



MSN Messenger Service 






msrìr Messenger Service 
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Creare gratuitamente un profilo Passport 

Per effettuare l'accesso, è necessario disporre di Microsoft Passport. 

Un account Hotmail può essere utilizzato come profilo Passport. Per proseguire, scegliere 
Avanti. 



Se non si dispone di un profilo Passport, fare clic sul pulsante sottostante per crearne uno. 




Annulla 



V 
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MSN Messenger Service 



VI 



. 



mstl* Messenger Service 



mmettere i dati Passport 



I nonne di accesso Passport verrà utilizzato per accedere. 



Nome di accesso: |computeridea@hotrnail. coni 

Esempi: nome_123@hotnnail.com 
niionome@rmsn.corm 
esempio@passport.corn 




< Indietro 



Avanti > 




3 Nella finestra successiva dovete inserire i dati del vostro 
profilo Hotmail. Immettete il nome di accesso, cioè il 
vostro indirizzo di posta elettronica, quindi inserire la 
vostra password di accesso alla posta sempre di 
Hotmail. Un consiglio: se non volete reinserire questi dati a ogni 
accesso, selezionate la voce "Memorizza nome di accesso e pas- 
sword". Quindi premete il tasto "Avanti". 



4 Ora siete pronti 
per effettuare il 
primo collega- 
mento con MSN 
Messenger. Se qualcuno dei 
vostri amici che utilizza il 
programma vi ha già inserito 
nella sua lista, il programma 
vi chiede l'autorizzazione 
per mettere a disposizione il 
vostro nome. Se rispondete 
affermativamente, il vostro 
amico comparirà come per 
magia anche nella vostra 
lista personale. Quando sie- 
te on-line, il programma 
controlla quali dei vostri 
amici è connesso e quale è 
non connesso: così saprete 
sempre con chi potrete 
chattare! 



* MSN Messcngei Servi 



M^i 



Fife 



.ualizza Strumenti 



■ìi £ &• é- 

Aggiungi \ Invia 



Chiama 



Celi 



Jy - Gianluigi [Connesso] 
E>^_ Nessun messaggio di posta elettronica 
Connesso 
.\ Nessuno 
Non connesso 
JV Alessandro 
_\ Matteo 
^ Pietro 



► 



IflSIT Messenger Service 

^ Connesso 



Glossario 



Account: Nome con il quale ci 
si è registrati a un servizio 
Internet. 

Form: Modulo elettronico che 
si compila on-line e che per- 
mette di spedire i propri dati a 
un sito Web. 

Emoticon: icone per le emo- 
zioni: espressioni facciali rico- 
struite con i caratteri della 
tastiera (lettere, numeri e segni 
di interpunzione). Vanno lette 
inclinando la testa di novanta 
gradi a sinistra. Possono indi- 
care gioia, tristezza, allegria: 
cercano di supplire alla man- 
canza del tono della voce e alla 
corporalità della comunicazione 
in Rete. L'esempio più famoso 
è::-) 

Netiquette: Il galateo della 
Rete: bisogna rispettarlo per 
farsi capire e apprezzare in 
chat, con la posta elettronica e 
in molte altre situazioni. 

Setup: Si dice "Setup" l'opera- 
zione di installare e configurare 
un programma. 
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ftlSft. Messenger Service 

Come si desidera aggiungere un contatto? 

Se Volete inseri- (• Tramite indirizzo di posta elettronica o nome di accesso 

re nella lista dei 

.... i Cerca un contatto 

vostri amici un 

contatto, fate 
clic sul pulsante "Aggiungi" 
dalla schermata principale. 
Vi apparirà una finestra che 
vi chiede con quali modalità 
inserire i dati del vostro ami- 
co. Le possibilità sono due: 
tramite un indirizzo di posta 
elettronica che già cono- 
scete, oppure cercando l'in- 
dirizzo a partire dal nome e 
cognome della persona. Fate la vostra scelta e poi fate clic su "Avanti". Se avete scelto di inserire i 
dati tramite un indirizzo di posta a voi noto, vi verrà semplicemente chiesto di immetterlo in una 
schermata, penserà poi il programma a controllare se il vostro amico ha installato il programma 
oppure no. 



Nel caso non fosse possibile aggiungere il contatto all'elenco, 
questa procedura guidata consentirà di invitare la persona 
desiderata a utilizzare il servizio. 






Avanti > 
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Se invece avete deciso di cercare l'indirizzo senza conoscerlo, dovrete compilare il form 
che vi apparirà. Inserite nome, cognome e paese dove risiede il vostro amico. Il pro- 
gramma si colle- 



gherà al gigante- 
sco archivio di Hotmail e vi 
avvertirà se il nominativo è 
presente. In questo caso, per 
motivi di privacy, il programma 
vi dirà che non può mostrarvi 
l'indirizzo, ma se volete si 
preoccuperà di avvertire il 
vostro amico, permettendovi 
di inserire anche un vostro 
breve messaggio e lo inviterà 
a entrare nella comunità MSN 
Messenger. 




JF 



msrì*Mes*er»ger Service 

Immettere nome e cognome del contatto 



Nome: 

Cognome: 

Paese: 

Città: 

Provincia: 

Ricerca persona in: 



1 


1 






| (qualunque) 


zi 


1 




(qualungue) 


J 


| Hotmail Member Directory 


d 
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7 Un'altra delle peculiarità di MSN Messenger è quella di 
avvertirvi se avete dei nuovi messaggi e-mail nella casel- 
la di posta Hotmail, senza effettuare la connessione al 
sito. Questa notizia vi arriverà in due modi diversi, a scan- 
so di equivoci. Tutte le volte che vi connettete a Internet, comparirà 
una finestrella azzurrina sul fondo dello schermo (sopra la barra del- 
le applicazioni) nel caso vi siano nuovi messaggi. In alternativa 
potrete controllare nella finestra 
principale del programma, nella voce 
posta, tra il vostro nome e l'elenco 
degli amici connessi o non connessi. 
Se c'è un messaggio, fate clic sul 
collegamento evidenziato in blu e 
sottolineato, vi apparirà una finestra 
del browser che vi porterà dritti nella 
vostra pagina Hotmail. 



►" 



1 nuovo messaggio i 
altre cartelle Hotmail. 



saggio nelle 



> Via gli scocciatori! 



Può capitare che il vostro indirizzo di posta eie 
in mano a degli scocciatori che, a ogni vostro accesso, vi 
sommergono di messaggi. La loro pedanteria può essere 
stroncata sul nascere, con una semplice e abile mossa. 
Quando vi appare la finestra di chat con la quale il soggetto 
cerca di attirarvi in una conversazione, fate clic sul pulsante 
"Blocca" nel menu principale del programma. Vi apparirà una 
finestra che vi dà un ultimo avvertimento: se fate clic sul pul- 
sante "OK", il mittente non potrà più inviare messaggi imme- 
diati né tanto meno controllare se siete on-line oppure no. 
Pensateci bene. Se è proprio quello che desiderate, premete 
pure su quel fatidico "OK". Il gioco è fatto: niente più scoc- 
ciature! 



8 Se desiderate inviare un messaggio a un 
vostro amico che al momento non è collega- 
to a Internet, fate clic sul pulsante "Invia" 
della finestra principale del programma. 
Nella schermata che vi appare inserite l'indirizzo di 
posta elettronica del destinatario e fate clic su "OK". Il 
messaggio gli verrà recapitato direttamente nella casel- 
la di posta elettronica. 



MSN Messenger Service 



® 



Se lo si blocca, il mittente non potrà inviare messaggi immediati, 
vedere i numeri di telefono, inviare messaggi a un dispositivo 
portatile, né visualizzare lo stato in linea dell'utente. 

I - Non visualizzare guesto messaggio in futuro 



OK 



Annulla 



Invia messaggio immediato 



*} 



Digitare l'indirizzo di posta elettronica della persona a cui si desidera inviare 
il messaggio. Assicurarsi di includere la parte che inizia con ""&", 



[ 



sernpio: normeutente@donninio.conn 



Servizio: MSN Messenger Service 
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Se desiderate inviare un file a un vostro amico 
che ha un indirizzo Hotmail, non dovete far altro 
che aprire il menu file e selezionare la voce 
"Invia file a". Se uno dei vostri amici è connes- 
so, gli potete inviare direttamente il file, altrimenti dovrete inserire un 
indirizzo di posta elettronica, poi selezionare il file desiderato e quin- 
di procedere (automaticamente) all'invio. 



Matteo scrive: 
Ciao Giglcorne va ? 




pippo@hotmail.com - Messaggio immediato 



File Modifica Visualizza 



rrr 



9 Se invece intendete comunicare all'istante con un amico inserito nella 
lista, fate doppio clic sul suo nome e vi apparirà la finestra di chat. Può 
anche accadere che siate invitati da 
qualcuno: in questo caso vi apparirà 
una finestra sopra la barra delle applicazioni di 
Windows. Nella finestra di chat, mediante la quale 
potete comunicare al massimo con quattro amici 
contemporaneamente. Inserite le frasi nella parte 
inferiore del programma, quindi premete il tasto 
"Invia"; o, in alternati- 
va, premete il pulsante 
INVIO sulla vostra tas- 
tiera. Automaticamente 
la frase apparirà sullo 
schermo del destinata- 
rio. Mentre l'interlocu- 
tore sta componendo la 
sua risposta il program- 
ma ve lo comunica nel- 
la barra inferiore della 
finestra. Sbizzarritevi: 
inserite emoticon, pa- 
role colorate e tutto 
quello che vi pare, sen- 
za mai dimenticarvi del- 
la netiquette! 



^ 



P Parla 



fc,^- Invita 



Blocca 



À: pippo@hotrnail.com 



* Non fornire mai la password o il numero della carta di credito 
in un messaggio immediato. 




'i MSN Messenger Service 



^ 
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\ msif 



\ Connesso 
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E-mail da esperti 

Vi abbiamo già mostrato come spedire dei semplici messaggi 
e-mail. Ora facciamo qualche passo in più. 



Non ci sono dubbi sull'utilità della posta elettronica per 
tenersi in contatto. È più economica di una telefonata 
interurbana, ma anche più veloce di una normale lettera. 
Ormai ogni utente di Internet ha almeno un indirizzo di posta 
elettronica personale. Ma i programmi per gestire la posta 
elettronica offrono ben di più di una semplice finestra in cui 

1 Lavorare "off-line" significa semplicemente che il nostro 
computer non è connesso a Internet in quel momento. 
Scrivere i messaggi off-line permette di risparmiare sulla 
bolletta e tenere meno occupato il telefono. Per lavorare 
off-line con Outlook Express, fate clic su File, "Non in linea". Scrivete 
il vostro messaggio normalmente e quando avete finito fate clic su 
Invia. Il messaggio verrà collocato nella casella Posta in uscita. 
Quando chiuderemo Outlook ci verrà chiesto se vogliamo spedire i 
messaggi in uscita. In alternativa, per spedire i messaggi basterà 
fare clic sul pulsante "Invia e ricevi". Netscape Messenger funzio- 
na in modo simile. Fate clic su Modifica, Preferenze e scegliete 
"Fuori linea" dalla casella Categoria. Nella sezione "Stato di avvio" 
selezionate Chiedi. In questo modo Messenger chiederà se voglia- 
mo lavorare fuori linea a ogni suo avvio. 

2 La rubrica ci evita di dover digitare un indirizzo e-mail 
ogni volta che scriviamo un messaggio. In Outlook 
Express, possiamo vedere un elenco di contatti nella par- 
te in basso a sinistra della finestra principale. Volete 
inserire un amico in questo elenco? Fate clic sulla piccola freccia 
accanto alla parola Contatti e fate clic su Nuovo. Fate clic due volte 
sul nome di qualcuno per inviargli un messaggio. Oppure, fate clic 
sull'icona della rubrica sulla sinistra del campo "A:" quando state 
per creare un nuovo messaggio. Anche la rubrica di Netscape 
Messenger ha le stesse caratteristiche. Fate clic sul menu 
Communicator e quindi su Rubrica. Potete aggiungere nuovi contat- 
ti, oppure fare clic su un contatto e poi sul pulsante "Nuovo mes- 
saggio". Se avete già __ 

C'ie i&DdÉca Yisualura ^fumarti Mjjb 1119910 ? 
J3 



iniziato a comporre un 
nuovo messaggio, fate 
clic sul pulsante In- 
dirizzo e scegliete dal- 
l'elenco. Per aggiunge- 
re alla rubrica il mitten- 
te di un messaggio che 
avete appena ricevuto, 
selezionate l'apposita 
opzione dal menu Mes- 
saggio (in Messenger) 
Strumenti (in Out- 
look). 
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*> Posta in arrivo 
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Mgrjrjfca ngiun taig. 



jalizza CommunicaUDr 1 
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Rubrica personale 
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^P InfoSpace... 
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| Società 
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inserire del testo. In questo Passo a passo presumiamo che 
siate già in grado di inviare semplici messaggi e vi 
mostriamo come fare qualcosa di più avanzato. Useremo 
Outlook Express 5 e Netscape Messenger 4.5, ma qualsiasi 
programma per la gestione della posta offre funzioni simili. 
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3 Una firma, nei messaggi di posta elettronica, è una parte 
di testo aggiunta automaticamente dal programma che 
gestisce la posta in coda a ogni messaggio inviato. Il 
contenuto della firma dipende solo da noi. Se usiamo la 
posta per lavoro, è probabile che ci inseriremo i dettagli dell'azien- 
da, il numero di fax e cose del genere. Ricordate che queste infor- 
mazioni compariranno su ogni messaggio inviato. Se usate 
Messenger, andate diretta- 
mente al passo 4. Se inve- 
ce usate Outlook Express, 
selezionate Opzioni dal 
menu Strumenti e fate clic 
sulla scheda Firma. Fate 
clic su Nuova e inserite le 
informazioni nella casella 
"Modifica firma". Infine 
fate clic (inserendo un 
segno di spunta) sulla 
casella "Aggiungi la firma a 
tutti i messaggi in uscita". 
Fate clic su OK per confer- 
mare le modifiche. 
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4 In Messenger 
bisogna salvare 
in un file di testo 
a parte le infor- 
mazioni che si vogliono far 
comparire come firma. 
Possiamo creare questo 
file con qualsiasi program- 
ma di elaborazione testi, avendo l'accortezza di salvarlo come "solo 
testo". Quindi, dal menu Modifica di Messenger selezionate 
Preferenze. Fate clic su "Posta e gruppi di discussione", quindi su 
Identità. Fate clic sul pulsante Scegli e selezionate il file con la firma 
che avete appena creato. Fate clic su Apri, quindi su OK. 
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Domandare con garbo 

Proseguiamo il nostro viaggio nel mondo di Microsoft 
Access, il programma di gestione database più diffuso 
nel mondo Windows. Oggi parliamo delle query: ovvero, 
come chiedere quello che vogliamo. 



"Chiedere è lecito, rispondere è cortesia". Tuttavia, a 
volte domandare non è così facile. Prendiamo Microsoft 
Access, per esempio: è un programma che sa fare 
moltissime cose (molte di più di quante ne servono a un 
utente "domestico" normale) tra le quali, ovviamente, 
filtrare per noi i dati che ci servono. Si tratta anche della 
funzione più ovvia per un database: passiamo ore e ore 
a immettere dati, immagazziniamo centinaia o migliaia 
di record, con la fiducia che nel momento del bisogno il 
nostro computer saprà trovare l'ago nel pagliaio, ovvero 
proprio il record che ci serve. Eppure anche 
padroneggiare una funzione così importante, con Access 
può diventare un incubo. Per fortuna ora avete tra le 
mani il Passo a passo di Computer Idea sulle query di 
Access, che vi insegnerà come chiedere le cose nel 
modo migliore... 

1 Questo Passo a passo presuppone che abbiate già una 
esperienza minima nell'uso di Access (noi abbiamo usato 
la versione 2000). Inoltre dà per scontato che abbiate già 
un database su cui lavorare. Per rinfrescarvi la memoria 
sull'utilizzo di base di Access e su come creare un database di par- 
tenza, vi rimandiamo al Passo a passo pubblicato sul N. 37 di 
Computer Idea. Come database di esempio noi utilizzeremo ancora 
l'archivio bibliografico, lo stesso che abbiamo costruito insieme la 
volta scorsa. Nel frattempo, però abbiamo inserito nel nostro archi- 
vio alcune centinaia di record ed è diventato quindi importante saper 
formulare delle buone domande. Apriamo dunque il file di Access, 
trovandoci di fronte alla solita finestra principale che mostra gli 
oggetti presenti nel database. Notate che esiste la tabella "Libri", 
contenente i nostri dati. 
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2 Ora cominciamo a formulare la nostra query. La query è 
una richiesta di interrogazione rivolta al programma, 
attraverso la quale viene chiesto di estrarre dal databa- 
se un sottoinsieme di dati che rispondono ai requisiti 
espressi nella query. Continuate a leggere e vedrete che seguire un 
esempio Passo per passo è il modo migliore per capire questo con- 
cetto. Dalla finestra principale del nostro database "Libri" facciamo 
clic su "Query", nella colonna a sinistra che indica gli oggetti. 
Abbiamo la possibilità di creare una nuova query con la creazione 
guidata, ma anche in questo caso la cosa migliore è creare la query 
a mano. Facciamo quindi clic due volte su "Crea una query in visua- 
lizzazione struttura". 
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Come abbiamo detto, la query che stiamo per creare 
deve estrarre solo determinati record, secondo i nostri 
criteri di selezione. La prima cosa che dobbiamo indica- 
re, quindi, è da dove devono essere estratti i dati. In que- 
sto esempio la fonte dei dati può essere una sola, visto che in tutto il 
database corrente esiste solo una tabella. Ma Access è un databa- 
se relazionale, può contenere molte tabelle e quindi in un sistema 
complesso ogni query può essere rivolta a tabelle specifiche. Il 
nostro caso è invece più 
semplice:facciamo clic su 
Libri nella scheda Tabelle 
e quindi sul pulsante Ag- 
giungi. Poi chiudiamo la 
finestra di dialogo "Mostra 
tabella" facendo clic sul 
pulsante Chiudi. Notate 
che una query può anche 
assumere come fonte di 
dati un'altra query, ma di 
questo parleremo magari 
un'altra volta. 



Mnstm tp hp Un 



Tabelle mi* 




IX 



<y- 



Passo a passo38 ce 13-03-2006 12*25 Pagina X 



& 



4 Ora ci troviamo nella finestra che mostra la struttura del- 
la nostra nuova query, al momento ancora quasi vuota. 
Abbiamo già indicato la fonte da cui selezionare i dati: la 
tabella Libri, i cui campi vengono mostrati nella parte alta 
della finestra di struttura della query. Nella parte bassa, invece, dob- 
biamo indicare quali dati vogliamo selezionare. Una query può 
estrarre solo particolari campi da tutti i record della tabella, oppure 
solo particolari record, oppure ancora solo particolari campi di par- 
ticolari record. Manteniamo le cose semplici: il caso più comune è 
l'estrazione di particolari record, completi di tutti i campi. Per esem- 
pio, vogliamo estrarre dal nostro database tutte le schede dei libri 
scritti da un certo autore. 
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5 Come prima cosa indichiamo allora che la nostra query 
dovrà visualizzare tutti i campi dei record che cerchiamo. 
Nella parte bassa della finestra che mostra la struttura 
della query, nella prima colonna a sinistra, facciamo clic 
sulla piccola freccia a fianco della casella Campo e scegliamo 
"Libri.*" dall'elenco a discesa. In questo modo diciamo alla query di 
mostrare, nei risultati, tutti i campi presenti nella tabella Libri. Notate 
che la casella Mostra, più in basso, viene selezionata automatica- 
mente. 
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6 Ora bisogna indicare la cosa più importante: quali record 
vogliamo estrarre. Noi vogliamo estrarre tutti i libri scritti 
da un certo autore. Facciamo clic sulla casella Campo 
della seconda colonna, poi ancora sulla piccola freccia 
a fianco della casella. Dall'elenco a discesa questa volta scegliamo 
Autore. Deselezioniamo la casella Mostra, perché abbiamo già chie- 
sto di mostrare tutti i campi della tabella. Ma quale autore ci inte- 
ressa? Indichiamo il suo nome nella casella Criteri. Noi siamo inte- 
ressati ai libri di Luigi Pirandello. Scriviamo quindi "Pirandello, Luigi" 
nella casella Criteri. A questo punto abbiamo indicato tutti gli ele- 
menti minimi di una query di selezione. 




7 Possiamo chiudere la finestra di struttura della query, 
facendo clic come sempre sulla piccola croce nell'ango- 
lo in alto a destra della finestra (attenzione a chiudere 
solo la finestra che ci interessa e non l'intera finestra di 
Microsoft Access). Rispondiamo Sì alla richiesta "Salvare le modifi- 
che alla struttura di query" e quindi inseriamo un nome per la nostra 
query. Noi l'abbiamo chiamata "Ricerca per autore", così possiamo 
ricordarci facilmente a 
cosa serve. Facciamo clic 
su OK e torneremo alla fi- 
nestra principale del data- 
base. 



HE il momento di provare a lanciare la query, osservando 
quello che succede. Se la query è stata formulata cor- 
rettamente, dovrebbero apparire le schede relative ai 
libri scritti dall'autore che abbiamo indicato. Na- 
turalmente, queste schede devono essere state immesse in prece- 
denza, direttamente da noi o da qualche altro utente. Il database 
che abbiamo utilizzato in questo Passo a passo contiene circa 700 
schede di libri, immesse nel corso del tempo. Nel vostro caso, cer- 
cate di richiedere il nome di un autore di cui ricordate con certezza 
di aver inserito almeno un libro. Per lanciare una query è sufficien- 
te fare clic due volte sul suo nome. Nel nostro esempio la query ha 
trovato tre record, mostrati nella figura. Se la vostra query non tro- 
va nessun record, le possibilità sono due: nella tabella non è pre- 
sente alcun libro dell'autore richiesto, oppure avete scritto il nome 
dell'autore in modo sbagliato. Potreste anche avere sbagliato qual- 
cosa nella struttura della query. Tornate ai passi precedenti e veri- 
ficate, confrontando le nostre figure con quello che appare sul 
vostro monitor. 
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9 Bene, la nostra query funziona. Adesso bisogna perfe- 
zionarla. Avete notato che i risultati vengono mostrati in 
una finestra simile a una tabella e sono un po' scomodi 
da leggere. La volta scorsa abbiamo imparato a creare le 
maschere, per visualizzare i dati in modo comodo ed elegante. 
È molto semplice fare in modo che i risultati della nostra query ven- 
gano mostrati in una maschera, anziché in una tabella. Per fare una 
cosa del genere pensate di dover creare una nuova query o di dover 
modificare quella esistente? Sbagliato, bisogna invece creare una 
nuova maschera. Ve l'avevamo detto che Microsoft Access non è 
un programma molto intuitivo, no? Chiudete la finestra con i risultati 
della query e, dalla finestra principale del database, fate clic sulla 
categoria Maschere della colonna Oggetti. Nel nostro database esi- 
ste giù una maschera "Libri" creata nello scorso Passo a passo. 
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Si tratta della maschera utilizzata per visualiz- 
zare i titoli presenti e per immettere nuovi libri. 
Possiamo usarla come base per una nuova 
maschera, graficamente identica, che mostra i 
risultati della nostra query. Facciamo clic con il tasto destro del 
mouse sulla maschera Libri e scegliamo Copia dal menu a discesa. 
Quindi facciamo clic sul menu Modifica e quindi su Incolla. 
Inseriamo un nome per la nuova maschera: noi l'abbiamo chiamata 
"Ricerca per autore", come la query su cui la imposteremo. 
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In questo momento la maschera "Ricerca per 
autore" è una copia esatta della maschera 
"Libri", l'unica cosa che dobbiamo modificare è 
l'origine dei dati da visualizzare attraverso la 
maschera. Facciamo clic sulla maschera "Ricerca per autore" e 
quindi sul pulsante Struttura. In questo modo la maschera viene 
aperta per essere modificata. 
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Facciamo clic sul menu Visualizza e poi su 
Proprietà. Si aprirà una finestra di dialogo 
riportante tutte le numerose caratteristiche 
della maschera che abbiamo aperto. Fac- 
ciamo clic sulla scheda Dati. La prima riga, "Origine record" indica 
la fonte da cui la maschera prende i dati che visualizza. Al momen- 
to questa proprietà è impostata su "Libri": significa che la masche- 
ra visualizza tutti i record presenti nella tabella Libri. 
Facciamo clic all'interno della casella "Origine record" e poi sulla 
piccola freccia che compare sul suo margine destro. Dall'elenco a 
discesa sceglia- 



mo "Ricerca per 
autore". 

In questo modo 
stiamo dicendo 
alla maschera 
di non mostrare 
tutti i record, ma 
solo quelli tro- 
vati dalla query 
"Ricerca per au- 
tore". 



^ Maschera 



Formato Dati | Evento | Altro 
Origine record Libr i| 



Tute 



Libri 




Filtro 

Ordina per 

Consenti filtri Sì 

Consenti modifiche Sì 

Consentì elimrazioni Sì 

Consenti aggiunte Sì 

Immissione dati No 

Tipo Recordset Dynaset 

Blocco record Nessun bloc 
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Chiudiamo la finestra di dialogo "Maschera" e 
quindi la finestra che mostra la struttura della 
maschera, sempre facendo clic sull'angolo in 
alto a destra (e sempre facendo attenzione a 
non chiudere l'intera finestra di Access). Alla richiesta "Salvare le 
modifiche alla struttura di maschera Ricerca per autore" rispondia- 
mo Sì e ci troveremo nuovamente di fronte la finestra principale del 
database. 
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Ora proviamo il risultato: per cercare 
tutti i libri scritti da Luigi Pirandello e 
presenti nel nostro archivio non dovre- 
mo più utilizzare direttamente la query, 
ma basterà aprire la maschera "Ricerca per autore". Sarà 
la maschera stessa, nel momento in cui viene aperta, a 
invocare automaticamente la query su cui è basata, visua- 
lizzando in modo elegante solo i record trovati dalla mede- 
sima. Nel nostro esempio possiamo vedere le schede dei 
libri una alla volta e possiamo notare subito che in totale 
sono state trovate tre schede (l'ultima riga in basso della 
maschera ci indica che stiamo visualizzando il record 1 su 3 
record totali). 
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E se vogliamo cercare i libri scritti da 
un altro autore? Dobbiamo ogni volta 
modificare la query? Esiste un sistema 
molto più elegante. Apriamo la query 
"Ricerca per autore" in modalità Struttura. Nella casella 
Criterio della colonna Autore, al posto di "Pirandello, Luigi" 
inseriamo "[Immettere il nome dell'autore]" (senza le virgolette ma 
con le parentesi quadre). Le parentesi quadre indicano una richie- 
sta: sarà il programma, ora, a chiedervi di inserire di volta in volta il 
nome dell'autore che cercate, in una comoda finestra di dialogo e 
senza bisogno di modificare la struttura della query. Chiudete e sal- 
vate la query. Quindi provate ad aprire di nuovo la maschera 
"Ricerca per autore" e fate qualche prova: adesso cercare autori 
particolari è diventato veramente semplice e comodo, no? 
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Un'ultima cosa: finora abbiamo dovuto inserire 
il nome dell'autore nella forma "Cognome, 
Nome". A volte capita di non ricordarsi il nome 
di battesimo, oppure di non ricordarsi nemme- 
no il cognome completo. Se per esempio chiediamo di cercare solo 
"Pirandello" e non "Pirandello, Luigi", non trovereremo nulla. 
Possiamo modificare facilmente la query, chiedendo anche solo 
una parte del nome. Apriamo di nuovo la query "Ricerca per auto- 
re" in modalità Struttura. Nella casella Criterio della colonna 
Autore, al posto di "[Immettere il nome dell'autore]" inseriamo "Like 
"*" & [Immettere il nome dell'autore] & "*"" (senza le virgolette più 
esterne, come mostrato nella figura). Chiudete e salvate la query. 
Adesso provate ad aprire la maschera "Ricerca per autore" cer- 
cando solo "Pirandello" o addirittura solo "Pira". Soddisfatti? 




Glossario 



Campo: In un database, un campo 
è una specie di contenitore desti- 
nato a un particolare tipo di infor- 
mazione. Per esempio, se avete un 
database che contiene i dati dei 
vostri clienti, ogni cliente costitui- 
sce un record e le diverse parti di 
un record (nome, indirizzo, telefo- 
no, eccetera) costituiscono i suoi 
campi. 

Database: Un sistema di archivia- 
zione al computer, capace di regi- 
strare grandi quantità di dati e 
poterli poi estrarre secondo criteri 
di ricerca avanzati. 
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Arrivati a questo punto, dovreste essere in grado di costruire una query e 
una maschera anche per altri tipi di ricerca. Per esempio, la ricerca di tut- 
ti i libri il cui titolo contenga una particolare parola. Infine è possibile effet- 
tuare ricerche combinate, cercando tutti i record che soddisfano due o più 
criteri contemporaneamente. Nell'esempio mostrato in figura cerchiamo tutti i libri di un certo 
autore che però con- 
tengano anche nel tito- 
lo una particolare paro- 
la. Quando la query ver- 
rà lanciata, compari- 
ranno due richieste: la 
prima per il nome del- 
l'autore, la seconda per 
la parola da cercare nel 
titolo. 
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È facile con IUSB 

È un successo, usato e apprezzato da tutti. Il suo segreto? 
Le buone prestazioni ma, soprattutto, la semplicità d'uso. 
Se avete ancora qualche dubbio, 
eccovi una guida alla 
connessione USB. 



*£=* 



Le cose, soprattutto quando di mezzo 
c'è un computer, non sono mai abba- 
stanza facili. L'USB, il tipo di connes- 
sione che adesso va per la maggiore, è 
nato cercando di semplificare al massi- 
mo il collegamento di dispositivi al com- 
puter. Nell'USB la presa e la spina sono 
pensati in modo che sia praticamente 
impossibile accoppiarli in modo scorretto e 
possono anche essere collegati e scollegati 
senza spegnere il computer. Inoltre, il compu- 
ter può accorgersi da solo che un certo disposi 
tivo è stato connesso e agire di conseguenza. 
Basta questo per consentire a tutti di effettuare da 
soli la connessione di un nuovo dispositivo al compu- 
ter? In effetti l'USB è riuscito nell'intento di proporre 
qualcosa di semplice ed efficiente; non c'è più nulla da 
avvitare, come invece succede per le normali connessio- 
ni seriali e parallele. Allo stesso modo non ci sono pie- 
dini che si rischia di piegare se si mette male il connet- 
tore. Insomma, è un tipo di connessione che non 
dovrebbe mai dare problemi. La guida che segue mostra 
come collegare al computer una stampante USB. È solo 
un esempio; le note riportate in queste pagine valgono 
per innumerevoli altri dispositivi, come per esempio gli 
scanner USB. 

1È sempre un piacere aprire la scatola di un apparecchio e 
cercare di identificare i vari componenti. L'oggetto che ci 
interessa di più per questa guida è il cavo USB che nella 
scatola... non c'è! Bisogna stare attenti perché spesso il 
cavo di collegamento non è incluso nella confezione e va quindi 
comprato a parte. Chiedete sempre al negoziante, altrimenti, una 
volta arrivati a casa, scoprirete di dover uscire di nuovo per com- 
prarlo. I cavi USB sono economici, ne trovate anche da 10.000 lire;. 
Scegliere cavi di colori diversi vi consentirà di individuarli al volo evi- 
tando confusione. 





> Universo periferico 



HI-SPEED 



trasferire i dati da e verso il computer, che 

senso ha inventare un connettore diverso ,„_ t, r 

mCERTIFIED 
per ciascuno di essi? Sembra strano, ma 

è proprio quello che è successo nel corso degli 
E così abbiamo una porta specifica per il mouse, 
il joystick e gli altri dispositivi di gioco, un'altra per il MIDI e 
addirittura due di diverso tipo per la tastiera: la vecchia Din a 
cinque piedini e il connettore PS/2 introdotto da Ibm nel 1987. 
Oltre a queste, c'è anche una porta seriale "generica", che 
può essere a 9 o a 25 piedini (non ne bastava un tipo solo?) al 
quale si collega di solito il modem, nei vecchi computer, persi- 
no il mouse. Certo, in passato le connessioni seriali ad alta 
velocità erano molto costose, quindi conveniva andare più pia- 
no ma usare più fili per inviare più bit per volta, servendosi cioè 
di connessioni parallele o comunque il più possibile specializ- 
zate per determinati compiti. Però c'è almeno un precedente 
storico: il Macintosh della Apple monta da parecchi anni l'Adb, 
Apple desktop bus, un che consente di collegare una cer- 
ta varietà di dispositivi a una stessa porta. L'USB non è quindi 
una novità concettuale, ma solo un'applicazione del buon sen- 
so. Applicazione pienamente riuscita, perché il connettore 
usato rende davvero più facile la connessione delle periferiche 
e soprattutto fornisce uno standard unico per tutti i dispositivi 
che non richiedano prestazioni elevatissime. Anche su questo 
punto, però, ci sono grandi novità: l'USB attuale, cioè 11.1, sta 
per essere affiancato da USB 2, detto anche "Hi-speed USB" 
cioè USB ad alta velocità. E in effetti va proprio forte: è qua- 
ranta volte più veloce di quello che usiamo oggi, 480 Megabit 
per secondo invece di 12, ma per averlo a prezzi contenuti 
dovremo probabilmente aspettare l'anno prossimo. 
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Glossario 



Bus: Connessione che permette di 
trasportare un segnale elettrico. 
L'unità di misura del bus è la lar- 
ghezza di banda espressa in bit 
(16 o 32). Si può indicare anche la 
frequenza (clock - misurato in 
MHz) a cui i dati vengono scam- 
biati. 

Cabinet: La scatola, solitamente 
metallica, che racchiude e sostie- 
ne il computer. 

Connettore: I connettori vengono 
fissati ai capi di ogni cavo in 
modo da consentire una connes- 
sione rapida e sicura, esattamente 
come le normali spine e prese 
della corrente. Lavorare con i 
semplici fili elettrici non sarebbe 
molto comodo! 

Parallelo: Una connessione è 
parallela se utilizza più contatti 
(pin) elettrici per inviare più dati 
contemporaneamente. La porta 
parallela del PC usa 25 pin per 
inviare e ricevere 8 bit alla volta 
più alcuni segnali di controllo. 

Periferica: Un dispositivo che 
estende le capacità del computer. 
Il computer in senso stretto, cioè 
la CPU, è infatti composto di RAM, 
ROM e microprocessore: tutto il 
resto, compresa la tastiera, l'hard 
disk e la scheda audio, sono unità 
periferiche collegate alla CPU da 
un bus. 

Piedino: Un piccolo spuntone 
metallico che consente di collega- 
re tra loro due sezioni di filo elet- 
trico, come per esempio i fili con- 
tenuti nel connettore USB e quelli 
della scheda madre del PC. 
Ci sono connettori che hanno 
numerosissimi piedini, basti pen- 
sare ai 423 piedini del connettore 
del Pentium 4. 

Seriale: Una connessione che 
avviene inviando in sequenza mol- 
ti bit su uno stesso filo. Maggiore 
è la frequenza di invio dei bit, 
maggiore è la velocità di trasmis- 
sione e maggiori i costi di realiz- 
zazione. 

USB: Universal Serial Bus, un tipo 
di connessione che consente di 
collegare molti dispositivi diversi 
usando lo stesso connettore. 
Il sito ufficiale è www.usb.org. 
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Dunque, esaminiamo bene il cavo di collegamento. Il 
connettore che va collegato alla stampante è quasi 
quadrato; in realtà, osservandolo bene da vicino, si 
nota che in tutto ha sei lati, due dei quali sono più 
piccoli. Questa asimmetria consente al connettore di entrare 
solo in un verso evitando ogni possibilità di errore. 



3 



La parte da collegare al computer ha un connettore piatto più 
largo di quello destinato alla stampante. Neanche questo 
è simmetrico: guardando bene, si nota all'interno una 
linguetta di plastica nella quale sono 
immersi quattro connettori metallici. Due di essi tra- 
sportano la corrente di alimentazione, mentre gli altri 
due sono dedicati al flusso dei dati 



► 




4 Ora, cercate sulla stampante il con- 
nettore USB. Se non lo trovate, cer- 
cate sul manuale oppure sulla guida 
di "avvio rapido" che spesso è inclu- 
sa nella scatola. Il simbolo che identifica l'USB 
è una specie di tridente che termina con una 
freccia, un quadrato e un tondino. 
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5 Prendete il lato del cavo descritto al 
punto 2, individuate il verso giusto e 
inseritelo nel connettore finché non 
scatta in posizione. Di solito la parte 
con i due lati più piccoli va verso l'alto, ma 
osservando con attenzione entrambi i connetto- 
ri non dovrebbero esserci problemi. Anche se è 
la prima volta che collegate una periferica 
USB, dovrebbe filare tutto liscio! 




6 Ora è la volta del computer. Se ave- 
te un PC assemblato di basso costo 
probabilmente non troverete il sim- 
boletto USB a tridente stampigliato 
sul cabinet, visto che risparmiano pure su que- 
sti aspetti, ma identificare i 
giusti connettori non è dif- 
ficile: sono di solito due, 
sono rettangolari e sono 
posti uno accanto all'altro. 
Potete scegliere uno qual- 
siasi dei due per collegare 
la stampante, non fa diffe- 
renza. 
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7 Se li osservate bene noterete 
che anche il connettore posto 
sul computer non è simmetrico: 
una linguetta di plastica divide lo 
spazio in due sezioni di diversa dimensione. 
Quella più larga è destinata ad accogliere la 
linguetta bianca del connettore descritto al 
punto 3. L'operazione è comunque molto 
semplice, per- 
ché se lo inse- 
rite nel verso 
giusto entrerà 
praticamente 
da solo, mente 
se lo mettete al 
rovescio senti- 
rete subito che 
si ferma prima 
di entrare. 




8 Clic! Quando sentite uno scatto, 
il connettore è correttamente 
inserito. A questo punto, se il 
computer e la stampante sono 
accesi il computer dovrebbe automatica- 
mente accorgersi che l'abbiamo collegata e 
dovrebbe pertanto chiederci di inserire il 
disco con i relativi driver. Altrimenti sarà 
necessario seguire una procedura manuale 
come indicato sulla documentazione del 
dispositivo. I driver vanno installati solamen- 
te la prima volta 
che collegate la 
stampante al 
PC, dato che poi 
restano memo- 
rizzati sull'hard 
disk. Quindi, fin- 
ché non cancel- 
late il sistema 
operativo non 
c'è in genere 
bisogno di rein- 
stallarli. 
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La posta con Yahoo! 

Niente più programmi per leggere la posta elettronica! 

Con Yahoo! le e-mail si inviano e ricevono da qualsiasi 
computer connesso a Internet 



"Yahoo!" non è - ancora - un urlo di felicità: è 
semplicemente il nome di uno dei motori di ricerca (e 
portali) più conosciuti al mondo. Tra i vari servizi che 
offre, ce n'è uno particolarmente utile. Permette di creare 
un account di posta elettronica, da consultare ovunque, 



utilizzando un qualunque browser, come Opera, Internet 
Explorer o Netscape Navigator. Si fa tutto on-line: 
dall'iscrizione (gratuita) alla gestione completa dei 
messaggi. Leggere e spedire posta elettronica, in vacanza e 
lontani dal proprio PC, non è più un problema. 



IPer accedere a Yahoo, digitate sulla barra di navigazione 
del browser l'indirizzo www.yahoo.it. Vi troverete diretta- 
mente nella versione italiana del servizio e vi apparirà una 
pagina senza fronzoli ma ricchissima di collegamenti. 
News, approfondimenti, ricerche, acquisti: verrete storditi dalla 
quantità di informazioni messe a vostra disposizione. Quello che ci 
interessa, al momento, è concentrarci sul servizio di posta. Tra le 
icone che appaiono nella parte superiore, selezionate Mail. 
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2 La schermata che vi appare consente l'accesso ai servi- 
zi di "Yahoo! Mail". La pagina è divisa in due sezioni: la 
parte destra è riservata agli utenti già registrati, che 
immettendo ID (nome utente) e password hanno acces- 
so alla propria casella di posta. A voi, ancora neofiti, non resta che 
procedere all'iscrizione. La procedura è semplice e breve e oltretut- 
to Yahoo! vi prende idealmente per mano e vi spiega nei minimi det- 
tagli cosa si aspetta da voi. Cominciate col fare clic sulla voce 
Registrati. 
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3 Nella pagina successiva viene richiesta l'adesione alle 
norme generali del servizio. Leggete tutto attentamente, 
anche se non troverete cavilli burocratici e postille illeg- 
gibili come nei peggiori contratti. È tutto scritto chiara- 
mente e non c'è da preoccuparsi. Conviene comunque farsi un'idea 
di quello che viene proposto (e richiesto) da Yahoo!. Terminata la let- 
tura, premete su Accetto. 
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4 La registrazione permette di ottenere un ID utente che, 
anteposto alla celeberrima chiocciola (@) e associato al 
dominio "yahoo.it", andrà a comporre il vostro nuovo in- 
dirizzo e-mail. Il nostro, in teoria, sarebbe: com- 
puter.idea@yahoo.it. Unitamente alla scelta del vostro identificativo, 
dovete inserire una password. Avete anche la possibilità di imposta- 
re una domanda che vi permetterà, nel caso in cui dimentichiate la 
password, di rinfrescarvi la memoria. Yahoo! vi chiede di inserire 
altre informazioni accessorie: sta a voi compilare o meno tutti i cam- 
pi (quelli facoltativi potete benissimo lasciarli in bianco). Ultimata 
l'intera procedura, premete su "Invia il modulo". 
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5 A questo punto vi dovrebbe apparire la conferma del- 
l'avvenuta registrazione, a meno che l'identificativo 
inserito non risulti già utilizzato da un altro utente. In 
questo caso Yahoo! cerca di tagliare la testa al toro: 
prende il nome che avete inserito e ci aggiunge, più o meno a caso, 
dei numeri in coda. Non è il massimo, diciamocelo. Meglio fare un 
passo indietro e tornare a reinserire questo importantissimo dato. 
A questo punto, facendo clic su "Vai a Yahoo! Italia Mail" si acce- 
de direttamente alla pagina di gestione della posta. 
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6 La vostra pagina personale su Yahoo!, caratterizzata da 
un aspetto grafico semplice e lineare, vi dà cordialmen- 
te il benvenuto. Da qui potete accedere a tutte le sezio- 
ni riservate alla gestione della posta, grazie al menu che 
trovate nella parte sinistra della pagina. Facendo clic su "Controlla 
mail" potrete verificare se vi sono arrivati dei nuovi messaggi. 



-1 -JfiU 




v«h+»i Su*n 

■■^.\ .* -.". .:: 

■. L "■■ I 




C mm tj t * ìWJMl Tjf^ ' !«■ ito j » 



Glossario I 



Account: Nelle reti locali o nei 
servizi Internet, viene impostato 
un account per ciascun utente. 
Serve per identificare un abbonato 
e per consentirgli l'accesso. 

Browser: Programma che serve 
per navigare nel World Wide Web. 
Microsoft Internet Explorer e 
Netscape Navigator sono i browser 
più popolari. 
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711 servizio vi comunica che è già presente un messaggio 
nella cartella della posta in arrivo. Tranquilli, non è qual- 
che vostro amico che con la sola forza del pensiero ha 
scoperto in tempo reale il vostro nuovo indirizzo e ha 
deciso di sommergervi di messaggi. È una e-mail di benvenuto 
inviata automaticamente dal sito, che vi dà indicazioni e dritte per 
utilizzare al meglio il servizio. 
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8 A questo punto vengono visualizzate le informazioni 
relative al messaggio: oltre all'oggetto, al mittente e alla 
data di spedizione, vengono indicate le dimensioni fisi- 
che del messaggio (espresse in byte). A tal proposito 
vale la pena di ricordare che esiste un limite di capacità della vostra 
casella di posta: 6 Megabyte. È sicuramente molto capiente, ma 
state attenti a eliminare, di tanto in tanto, i messaggi inutili, prima 
che la casella si saturi e perdiate qualche e-mail. Un messaggio 
può essere eliminato o spostato in una cartella a scelta, grazie agli 
appositi pulsanti. Per conoscerne il contenuto è sufficiente fare clic 
con il mouse sulla descrizione associata al campo Oggetto. 




E finalmente arrivato 
il momento di com- 
porre la vostra prima 
e-mail: fate clic sul 
pulsante Scrivi nel Pannello di 
controllo. Negli appositi campi 
immettete l'indirizzo di posta 
elettronica del destinatario, 
l'oggetto del messaggio (non 
dimenticatevelo!) ed eventuali 
copie per conoscenza indirizzate ad altri destinatari. Quindi sbizzarritevi con il testo. Yahoo! vi 
offre un'opportunità eccezionale: controlla l'ortografia del vostro scritto, segnalandovi even- 
tuali errori di battitura. Tramite il comando "Allega file", potete inviare dei file presenti sul vostro 
disco fisso, che verranno recapitati unitamente al messaggio. Completato il tutto, potete inol- 
trare l'e-mail facendo clic su Invia. 
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Se otto ore 

vi sembrati poche. . . 

Volete tenere sotto controllo I vostri orari di entrata e uscita 
dal lavoro? Calcolare quante ore di straordinario avete fatto 
o quanti minuti dovete recuperare? Con un semplice foglio di 
Excel, questi calcoli sono più facili. 



nSEEESHSSa 






Bisogna fare una breve premessa. In Microsoft Excel le 
date e le ore vengono interpretate come numeri e 
possono essere sommate, sottratte e incluse in altri 
calcoli. Esiste però un formato specifico per scriverle: 
le ore devono essere divise dai minuti con il carattere 
separatore "punto" (.); mentre giorno, mese e anno si 
separano con il segno di divisione (/). Il 25 luglio 2001, 

1 Aprite un nuovo foglio di lavoro in Excel e posi- 
zionatevi nel Foglio 1 . Scrivete un titolo nella cel- 
la A2, per esempio "Gestione degli orari di entra- 
ta/uscita dal lavoro". Nella cella A4 scrivete il 
mese cui fate riferimento, in questo caso "Mese di mag- 
gio 2001". Nelle celle da A6 a A20 scrivete le seguenti 
quindici variabili: Orario di entrata. Orario di uscita. Ore di 
lavoro effettuate totali. Orario di uscita per pausa mensa. 
Orario di rientro da pausa mensa. Durata pausa mensa. 
Ore di lavoro effettuate al netto delle Ore/minuti di pausa 
mensa stabiliti da contratto. Ore lavorative giornaliere sta- 
bilite da contratto. Ore/minuti giornalieri di pausa mensa 
stabiliti da contratto. Ore/minuti da recuperare su orario di 
lavoro al netto della pausa mensa. Ore/minuti da recupe- 
rare causa prolungamento della pausa mensa. Ore/minu- 
ti da recuperare totali. Ore/minuti di straordinario. 
Ore/minuti di straordinario al netto delle Ore/minuti da 
recuperare. Ore/minuti di straordinario progressive nel 
mese. Fatto? Poiché il testo delle suddette variabili in cer- *S2Ì \&W\ l ^ BM ^ s " 
ti casi è piuttosto lungo, occorre formattare le celle in modo che ciò 
che avete scritto risulti leggibile. Posizionatevi in ognuna di esse e 
selezionate dal menu Formato: Celle "Allineamento orizzontale: Al 
centro"; "Verticale: Al centro"; "Controllo testo: Testo a capo". 



alle ore dieci e mezza, su Excel si scrive, 
convenzionalmente, "25/7/2001 10.30". Chiarito questo 
piccolo passaggio, vediamo come si fa a creare un 
foglio di calcolo per gestire gli orari di entrata e uscita 
dal lavoro. Saprete sempre con esattezza quanti minuti 
dovete recuperare o quante ore di straordinario dovete 
aspettarvi nella busta-paga del prossimo mese. 
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Foimato celle 



Numero ! Allineamento Carattere Bordo 



Motivo Protezione 



Categoria: 



2 Scrivete nella cella C4 la data corrispondente al primo 
giorno del mese (nel nostro esempio il primo maggio) e 
nella cella sottostante il relativo giorno della settimana 
(martedì). Selezionate dal menu Formato la voce Celle. 
Si aprirà una maschera in cui dovete selezionare Numero, Data e 
quindi, come Tipo, il formato data che ci interessa, cioè 1/5. 
Evidenziate con il mouse le celle da C4 ad AG4 e selezionate dal 
menu Modifica, Riempimento, Serie. Si aprirà una maschera in cui 
dovete selezionare Serie in Righe, Tipo Data, Unità di data Giorno, 
Valore di incrementol. In questo modo le celle selezionate si riempi- 
ranno con le date dal primo all'ultimo giorno del mese. Per riempire 
le celle da C5 a AG5 con i relativi giorni della settimana potete evi- 
denziare la cella C5 in cui avete già scritto "martedì" e poi trascina- 
re la stessa tenendo premuto il tasto sinistro del mouse fino all'ulti- 
ma cella da riempire. Se desiderate, colorate in rosso le domeniche 
e i giorni festivi per una migliore resa estetica. 



Generale 
Numero 
Valuta 
Conta bilità 

Ora 

Percentuale 

Frazione 

Scientifico 

Testo 

Speciale 

Personalizzato 






Esempio- 
1/5 



d 



Tjpo: 

14/3/98 

14/03/98 

14-mar 

14-mar-98 

14-mar-98 

rnar-98 

marzo-98 









I formati data visualizzano la data e l'ora come valori data, Utilizzare i formati 
ora per visualizzare solo la porzione del tempo. 
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OK 



Annulla 
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3 A questo punto scrivete nelle celle B13 e 
B14 il numero di ore giornaliere in cui dove- 
te lavorare (per esempio 8.00) e il numero di 
minuti/ore di pausa per il pranzo (per esem- 
pio 0.45) stabiliti dal vostro contratto. Per cambiare l'a- 
spetto ai valori fate clic su Formato, Celle. Si aprirà la 
maschera in cui dovete selezionare Numero, Ora e 
Tipo, corrispondente all'esempio 8.00. Scrivete ora nel- 
la cella D6 l'ora di entrata al lavoro (per esempio 9.30) 
nella cella D7 l'ora di uscita (18.00) nella cella D8 la for- 
mula =D7-D6 che calcola le ore di lavoro totali effet- 
tuate in quel giorno. Adesso scrivete nella cella D9 l'o- 
ra di uscita per la pausa mensa (per esempio 12.30), 
nella cella D10 l'ora di rientro dalla pausa mensa (13.25) 
nella cella D11 la formula =D10-D9 che calcola la dura- 
ta della pausa mensa. Nella cella D12 riportate la for- 
mula =D8-$B$14 che calcola le ore lavorate in quel 
giorno al netto della pausa mensa stabilita da contrat- 
to. La cella B14 è bloccata con il segno "$" per poter 
copiare la formula senza perdere i riferimenti assoluti. 

4 Scrivete ora nella cella D15 la seguente 
funzione: =SE(D12<$B$13;$B$13-D12;0). 
Questa funzione restituisce il valore (nell'e- 
sempio 0.15) corrispondente alle ore/minuti 
da recuperare se le ore di lavoro effettuate nel giorno, 
al netto della pausa mensa, sono inferiori alle ore di 
lavoro stabilite dal contratto. Nel caso contrario nella 
cella apparirà zero. Effettuate una strana operazione 
sulla cella, chiamata "formattazione condizionale", in 
modo che se appare un valore maggiore di zero, que- 
sto sia di colore rosso. 

Per fare ciò aprite il menu Formato, Formattazione 
condizionale. Si aprirà una maschera che dovrete 
completare digitando (zero) nella casellina bianca a 
destra. Poi fate clic su Formato, Carattere, Stile: 
Grassetto, Colore: Rosso. 

5 Nella cella D16 calcolerete le ore/minuti da 
recuperare in caso di prolungamento della 
pausa mensa: =SE(D11>$B$14;D11-$B$14;0). 
Questa formula calcola la differenza tra la 
durata della pausa mensa e le ore/minuti di pausa sta- 
biliti dal contratto. Anche in questo caso applicate la 
formattazione condizionale. 
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=SE(C18<C17;+D15+D16+C17;+D15+D16) 




A | E | C | D | E F G 


2 


Gestione degli orari di entrata/uscita dal lavoro 






3 
















4 


Mese di Maggio 2001 




1*5 


2*5 


3*5 


4*5 


5*5 


5 






martedì 


mercoledì 


giouedì 


uenerdi 


sabato 
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Orario di entrata 






9.30 
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Orario di uscita 






18.00 








s 


Ore di lavoro effettuate totali 






9.30 
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Orario di uscita per pausa mensa 






12.30 








10 


Orario di rientro da pausa mensa 






13.25 








11 


Durata pausa mensa 






0.55 








12 


Ore di lavoro effettuate al netto delle 

Ore/minuti di pausa mensa stabiliti da 

contratto 






7.45 








13 


Ore lavorative giornaliere stabilite da 
contratto 


8.00 
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Ore/minuti giornalieri di pausa mensa stabiliti 
da contratto 


0.45 












15 


Ore/minuti da recuperare su orario di lavoro 
al netto della pausa mensa 






0.15 
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Ore/minuti da recuperare per prolungamento 
della pausa mensa 






0.10 
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Orer'minuti da recuperare totali 
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A questo punto nella cella D17 non reste- 
rà che calcolare le ore/minuti da recupe- 
rare. Occorre premettere che questo cal- 
colo dovrà comprendere non solo la som- 
ma delle ore/minuti del giorno stesso, ma anche il 
valore del giorno precedente, se non sono stati effet- 
tuati straordinari di compensazione. La funzione per 
calcolare tutto ciò è: 

=SE(C18<C17;+D15+D16+C17;+D15+D16). La format- 
tazione in rosso delle ore/minuti consente di indivi- 
duare con un colpo d'occhio eventuali problemi da 
gestire. 



> Non ci riesco 

Chi vuole confrontare il suo lavoro con quello 
del nostro autore, Arturo Amadori, può trovare 
il file "Orario di lavoro.xls" all'indirizzo 
www.computer-idea.it. 
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7 Nella cella D18 calcolate le ore/minuti di 
straordinario effettuate nel giorno con la fun- 
zione: =SE(D 1 2>$B$1 3;+D 1 2-$B$13;0). 
Questa funzione calcola la differenza tra le 
ore lavorate nel giorno (al netto delle ore/minuti di pau- 
sa mensa stabiliti dal contratto) e le ore lavorate giorna- 
liere stabilite da contratto di lavoro se il primo elemento 
è maggiore del secondo elemento. Nel caso contrario il 
valore che apparirà nella cella sarà zero. 

8 Passiamo alla cella D19. Qui calcolate la dif- 
ferenza tra le ore/minuti di straordinario e le 
ore/minuti di recupero totali nel giorno con la 
seguente funzione: =SE(D18>=D17;+D18- 
D17;"attenzione recupera domani"). Vedete che se il pri- 
mo elemento è maggiore o uguale rispetto al secondo la 
funzione calcola la differenza mentre in caso contrario 
restituirà una stringa che segnala un messaggio di avvi- 
so! Analogamente a quanto fatto in precedenza, appli- 
cate la formattazione condizionale in modo che se appa- 
re la suddetta stringa risulti bene in evidenza. 
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9 Infine nella cella D20 calcolate le ore/minuti di straordi- 
nario progressive nel mese. Anche in questo caso ci vuo- 
le la funzione condizionale SE perché le celle da somma- 
re potrebbero contenere la stringa "attenzione recupera 
domani" anziché valori. Quindi la funzione da applicare sarà : 
=SE(D19="attenzione recupera domani";+C20;+C20+D19).Tale funzio- 
ne , se la cella da sommare contiene la stringa, riprende il valore del 
progressivo al giorno precedente, altrimenti somma a tale progres- 
sivo il valore contenuto nella cella del giorno corrente. 
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A questo punto dovete copiare tutte le formule 
nei successivi giorni del mese e, giorno per 
giorno, scrivere gli orari di entrata e uscita dal 
lavoro e gli orari relativi alla pausa mensa. In tal 
modo, l'ultimo giorno del mese, nella cella AG20 potrete leggere le 
ore di straordinario effettuate, al netto dei recuperi che si sono resi 
necessari se il risultato è positivo, la vostra busta paga sarà felice- 
mente più ricca. 



> La funzione "SE" 

La funzione "SE" appartiene alla categoria delle funzioni logi- 
che. Se la condizione specificata all'interno della funzione ha 
valore "vero", verrà restituito un dato valore, se la condizione è 
falsa, il valore sarà diverso. È una funzione molto importante, 
dalla sintassi semplice: 



l^H 



SE(test; se_vero; sejalso) 



sr(te*tiie verace farsa') 



L*K»te pw di »«enCe 
tutte 

nnnrrzwir 

M -aLeir-aL>.l k e trej 

SWKfchs 

Ricerca e if ettrwito 

Minarti 

Testo 



"Test" è un valore o un'espres- 
sione qualsiasi che può dare 
come risultato vero o falso. 
"Se_vero" è il valore che viene 
restituito se il test risulta vero 
volendo complicare le e 
anticiperemo che "Se_vero" r 
la. "Se_falso" è il valore che vie. 
test non corrisponde alle aspettative. È possibile nidificare (cioè 
mettere una dietro l'altra) fino a sette funzioni "SE", in modo da 
creare test più elaborati. 
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(piccoli passi) 



> Windows 



XX 



Spostare e copiare 
le cartelle 

Usare "Esplora risorse" per spostare o co- 
piare file e cartelle trascinandole con il 
mouse può essere molto fastidioso. Se non 
abbiamo la mano ferma corriamo il rischio di 
spostarle dove non vogliamo. Naturalmente 
esiste anche un modo più sicuro: prima di 
tutto selezioniamo il file o le cartelle che ci 
interessano. Se sono più di una, facciamo 
clic sulla prima e poi sulle altre tenendo pre- 
muto il tasto CTRL. Ora facciamo clic su una 
qualunque delle cartelle selezionate con il 
tasto destro del mouse e scegliamo Copia 
oppure, se le vogliamo spostare. Taglia. 
Posizioniamoci all'interno della cartella di 
destinazione. Facciamo clic su un punto 
qualsiasi della cartella con il tasto destro del 
mouse e scegliamo Incolla. Possiamo anche 
fare completamente a meno del mouse: per 
copiare usiamo la combinazione di tasti 
CTRL-C (oppure 
CTRL-X per taglia- 
re). Per incollare 
usiamo CTRL-V. 
Con un po' di prati- 
ca questo metodo 
diventerà più velo- 
ce del mouse. 




mpa 

Nuovo 

Anteprima 
l^| Add to Zip 
t^l Zip and E-Mail Temp. zip 

Invia a 




Copia 



Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 



La tastiera è più 
veloce e sicura 
del mouse 



Glossario 



Anteprima: Rappresentazione in minia 
tura di un'immagine. Costituisce un modo 
comodo per esaminare velocemente un 
file grafico o di altro tipo prima di aprirlo. 

Icona: Piccola figura mostrata sullo 
schermo per identificare un programma 
o un file. In Windows, ogni applicazione 
installata ha la propria icona. 

Modello: Tipo speciale di documento 
contenente stili di formattazione, voci di 
glossario o macro, che vengono resi dis- 
ponibili per i documenti normali basati su 
quel modello. 

Trascinare: L'operazione in cui il pulsan- 
te del mouse viene premuto una volta, e 
mantenuto premuto mentre il puntatore 
viene fatto spostare sullo schermo. 



> Windows 3. 1 



Come far riconoscere a Windows il doppio clic 

A volte i nuovi utenti hanno difficoltà a far riconoscere a Windows il "doppio clic". Questa 
difficoltà riguarda anche tutti coloro che non riescono a controllare perfettamente il movi- 
mento della mano. Il problema nasce dal fatto che Windows ignora il doppio clic se, tra un 
clic e l'altro, il mouse si sposta anche solo leggermente, oppure se i due clic non sono suf- 
ficientemente veloci. Per fortuna è possibile rendere Windows più tollerante effettuando le 
seguenti modifiche. Attenzione però: stiamo parlando di Windows 3.1, non delle sue versio- 
ni più recenti (se usate Windows 95/98 o Me, esistono altri metodi). Lanciate il blocco note 
(o qualunque altro editor di testo) fate clic su File e quindi su Apri. Aprite il file "win.ini" che 
si trova nella cartella Windows. All'inizio di questo file troverete una sezione denominata 
[windows]. Inserite le seguenti tre linee in un punto qualsiasi dentro questa sezione: 
DoubleClickHeight=10 
DoubleClickWidth=10 
DoubleClickSpeed=500 

Se una o più di queste linee sono già presenti, cambiate solo il relativo valore. Fate clic su 
File, Esci e rispondete "Sì" quando vi viene chiesto se volete salvare il file. Riawiate 
Windows affinché i cambiamenti abbiano effetto. Se volete rendere il computer ancora più 
tollerante, potete aumentare i valori precedenti fino a trovare le impostazioni ideali, ricor- 
dando di riawiare Windows ogni volta che cambiate qualcosa. 



I 



> Microsoft Word 



Visualizzare i modelli in anteprima 

Per aprire un modello 
in Word 97, fate clic 
sul menu File e quindi 
su Nuovo. 

Nella scheda Genera- 
le si presenteranno le 
icone di tutti i modelli 
che avete creato. 
Se fate clic su una ico- 
na, dovrebbe apparire 
l'anteprima del suo 
contenuto nel pannel- 
lo a destra della fine- 
stra di dialogo. 
Sfortunatamente 
queste anteprime non 
vengono predisposte 
automaticamente da 
Word: se tutto quello 
che vedete è la scritta 

"Anteprima non disponibile", provate a chiudere la finestra di dialogo, andate nel menu 
File, selezionate Apri, trovate il modello in questione e apritelo. Dal menu File selezio- 
nate Proprietà. Fate clic sulla scheda Riepilogo e selezionate la casella "Salva antepri- 
ma immagine". Chiudete il file e tornate al menu File, Nuovo. Ora dovreste finalmente 
visualizzare l'anteprima del vostro modello. 
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Salvare le anteprime dei file di Word 



> Nel prossimo numero 



>La geometria con Word 
> Pubblicare la tesi on-line 



> Controllare i costi 
di connessione 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Proteggere la privacy della posta 

^% ^^ Desidererei sapere se esiste un modo per poter 
f inviare la stessa e-mail, per esempio a 50 persone 

■ U diverse, con ovviamente 50 indirizzi e-mail 
differenti, senza dover copiare ogni volta i 50 indirizzi nel 
campo "A" e "Ce"? E se la risposta è sì come devo agire? 

Chiara Galli 
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RPer prima cosa, se vuoi inviare un messaggio a un 
gruppo di persone è necessario usare il campo Ccn 
(Bcc se hai il software in inglese) altrimenti si 
viola la privacy dei destinatari. Usare il campo A o Ce 
inserendovi indirizzi multipli significa distribuire a tutti i 
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Per creare un gruppo, specificarne il nome e aogkjrxjeie i membri. É possibfe 
membri in qualsiasi momento. 
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„J Madia 



Sela^iona 
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La rubrica di Windows, utilizzata anche da Outlook Express, consente di 
creare gruppi di utenti per mandare loro più facilmente un messaggio 



destinatari l'elenco degli indirizzi di posta elettronica ai quali 
hai inviato il messaggio, cosa quantomeno scortese salvo 
specifiche autorizzazioni ricevute dai destinatari stessi. 
Far conoscere troppo in giro il proprio indirizzo di posta 
elettronica significa avere maggiori rischi di ricevere virus, 



> MMX roba vecchia? 

^% ^^ ^ ® stata sost ituita la scheda madre in 
f garanzia. La vecchia montava un chipset 440 

■ mJ BX, una cosa che potevo verificare tutte le volte 
che accendevo il computer (Pentium III 440 MHz Bx 
eccetera). La scritta che appare all'accensione ora è invece 
Pentium III MMX CPU 550 MHz. Secondo voi la mia 
attuale scheda madre è di tipo più scadente o vecchia dal 
momento che appare "MMX" che, come si sa, è una 
architettura del '97? Potete darmi delle spiegazioni in modo 
da avere le idee più chiare prima di ricontattare il rivenditore? 

Massimiliano Silvestri 



I 



R Difficile stabilire le differenze tra la tua nuova 
scheda e quella vecchia senza sapere di che 
modelli si tratta. Se però ti preoccupa la scritta 
MMX tranquillizzati: questa riguarda solo il micropro- 
cessore e non la scheda madre. I microprocessori MMX 
mettono a disposizione dei programmatori 57 nuove 
istruzioni, otto registri e quattro nuovi tipi di dati 
destinati a tutte quelle applicazioni che 
debbono gestire grandi quantità di dati 
usando poche istruzioni, come di solito 
è per il trattamento di audio, video e 
comunicazioni. Intel dichiara un 
miglioramento delle prestazioni fino 
al quadruplo rispetto ai programmi che 
non sfruttano le estensioni MMX presenti 
nei processori che portano questo marchio e 
in effetti i miglioramenti medi sono sensibili. 
Per il resto, se un microprocessore che 
contiene una tecnologia presentata 
nel 1 997 ti sembra vecchio, pensa 
che la maggior parte dei programmi 
più diffusi, compreso Windows 95, 
funzionano anche sull'80386 
presentato 1 5 anni fa. E molto software 
usa ancora oggi il linguaggio macchina 
dei processori di venti anni fa... 



"bufale" o messaggi di pubblicità non richiesta e, spesso, di 
dubbio gusto. Dunque, per prima cosa individua il campo Ccn 
nel programma che usi per inviare la posta, purtroppo nella 
lettera non ci dici qual è. 

Se usi Outlook Express, questo campo è un po' nascosto: chi 
lo vuole usare deve attivare "Tutte le intestazioni" dal menu 
Visualizza presente nella finestra di composizione del 
messaggio. 
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Per quel che riguarda l'inserimento degli indirizzi, la 

procedura varia da programma a programma. 

Normalmente si inseriscono gli indirizzi nella rubrica, dopo 

di che puoi inserirli nel messaggio scegliendoli dalla rubrica 

senza doverli riscrivere. 

Alcuni programmi hanno anche la possibilità di raggruppare 

più indirizzi sotto un unico nome; inviando un messaggio a 

quel nome, sarà inviato a tutti gli indirizzi delle persone che 

fanno parte di quel gruppo. 

Per esempio, Outlook Express si appoggia alla rubrica 

di Windows; per visualizzarla basta fare clic sul pulsante 

Rubrica presente nella finestra principale del programma e 

per creare un gruppo basta selezionare "Nuovo gruppo" 

dal menu File (su Computer Idea N. 9 abbiamo pubblicato, 

a partire da pagina 70, un passo a passo su come creare i 

gruppi con Outlook Express). 

Per sapere come si fa sul tuo programma di posta elettronica 

cerca il termine "gruppi", o un termine simile, nella guida 

in linea. 

Considera anche l' ipotesti di creare una tua mailing list 

privata: lo puoi fare gratuitamente su groups.yahoo.com. 

> Parliamone sul Web 

^% ^^ Ho realizzato una home page che si sta poco a 
f poco trasformando in un vero e proprio sito. Per 

■ U completarlo e renderlo più ricco vorrei inserire 

una chat, perché mi piacerebbe mettere a disposizione di tutti 

un luogo dove la gente possa parlare dei Lunapop o di 

qualunque altro argomento. 

È possibile? Potete darmi delle indicazioni su come fare? 

Morgan 



GouQlei 

Web Directory kD e 



Search 



irectory 
Chat 

Compulers > Internet > Chat 



Directory Help 

Search only in Chat Search the Web 



l?o te- L- ;t : :-ory Home 



Gate q ori es 



Buddv Liste noi 

Cliente (446) 

Event Calendars rasi 

Guides ri3) 

HTML (S4) 

ICQ (44) 



IRC (412) 
Java IB3) 
Link Liste (33) 
Seivers (63) 
Telnet <8\ 
ThePaiace (i3E) 



Topics (131) 
Transcripts issi 
Video Chat (13) 
Virtual Places pi) 
Voice Chat (13) 



Related Categories: 

Cornputers > internet > Cvberspace > Online Communities '03ì 
Società Pelationships > Cvì:^ : :t ji.onships (105) 



Ci sono innumerevoli sistemi di chat; i motori di ricerca offrono 
generalmente appositi elenchi dove possiamo scegliere la chat che 
ci piace di più... 



I 



RPer inserire una chat privata nel tuo sito Web sono 
necessari dei componenti che vanno installati sul 
server dove è memorizzata la tua pagina. 
Devi quindi chiedere al tuo provider se c'è la possibilità di 
averli. Se invece ti accontenti di qualcosa di più semplice 
esistono dei siti che consentono di creare gratuitamente chat 
su Web, per quanto le loro funzionalità siano un po' limitate. 
Prova per esempio a visitare l'indirizzo www.beseen.com. 



> Bandire i banner 

lA ^^ Ho notato che navigando su Internet e passando 
f per alcuni siti che hanno collocato il banner 

■ mJ pubblicitario a fasce, questo rimane nel browser 
anche quando vado in altri siti che non ne possiedono. 
Mi sapete dire come si possono rimuovere i banner a fasce 
larghe onde evitare di stravolgere l'estetica delle altre pagine 
che sono state progettate per contenere immagini e testi 
diversi? Questa caratteristica non l'ho riscontrata nei banner 
rettangolari che si possono eliminare facendo clic sulla 
crocetta in alto a destra come qualsiasi finestra. 

Ivano Vitali 
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Stampa destinazione 


FU 




Mostra immagine 




Salva immagine con nome... 
imposta come sfondo 






Imposta come oggetto desktop... 
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Copia 
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Se abbiamo 

capito bene, il 

tuo problema 
risiede nei "frame", cioè 
nella capacità dei browser 
di suddividere la pagina in 
più sezioni indipendenti in 
grado di contenere 
ciascuna una pagina 
diversa. Quando è 
progettata a frame, la 
pagina Web diventa un 
"mosaico" composto di 
tante pagine contenute 
tutte nella stessa finestra. 
Se si fa clic su un 
collegamento presente in 

una delle sezioni visualizzate, la pagina alla quale si punta 
verrà solitamente visualizzata all'interno del "frame" nel 
quale era presente il link. 

La soluzione è aprire il link in una nuova finestra facendoci 
clic col tasto destro e selezionando "Apri collegamento in 
un'altra finestra" dal menu che appare. In questo modo la 
pagina avrà a disposizione tutta una finestra, anche se la 
pagina che lo conteneva era inserita in un frame. 

> Se è troppo dinamica non si salva 

^% ^^ ^ capita spesso di dover scaricare una pagina 
f Web, ma quando premo "salva", esce la dicitura 

■ mJ "Impossibile salvare questa pagina Web. Salvarla 
comunque?". Se premo OK, viene salvata solo una minima 
parte di quella pagina. Come si può ovviare a questo 
inconveniente? Oppure è impossibile salvare ciò che mi 
serve? 

Lilium Bolotanensis 
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RLa procedura di salvataggio delle pagine non 
sempre funziona. Per esempio, ci possono essere 
problemi se la pagina viene generata 
dinamicamente tramite codice VbScript o JavaScript, dato che 
durante la fase di salvataggio questi script non vengono 
eseguiti. Non tutte le pagine Web sono dei semplici file 



1 








Nome file: 
Salva come: 
Codi]ica: 


HomePage 


~3 


.Salva 








Annulla 




Pagina Web, completa [ K .hfm; K .html] 


zi 




Pagina Web, completa f K .htm; K .html] 










Pagina Web, solo HTML [*.htm; H .html) """"T^™™ 
File di testo f K .tytl 


1 






1 
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presenti nel server Web: moltissime vengono create "al volo", 
quando l'utente ne fa richiesta. Su queste pagine ci possono 
essere dei problemi quando la loro realizzazione è affidata 
proprio agli script che abbiamo elencato. 
Ci sono altri casi di pagine che contengono codici che 
Internet Explorer non riesce a salvare. In questi casi si può 
provare a cambiare formato: selezionando Salva dal menu 
File è possibile scegliere altri formati per il salvataggio. 
Provandoli si potrebbe ottenere il risultato sperato. Come 
alternativa si può provare a selezionare "Aggiungi ai preferiti" 
dal menu Preferiti attivando la casella "Disponibile in 
modalità non in linea" per avere a disposizione la pagina off- 
line anche senza salvarla manualmente sul disco fisso. 
Il salvataggio può fallire anche se manca spazio su disco. 
In generale non bisogna mai scendere sotto i 100-200 
Megabyte liberi quando si lavora con Windows. 



> I fantasmi del PostScript 

^% ^^ Navigando in Internet ho scaricato da siti 
f scientifici dei manuali che hanno estensione 

■ mJ ".ps" (penso che siano file PostScript). Come li 
posso leggere e/o stampare? Ho provato a farli leggere al mio 
word processor, Corel Word Perfect Office, ma non ho avuto 
risultati. Inoltre, come fare a leggere e decompattare i file 
GNU? 

Maurizio Placidi 
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gs700w32.ewe gsv40w32.exe 



Le icone di Ghostscript e di GsView, 
rispettivamente il "motore" e l'interfaccia 
di Ghostscript 



RPer prima cosa cerca sul sito dal quale hai 
prelevato il file; spesso, infatti, vengono 
consigliati programmi per aprire i file pubblicati. 
Nel tuo caso specifico, i file ".ps", che come dici 
correttamente sono file PostScript, contengono un insieme di 
istruzioni che pilotano un dispositivo, come la stampante o un 

monitor, in modo da far 
apparire quanto 
desiderato. Il PostScript è 
un linguaggio di 
descrizione della pagina 
che viene interpretato 
direttamente dal 
dispositivo. Dato che si 
tratta di istruzioni 
destinate soprattutto alla 
stampante, non è facile 
trovare software in grado 
di aprire correttamente questi file. I programmi di fotoritocco 
possono aprire i file .ps, per esempio Adobe Photoshop e Jasc 
Paint Shop Pro lo fanno, però il procedimento è lento e crea 
file enormi quando si tratta di aprire manuali composti di 
parecchie pagine. 

Se la cosa che ti interessa di più è stamparli, il modo migliore 
è solitamente quello di inviarli direttamente a una stampante 
PostScript. Molte stampanti Laser sono in grado di 
interpretare questo linguaggio: controlla sul manuale per 
sapere se quella che hai a disposizione può farlo. 
Esiste comunque un programma dal nome Ghostscript che è 
in grado di visualizzare e stampare file PostScript o anche di 
convertirli in PDE II pacchetto completo è diviso in due file: 
il primo contiene il "motore", cioè la parte che si occupa 
fisicamente della traduzione del formato ed è gratuito; il 
secondo contiene l'interfaccia utente multilingue (italiano 
compreso) ed è utilizzabile liberamente anche se l'autore 
apprezza un piccolo contributo, una trentina di dollari, come 



GsView è un programma 
multilingue; in fase di 
installazione si può selezionare 
anche l'italiano 



jÈ crl_manual.ps - GSview 



File Modifica Opzioni Visualizza 

Apri... A 

Seleziona File... Z 

Salva con Nonne... N 

Chiudi C 

Informazioni... I 
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ffll 



Estrai.. 

Converti PS in EPS 



Stampa... 
Stampa File.. 



Mostra Messaggi 



1 C:... \crl_manual.ps 



Esci 






ile: crl_manual.ps 



supporto allo sviluppo del 

software. 

I file da scaricare e installare 

sono dunque due: Afpl 

Ghostscript è il motore, 

GSview è l'interfaccia. 

Li puoi prelevare entrambi da 

www.cs.wisc.edu/~ghost; al 

momento nel quale scriviamo 

quelli per Windows a 32 bit 

si chiamano rispettivamente 

Gs700w32.exe e 

Gsv40w32.exe. 

Non è detto che GhostScript 

riesca ad aprire ogni file 

PostScript perché, trattandosi di un linguaggio di 

programmazione, è possibile combinare le istruzioni in modi 

infiniti e quindi non tutti i programmi sono in grado di 

elaborare i file .ps creati con altri programmi. L'alternativa a 

Ghostscript è Acrobat, il programma di Adobe pensato per la 

creazione di PDE II suo funzionamento è più che sicuro, 

anche perché il PostScript l'hanno inventato loro, però il 

pacchetto completo costa quasi 600.000 lire... 

Riguardo ai file GNU, probabilmente ti riferisci ai file 

compressi in formato ".gz", cioè file generati con Gnu Zip 

(www.gzip.org). Se è questo il caso, per aprirli puoi usare 

anche il classico Winzip, prelevabile da www.winzip.com; 

GSview è comunque in grado di aprire direttamente un file 

.ps contenuto in un archivio ".gz" senza scompattarlo, un 

vantaggio non da poco. 



> Silenzi professionali 



?D 



Ho da poco istallato Windows 2000 Professional 
sul mio PC (Pentium III, 450 MHz) e non riesco 
più a fare funzionare gli altoparlanti Hiron 

Speaker System Sp-752 con il mio chip audio preesistente. 

Cosa posso fare? Non sento altro che scricchiolii e rumori di 

fondo fastidiosi. 

Pietro Valente 



!R 



Da quello che vediamo sul sito www.hiron.it si 
tratta di normali altoparlanti amplificati, cioè 
dispositivi che potenziano e riproducono il suono 
generato dalla scheda audio del computer. Se non funzionano, 
prova a collegarli a un'altra sorgente, come un Walkman o un 
lettore CD; nel caso il suono si senta bene, il problema 

potrebbe derivare dai driver 
della scheda audio, come 
sembra probabile, visto che il 
difetto si è manifestato 
cambiando il sistema 
operativo. Guarda sul sito che 
produce il tuo chip audio per 
sapere se ci sono nuovi driver 
specifici per Windows 2000 
Professional. 
È difficile che una scheda 
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audio o le casse acustiche si guastino se vengono usate 
correttamente; il discorso è identico anche se la circuiteria 
che riproduce l'audio è integrata nella scheda madre 
invece di essere montata su una scheda aggiuntiva. Se la 
scheda audio ha un'uscita per le cuffie prova a 
procurartene un paio e ad attaccarcele: se in cuffia il 
suono si sente, allora le casse non funzionano più. 
Per finire, sei certo di averle collegate bene? Prova a 
sfilare il connettore e a reinserirlo: non si sa mai. 



> Non si sposta 

^% ^^ Leggo con interesse la rivista, così ho 
f pensato di scrivervi per chiedervi aiuto 

■ mJ riguardo a un problema che ho sul mio PC 
Omega Vision con Windows 95 4.00.950C, 27 Mb di 
RAM, processore Pentium, spazio disponibile 
1.283.547.136 byte. Non riesco più a spostare sul desktop 
le icone, pertanto non riesco a copiare file e a fare altre 
operazioni simili. Premetto che ho già reinstallato 
Windows, Netscape e gli altri programmi che uso 
quotidianamente, ma non c'è stato nulla da fare: le icone 
non si muovono! Inoltre, quando apro Excel mi dà il 
seguente avviso: "Errore di run time 
2147221080(800401a8): Metodo 'name' dell'oggetto 
'Workbook' non riuscito". Faccio clic su Fine e posso 
continuare a lavorare senza però copiare. 
Quando apro Word, mi dice "Impossibile aprire il 
documento"; faccio su OK e posso continuare con i limiti 
di cui sopra. 

È diventato molto difficile muovermi all'interno del 
sistema con questo problema, infatti, se devo copiare un 
file da una finestra a un'altra devo inviarlo al dischetto, 
riprenderlo e così via... 

Rosella 



Allinea icone 




Per nome 
Per tipo 

Per dimensione 
Per data 


Sc*,^ 




Disposizione automatica t 


- 






Proprietà 
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R Prova a reinstallare Internet Explorer oppure, 
se l'hai attivato, disattiva l'Active Desktop. Se 
le icone si muovono ma appena le lasci tornano 
nel posto dove erano, fai clic col tasto destro in un punto 
vuoto della scrivania e disattiva "Disposizione automatica" 
dal menu "Disponi icone". Riguardo agli errori che 
incontri eseguendo le applicazioni, c'è qualche problema 
grosso. Non sappiamo poi come fai ad avere 27 megabyte 
di RAM: anche considerando l'ipotesi che parte della 
memoria centrale sia assegnata alla scheda video, ci viene 
da pensare che c'è comunque qualcosa che non va a livello 
hardware. In ogni caso, tieni conto che per lavorare in 
modo affidabile hai bisogno di almeno 32 megabyte di 
RAM. In sostanza, prendi in considerazione l'ipotesi di 
aggiungere un po' di RAM, salvare tutti i dati, riformattare 
l'hard disk e reinstallare tutti i programmi da capo. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le soluzioni 
ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.computeridea@iackson.it 


1 II problema 


Sto cercando un software, in italiano possibilmente, per inviare fax trami- 
te il PC. L'avevo installato gratis, da un CD che adesso non trovo più. 
C'è qualcuno che può aiutarmi? 

Alvise 

La vostra risposta (1) 

Riguardo alla richiesta di Alvise che sul N. 36 di Computer Idea cercava un 
programma per inviare dei fax. 

A questo indirizzo www.appfinder.com/Windows/9x/Shareware/Utilities/ 
Fax/index. shtml può trovare il programma da lui richiesto. 

Mirko 

La vostra risposta (2) 

Ad Alvise che cercava un programma in italiano per inviare fax tramite il 
PC. Se possiedi il CD-ROM di Office 2000 Premium, vedrai che nel pro- 
gramma di installazione c'è l'opzione che ti permetterà di installare il soft- 
ware Symantec Fax Starter Edition. Una volta installato diventerà parte 
integrante di Microsoft Outlook e basterà cliccare sul pulsante "Nuovo 
messaggio fax". 

Dario 

La vostra risposta (3) 

Mi chiamo Stefano e vengo in aiuto dell'amico Alvise alla ricerca di un pro- 
gramma per inviare fax con il PC. Personalmente mi trovo molto bene con 
un prodotto della Cheyenne, che si chiama Bitware, avuto in dotazione del 
mio modem. Non so se in Rete si riesca a reperire, in tal caso può farselo 
installare da qualcuno che abbia un modem Atlantis (Web runner è il mio 
modello). Il programma è, come richiesto, completamente in Italiano. 

Stefano 

La vostra risposta (4) 

Riguardo alla domanda di Alvise per un software in Italiano per inviare fax 
dal PC c'è WinFax Pro 10.0 della Symantec che è ottimo e chiaro con l'e- 
sperto nel sito pronto a rispondere ai quesiti. 

Alberto 

AIUTO! 

O n Cerco qualche buon sito dove poter trovare i testi delle opere liri- 

■ \J che più famose. 

Enzo Sterchele 

O V% Qualcuno può fornirmi un'indicazione per trovare un sito Web in 

■ \J lingua italiana che spieghi il funzionamento e le caratteristiche 
dell'editor di suoni Cali Edit? 

Paolo 

O n Sto costruendo un programma per creare identikit (Visul basic 6) 

■ \J per questo sto cercando in rete delle immagini di nasi, bocche, 
orecchie, baffi e così via. Mi aiutate a trovare queste immagini? 

Mirko 

O n Chiedo l'attenzione dei lettori per soddisfare una mia curiosità: 

■ \J esistono siti dove poter scaricare i dialoghi dei film più famosi in 
formato MP3? 

Roberto 
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i vostri file 



Grazie ai programmi dedicati chiamati 
"download manager", i vostri download 
più pesanti possono essere effettuati 
rapidamente e in tutta tranquillità. 
Provare per credere. 



di Andrea Maselli e Giuseppe Ghezzi Ricco 



L 




o scaricamento di file 
dalla Rete è sicura- 
mente un'attività 
praticata spesso e 
volentieri da tutti i navigatori di 
Internet: la possibilità di 
attingere a un immenso catalo- 
go gratuito di programmi, 
immagini e giochi esercita 
un'attrazione a cui nessuno può 
resistere. Peccato che questa 
invitante prospettiva si 
scontri molto spesso con una 
serie di rischi e fastidi, ben 
noti perlomeno a coloro che 
non dispongono di 
sistemi di collega- 
mento ultraveloci, 
come connessioni 
satellitari, fibre otti- 
che o ADSL. Lentezza 
e instabilità dei colle- 
gamenti, interruzioni 
dei download (magari a 
un passo dal completa- 
mento), "smarrimento" 
dei programmi scaricati, 
sono solo alcuni dei 
problemi che fanno 
spesso dei download una 
delle operazioni più 
frustranti cui un utente 
Internet possa sottoporsi. 
Fortunatamente, esistono 
oggi diversi programmi, detti 
"download manager", che 
aiutano a gestire in maniera 
più efficiente tali operazioni, 
comportando spesso una 
drastica riduzione dei tempi di 
collegamento necessari a 
scaricare i file desiderati. 
In caso di connessioni 
domestiche, appoggiate alla 
normale linea telefonica 
analogica, l'ottimizzazione 
nello svolgimento delle 
operazioni di scaricamento e 
navigazione finisce per 
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s 



coincidere, dunque, anche con 
un notevole risparmio 
economico: anche questo 
fattore deve essere tenuto in 
considerazione al momento di 
valutare l'opportunità di 
acquistare i download manager 
nelle loro versioni più 
complete. 

Logica 

di funzionamento 

Sebbene i vari programmi di 
"aiuto al download" 
dispongano di caratteristiche 
peculiari, la logica di 
funzionamento è 
sostanzialmente la medesima: 
dopo essere stati 
opportunamente installati, 
i download manager 
entrano in azione nel 
momento in cui si decide 
di scaricare sul disco 
fisso uno o più file 
dal Web, anche 
contempora- 
neamente. 
Quando 
viene 

selezionato il 
file da scari- 
care, il down- 
load manager 
si interpone tra il 
sito sul quale il file 
si trova e il browser 
utilizzato per la normale 
navigazione. In modo 
manuale o automatico, il 
"clic" sulla pagina Web 
che dà il via al download 
viene intercettato dal 
download manager che si 
sostituisce al normale browser 
nella gestione dell'operazione. 
Il file viene sezionato in parti 
più piccole e, per ognuna di 
queste parti, il download 
manager stabilisce una 
connessione diversa presso il 
server su cui il file risiede. 
In pratica, a fronte di un unico 
file, vengono stabilite più 
connessioni contemporanee, a 
ciascuna delle quali è delegato 
lo scarico di una singola 
porzione di dati. Lo scopo di 
una tale apparente complica- 
zione è il tentativo di sfruttare 
al massimo tutta l'ampiezza 
della banda passante 
disponibile. È infatti rarissimo 
che un collegamento a 
Internet venga sfruttato in 



> Spyware: un male necessario? 



Le "versioni base" di questi programmi sono solita- 
mente scaricabili da Internet e utilizzabili gratuita- 
mente da parte dei singoli utenti. Tuttavia, la maggior 
parte di questi software sono disponibili gratuita- 
mente solo sotto forma di applicazioni "adware". 
Si tratta di una peculiare politica di distribuzione, per 
cui, pure essendo gratuiti, l'utente, durante il loro 
uso, si deve sorbire la visualizzazione di un banner 
pubblicitario, in continua evoluzione, opportunamen- 
te sistemato in una parte dell'interfaccia grafica. 
Questo banner viene fisicamente inviato al PC sul 
quale è installato il programma e, perlomeno poten- 
zialmente, potrebbe essere scelto in maniera tale da 
essere in linea con i siti che l'utente è solito visitare. 
I software basati sulla tecnologia pubblicitaria 
Adware sono infatti in grado di raccogliere informa- 
zioni dal PC dell'utente per personalizzare i banner 



Attenti al software! 



Su Internet esiste una quantità sterminata di download manager offer- 
ti come "adware". Sebbene la decisione di utilizzare o 
meno un prodotto adware sia di carattere strettamen- 
te personale, tutti i programmi di questo genere 
che, alla prova di laboratorio, non hanno offerto 
adeguate garanzie sul prelevamento/invio di 
| informazioni dal computer dell'utente (o 
• sono stati "sorpresi" a inviare all'esterno 

l~ pacchetti di dati "sospetti") sono stati auto- 
■ maticamente esclusi dal test. Sconsigliamo a 
coloro che vogliono tutelare al massimo la 
propria privacy di utilizzare download manager 
freeware (ossia completamente gratuiti) prove- 
nienti da produttori sconosciuti o non previamente 
testati con un firewall "a due vie" (ossia in grado di con- 
trollare anche i pacchetti di dati in uscita dal PC): molti software 
freeware celano infatti un motore adware al loro interno, meritando 
così appieno il titolo di "Spyware". Va da sé che tutti i prodotti di que- 
sto genere non sono stati neppure inclusi nel test. 



presentati all'interno del "programma ospite", nel 
caso di specie, i download manager. Il tipo di infor- 
mazioni raccolte possono essere inerenti alla confi- 
gurazione del PC posseduto, alcuni sotware installa- 
ti, gli ultimi siti visitati e altro ancora. Le società che 
producono e gestiscono software adware (Cydoor, 
Radiate, Web3000,Aureate...) affermano di non pre- 



levare alcuna informazione di carattere personale 
(tipo nomi, numeri di telefono, indirizzi e-mail...) e, 
comunque, di non accoppiare mai, per nessuna 
ragione, le informazioni prelevate alle generalità del- 
l'utente. In altre parole, un software adware potreb- 
be registrare il fatto che voi siete soliti fare acquisiti 
presso un determinato sito sportivo, senza però 
associare questo fatto al vostro nome: l'importante è 
che voi riceviate un banner relativo ad argomenti 
legati allo sport e vita all'aria aperta... 
In pratica, il produttore del download manager gra- 
tuito, cerca di ripagarsi vendendo a terzi degli spazi 
pubblicitari sul vostro monitor. 
Il software adware viene definito spesso anche 
"Spyware", proprio a causa della sua peculiare atti- 
vità di registrazione dati. In realtà, questo è un ter- 
mine che meglio si attaglia a quei software che non 
ammettono esplicitamente le attività 
svolte: "Spyware" è più propriamen- 
te quel software che agisce a nostra 
insaputa. Va da sé che le aziende 
ricorrono all'adware giurano e sper- 
giurano sul fatto che i dati registrati 
non vengono né conservati, né ven- 
duti a terzi, né, come già detto, 
incrociati con informazioni di carat- 
tere personale. Se proprio non vi va 
giù l'idea che qualcuno possa venire 
a conoscenza delle vostre preferen- 
ze in fatto di navigazione (pur non 
potendole ricollegare a voi come 
persona) potete eliminare questi 
banner (e il motore adware retro- 
stante registrando la vostra copia 
del programma (che in ogni caso 
offre, anche nella versione gratuita, 
la sua completa funzionalità a 
tempo indeterminato) pagando soli- 
tamente pochi dollari. Esistono 
comunque anche delle notevoli 
eccezioni a questa moda dell'adwa- 
re. Molti download manager vengo- 
no infatti offerti direttamente come "shareware" veri 
e propri: potete quindi scaricarli e utilizzarli per un 
certo periodo di tempo, ma, trascorso questo (solita- 
mente un mese), dovrete necessariamente effettua- 
re la registrazione a pagamento per poterne conti- 
nuare a usufruire. In questa categoria spicca sicura- 
mente, per esempio, l'eccellente Mass Downloader. 



I 



tutta la sua ampiezza di banda 
teorica: i vari elementi che 
"partecipano" alla connes- 
sione rallentano, infatti, in un 
modo o nell'altro, il flusso dei 
dati. Il modem, il provider, lo 
stato della rete telefonica, il 
traffico sui backbone 
internazionali e i singoli 
server ai quali ci si sta 
collegando rappresentano dei 
vincoli precisi allo velocità di 



scaricamento dei dati da 
Internet. Vediamo allora di 
capire nel dettaglio come i 
download manager possono 
ottimizzare lo scaricamento 
dei file. Se non è possibile 
ampliare la banda passante 
(in altre parole "il 
collegamento Internet di cui 
disponiamo è quello che è"), 
l'unico intervento possibile 
consiste nel minimizzare 



l'influenza dei vincoli sopra 
descritti sul flusso dei dati che 
si stanno scaricando. 
Se noi effettuiamo una singola 
connessione con un sito Web e 
scarichiamo da esso un 
singolo file, qualunque 
vincolo intervenga inciderà 
drasticamente sulla velocità 
del flusso di informazioni. 
Per esempio, se il server sul 
quale risiede il file è 
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Software 

ione disponibile 

Produttore 

Politica di distribuzione 

Prezzo di acquisto 

o registrazione 



Sito internet 

Dimensione file (Kb) 

Periodo di prova gratuito 

Sistema operativo 

Lingua italiana 



Caratteristiche 

nload da server 

FTP/HTTP 

Multi connessione 

(download frammentati) 

Ripristino del download 

Programmabilità download 

Programmabilità 

spegnimento PC 

Ricerca server mirrar 

alternativi 

Download simultaneo di 

più file 

Gestione scarico parziale 

file compressi 

Integrazione 

con il browser 



Giudizi 



Funzionalità 



Efficienza in download 
Chiarezza interfaccia 



Download 
Accelerator Plus 



4.3 
SpeerJBit 



Go'Zilla 



3.93 

Radiate 



Download 
Wonder 



1.55 
Forty Software 



mass 
Downloader 



2.1 

Metaproducts 



ReGet De Luxe 



2.0.77 
ReGet Software 



Adware 
Gratuito 



Adware 

Gratuito; 

pagando 14.95$ si eliminai 

motore adware ; 

la versione "Plus" senza 

adware costa 39.95$ 



Adware 

Gratuito; 

29.77$ per la versione 

senza adware 



Shareware Shareware 
19,95$ 20$ - la versióne Jiiri ior 

invece è "adware", quindi 
gratuita. 



www.downloadaccelerator.com 


www.gozilla.com 


www.forty.com 


www.metaproducts.com 


www.reget.com 




1130 


2200 


1250 


664 


792 (1300 la Junior) 




- 


- 


- 


30 gg 


30 gg (illimitata la Junior) 




Windows 9x, Me, NT, 2000 


Windows 9x, Me, NT, 2000 


Windows 9x, NT, 2000 


Windows 9x, Me, NT, 2000 


Windows 9x, Me, NT, 2000 




Sì, installando 
il Multilingual Pack 


Si, installando LingoWare2 
(www.lingoware.com) 


No 


No 


Sì 





Sì /Sì 



Sì /Sì 



Sì /Sì 



Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 




Sì 


Sì 


No 


Sì 


No 




Sì 


Sì 


No 


No 


No 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




No 


No 


No 


Sì 


No 




Internet Explorer 4.x/5.x, 

Netscape 4.X/6.0, 

Opera 4 e 5 


Internet Explorer 4.x/5.x, 
Netscape 4.x 


Internet Explorer 4.x/5.x, 

Netscape 4.x/6.0, 

Opera 4 e 5 


Internet Explorer 4.x/5.x, 
Netscape 4.x 


Internet Explorer 4.x/5.x, 

Netscape 4.X/6.0, 

Opera 4 e 5 





La nuova funzione "Always 

resumé" pemette il ripristino 

dei download praticamente 

in qualunque circostanza 

(solo connessioni dial-up). 



La funzione "Leech" 

scarica più file dello stesso 

tipo dalla medesima pagina 

Web o sito FTP. 

Il software è piuttosto 

"invasivo". 



Permette di organizzare i 
file scaricati nel PC e di 
manipolarli facilmente. 

Corregge alcuni eventuali 
errori nei file scaricati. 



Ottimo sistema di gestione 
dei file compressi. 



Può scaricare file anche da 

"server sicuri" e da "dischi 

fissi virtuali" sul Web. 



IEO 

i'ÉO 
i'ÉO 
i'ÉO 



IEE 



particolarmente affollato, la 
connessione potrebbe anche 
arrestarsi per alcuni secondi, 
un periodo in cui la banda 
resterebbe completamente 
inutilizzata lasciandoci in 
paziente attesa che i dati 
tornino a fluire. 
Immaginiamoci allora di 
effettuare dieci connessioni 
differenti (proprio come se 
fossimo dieci utenti diversi) 



allo stesso server di cui sopra. 
Il DM "ordina" a ognuna di 
queste connessioni di 
concentrarsi sullo scarico di 
una singola e diversa porzione 
del medesimo file: a una 
connessione spetterà così lo 
scaricamento della prima 
parte, a una seconda quella 
dell'ultima parte e altre si 
spartiranno il restante... 
Il download avviene dunque 



"in parallelo": tutte le 
connessioni lavorano 
contemporaneamente. Ora, se 
il solito sovraffollamento del 
server tornasse a colpire, una, 
due, magari tre connessioni 
(equivalenti a tre diversi 
utenti) verrebbero tempora- 
neamente sospese... Ma le 
altre sette connessioni 
continuerebbero imperterrite 
il loro download: in questo 



modo, la banda passante 
fornita dal cavo telefonico e 
dal modem non rimane mai 
inutilizzata. E va da sé che, 
aumentando la velocità media 
del trasferimento dati, i tempi 
del download si accorciano 
drasticamente. 
Naturalmente, "se la banda 
passante non c'è, non esiste 
download manager che possa 
crearla dal nulla". In altre 
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Flash Get 



Get Righi I Download Mage 



a fatica tra il traffico, magari 
restando inattiva per un po' o 
0.95 4.3 1.83 ricevendo un pacchetto di dati 

FÌashGet Headlight : Software L&CTek ogni tanto: ma se con la 

Adware Adware Shareware medesima ADSL state 

Gratuito; pagando i 5$ Gratuito; pagando 20$ 12.50$ realizzando dieci connessioni 

si elimina il motore adware si elimina il motore adware contemporanee (grazie a un 

e si accede a maggiori download manager), quelle 

funzionalità attive avranno a loro 

disposizione tutta la banda 
www.fiasliget.com www.getriglit.com www.dlmage.com passante del vostro collega- 

1400 2ÌÒÓ 277 mento "ad alta velocità". 

-"" 3Ò'gg" 

Windows ex,' Me,' NT 20Ób Windows ex',' Me,' NT,' 2000 Windows 'àci Mei NT, 2000 FUI1ZÌOIiajÌtà 

sì""' no nò' accessorie 

I download manager 
dispongono anche di nume- 
rose utili funzioni accessorie, 
Sì /Sì Sì / Sì Sì / Sì che caratterizzano e 

differenziano tra loro vari 
programmi altrimenti piuttosto 
Sì Sì Sì sovrapponibili. Alcuni sono 

Sì Sì Sì dotati di una particolare 

Sì Sì Sì funzionalità che permette di 

programmare i momenti più 
Sì Sì Sì appropriati in cui effettuare i 

automaticamente gli 
Sì Sì No scaricamenti: possono essere 

così scelte le fasce orarie in 
Sì Sì Sì cui il traffico Internet è meno 

congestionato o il costo 
No No Sì unitario di collegamento è più 

internet Explorer 4.x/5.x, internet Explorer 4.x/5.x, Internet Explorer 4.x/5.x, favorevole. Altri consentono di 

Netscape 4.x/6.0, Opera 4 Netscape 4.x/6.0, Opera 4 e Netscape 4.x (per il 6.0 è ne- recuperare i download 
e 5 (installando plug-in) 5 (installando plug-in) cessario installare un plug-in) interrotti, in modo da non 

Òttimo sistema Sono disponibili numerosi Dispone ai un buon sistema dover ricominciare dall'inizio 

di organizzazione dei file plug-in per aumentare le per l'organizzazione dei file un'intera operazione di 

scaricati. funzionalità dei programmi: scaricati. Applicazione estre- trasferimento rovinata, magari 

uno di questi permette mamente leggera. L'applica- all'ultimo secondo, da 
di scaricare file via posta zione Dmage Explorer per- qualcuno dei tipici imprevisti 
elettronica. mette di individuare le com- (un'interruzione 

ponenti scaricabili da una nell'alimentazione, la linea 
pagina Web a colpo d'occhio, che cade, un clic nel punto 
sbagliato dell'interfaccia...) 
che da sempre rappresentano 
■i ■■ ■■ m \Z3 WM ■{■ ■■ El LZZI ■ ■ ■ ■ ED 1 ' incubo dei navigatori . 
^■^■HHQ HH^I^in MMMI1 ^nche lo spegnimento 

■■ ■■ ■■ ■■ ED ■■ ■■ ■■ IH dzj ■ ■■ ■■ IDI ZZI automatizzato del computer 
■ ■■Q ■■■D ■■■■□ rientra tra le funzioni dei 

ZZ" "ZZ ZZ download manager più 

9 Oa5 O evoluti: utile quando dovete 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^_ affrontare un 

ma non potete attendere la sua 
parole, se la vostra connes- arresta o rallenta. Il guadagno, conclusione rimanendo 

sione analogica lavora a 56 ovviamente, è tanto più davanti al monitor. 

Kbps, il fatto di attivare 10 significativo tanto più la I migliori download manager, 

connessioni contemporanee banda passante è ampia. ovviamente, dispongono di 

non la porterà a 560 Kbps, ma, Se disponete per esempio di tutte queste funzionalità e di 

eventualmente, a 10 una connessione ADSL, avete altre ancora. Il modo migliore 

connessioni da 5,6 Kbps. in pratica una banda passante per scoprire le numerose 

Il guadagno in velocità si di 256 Kbps. Se cercate di possibilità offerte sta 

realizza invece nel stabile una connessione con neh' analizzare in dettaglio 

minimizzare i tempi morti, un sito affollatissimo, anche la alcuni dei migliori 

quelli in cui lo scarico, per un vostra ADSL si ritroverà nella rappresentanti della categoria: 
vincolo o per un altro, si situazione di doversi far largo vediamoli qui di seguito. 



Backbone: Dall'inglese, lette- 
ralmente, "colonna vertebrale". 
Si indicano con questo termine 
le grandi connessioni dedicate 
(spesso intercontinentali) che 
collegano tra loro i più impor- 
tanti nodi della rete Internet. 
Realizzate in fibra ottica, sono 
caratterizzate da una banda 
passante enorme, ma sono 
anche estremamente trafficate. 
Dalla loro efficienza dipende 
gran parte delle prestazioni dei 
normali collegamenti Internet. 

Banda passante: La "banda 
passante" sta ai collegamenti 
per il trasferimento dati (come 
quello a Internet) come la "por- 
tata" sta alle connessioni 
idrauliche per il trasporto dei 
fluidi. Indica la massima quan- 
tità di dati teorica che può flui- 
re attraverso la connessione 
nell'unità di tempo, e si misura 
in byte al secondo o in un loro 
multiplo. 

Proxy: Potente computer che 
riceve le richieste di collega- 
mento alle pagine Web, con- 
trolla se queste sono state 
richieste recentemente da un 
altro utente e se, pertanto, 
sono già memorizzate nei suoi 
dischi fissi. In tal caso trasmet- 
te le informazioni agli utenti 
che ne hanno fatto richiesta, 
velocizzando così la navigazio- 
ne. In caso contrario, le dovrà 
richiamare, come al solito, 
attraverso Internet. Molti provi- 
der offrono ai propri utenti il 
servizio di proxy. Nell'ambito di 
una rete locale (per esempio in 
azienda) il "proxy server" si 
frappone tra la rete locale 
interna e Internet a fini di sicu- 
rezza e per ottimizzare il tra- 
sferimento dei dati: può filtrare 
le richieste impedendo, per 
esempio, che vengano visualiz- 
zate le pagine relative a siti 
"non graditi" all'azienda. 

Dial-Up: Si definisce così una 
connessione a Internet realiz- 
zata utilizzando un modem, 
una linea telefonica e un provi- 
der di accesso. 

Download: In inglese letteral- 
mente "scaricamento". 
Consiste nel trasferire un file 
da Internet al proprio computer. 



^> 
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> Download Accelerator Plus: veloce e potente 



Download Accelerator Plus è uno del più com- 
pleti programmi d'accelerazione per il down- 
load dal Web che siano apparsi finora sul mer- 
cato. Tra le sue caratteristiche principali spic- 
ca sicuramente il "multi-streaming": questo 
software è in grado, infatti, di sfruttare più 
canali di connessione contemporaneamente. 
Di conseguenza, può selezionare istantanea- 
mente il più veloce tra quelli disponibili e 
incrementare costantemente la velocità di 
scaricamento. Poiché nel Web la velocità varia 
moltissimo da server a server, Download 
Accelerator è in grado di passare autonoma- 
mente da un server all'altro - tramite un'utilis- 
sima funzione di "Mirrar Search" - alla ricerca 
di quello più veloce tra quelli che ospitano il 
file che si intende scaricare. 
In tal modo può ricevere pacchetti di dati da 
linee diverse contemporaneamente: per com- 
prendere il meccanismo, si può pensare a un 
viaggiatore che, per raggiungere la propria 
destinazione di arrivo, salta continuamente su 
mezzi di trasporto diversi, scegliendo, di volta 
in volta, quello che sta correndo più veloce. 
Questa operazione, inoltre, può facilmente 



essere seguita anche da un utilizzatore non 
particolarmente esperto: grazie alla semplicità 
dell'interfaccia grafica, chiunque può control- 
lare istante per istante lo svolgimento delle 
operazioni di scaricamento. L'aumento teorico 
della velocità di scaricamento dovrebbe rag- 
giungere, nelle condizioni ottimali, un massi- 
mo del 300% rispetto al download tradizionale 
mono-connessione. Dopo l'installazione, il pro- 
gramma può essere avviato manualmente con 
un'icona presente nella barra delle applicazio- 
ni. Può essere utilizzato sia per i siti HTTP, sia 
per i siti FTP e si integra perfettamente con i 
più diffusi browser, quali Internet Explorer e 
Netscape Navigator. Il software si attiva auto- 
nomamente ogni volta che si scarica un file di 
tipo EXE, MP3, ZIP, MPG, AVI e, in generale, per 
tutte le più comuni tipologie di file presenti 
sulla Rete. 

Un'altra caratteristica par- 
ticolarmente interessante, 
ma oramai comune a molti 
programmi di questo tipo, 
è quella di poter recupera- 
re un download preceden- 



temente interrotto, laddove lo scaricamento 
avvenga da un server che supporta specifica- 
mente questa operazione. 
Download Accelerator Plus però va anche 
oltre. Questo software infatti, grazie alla esclu- 
siva funzione "Alway resumé", è in grado di 
ripristinare download interrotti anche se pro- 
venienti da server che NON supportano la fun- 
zione di "resumé", a patto che i file trasferiti 
non superino i 10 Mb e che l'utente non si stia 
servendo di un proxy. Trattandosi di un pro- 
gramma distribuito con il sistema adware, dis- 
pone del solito sistema di "autofinanziamen- 
to" basato sulla visualizzazione di un banner 
pubblicitario piazzato nella parte alta della 
finestra dei download: la connessione dell'u- 
tente viene quindi saltuariamente utilizzata 
per aggiornarlo. 



Sito: www.downloadaccelerator.com 

Ultima versione: 4.3 

Dimensioni: 1130 Kb 

Prezzo: adware (gratuito - con avvisi commerciali) 



> Download Wonder: dedicato al disordinati 



Rispetto ai più di diffusi download manager, 
Download Wonder è specializzato, più che nel- 
l'ottimizzazione della fase di trasferimento, 
nella successiva fase di organizzazione dei file 
scaricati. Dopo la semplice installazione, il pro- 
gramma entra in azione non appena si selezio- 
na un file da scaricare, visualizzando una fine- 
stra nella quale è possibile registrare una serie 
di dati utili per la successiva catalogazione: 



EnternalÀpps | Keep-Àlive | Download Options | Proxy 
Categories Columns l File Types l Protocols l General 



Cateqory 


i Download Folder 


I I Drivers 
I I Games 
I I Miscellaneous 
□ Multimedia 
I I Software 


CADownloads 
CADownloads 
CADownloads 
CADownloads 
CADownloads 
CADownloads 



- 



* Check mark indicates default category 



Change Folder... 



HSSEE 



tfc E* Y*< ftt"ww !>*»» l 



Con Download 
Wonder 

l'organizzazione e 
l'archiviazione dei 
file scaricati diventa 
un gioco da ragazzi 
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categoria, cartella di conservazione, 
link da cui è stato scaricato, dimensio- 
ne, durata e data del download. 
Una volta trasferito, il file può anche 
essere opportunamente manipolato 
tramite operazioni quale l'apertura, la 
decompressione e persino il trattamen- 
to antivirus. I file scaricati possono 
essere raggruppati in categorie indi- 
pendenti dal loro reale posizionamento 
sul disco fisso e, al fine di semplificare 
la ricerca, per ogni singolo file possono 
essere assegnate fino a tre parole 
chiave di identificazione. 
Non mancano, in ogni caso, funzionali- 
tà dedicate all'ottimizzazione del tra- 
sferimento: più file possono essere 
scaricati contemporaneamente anche con il 
browser disattivato e, se il server da cui si sta 
scaricando supporta questo servizio, il down- 
load può essere ripreso dal punto esatto in cui 
era stato interrotto. 
Un'altra caratteristi- 
ca interessante del 
programma con- 
siste nel fatto che 
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Per ogni file scaricato può essere computa 
una ricca scheda informativa 

si interfaccia indifferentemente, oltre che con i 
browser più conosciuti, come Internet Explorer 
e Netscape Communicator, anche con il velo- 
cissimo Opera (e con i meno diffusi, perlomeno 
in Italia, Neoplanet e AOL Browser). 
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Sito: www.forty.com 

Ultima versione: 1 .55 

Dimensioni: 1250 Kb 

Prezzo: adware - gratuito, con avvisi commerciali (la versione 

priva di motore adware costa 29,77$, circa 40.000 lire) 
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> Go! Zilla: la forza della tradizione 



GolZilla è un software tra i più apprezzati dai 
navigatori più esperti: il suo successo è proba- 
bilmente dovuto al fatto che, pur con un'inter- 
faccia grafica semplice e intuitiva, riesce a 
risolvere le più comuni problematiche connes- 
se alle operazioni di scaricamento tramite l'au- 
tomatizzazione di buona parte delle procedure. 
Il fatto di essere stata una delle prime applica- 
zioni di questo tipo apparse sul mercato, ne ha 
ulteriormente agevolato la diffusione. Per l'in- 
stallazione è sufficiente lanciare, con un doppio 
clic, l'eseguibile liberamente scaricabile dalla 
Rete (in versione Free, ossia adware). Le molte 
funzioni disponibili sono in grado di soddisfare 
le più disparate esigenze connesse a un'opera- 
zione di scaricamento. È possibile, per esem- 
pio, trasferire un file senza aprire il browser: è 



sufficiente, conoscendo l'indirizzo 
del server su cui il file risiede, digi- 
tarlo nell'apposito spazio per avvia- 
re la procedura di download. I file da 
prelevare possono essere catalogati 
in uno speciale archivio trascinando, 
direttamente dal browser, gli indiriz- 
zi delle pagine su cui sono deposita- 
ti. Gli utenti più esperti possono 
usare GolZilla come software per 
accedere ai siti FTP, mentre gli uten- 
ti "normali" troveranno maggiore 
soddisfazione dalla possibilità di 
attivare il ripristino di un file scarica- 
to solo parzialmente. 
I download possono essere pro- 
grammati scegliendo gli orari più 
favorevoli per 
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intensità di traffico e 
costo unitario di collega- 
mento; disconnessione 
dalla rete e spegnimento 
del computer a scarica- 
mento ultimato sono altre 
funzioni classiche dei 
download manager che 
non potevano certo man- 
care in un programma 
evoluto come GolZilla. 
Durante ogni download 
assistito alcune impor- 



Grazie alla cartella delle opzioni dedicata alle 
modalità di trasferimento possono essere 
impostati il numero massimo di download 
attivabili contemporaneamente e altre variabili 
di connessione 

tanti caratteristiche del file da scaricare posso- 
no essere tenute sotto controllo insieme a 
informazioni relative al server su cui risiede. 
Anche GolZilla è un prodotto adware. Secondo 
le nostre rilevazioni di laboratorio, effettuate al 
momento dei test, il programma comunica alla 
"casa madre" (in maniera del tutto anonima, 
senza cioè dati che 
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Dial-Up Networking ] Proni» 1 Cookies | Automatinri | System | Security | Graph | ZipZilla 
Transfa | Fies _W5HW»!ti M rar tean.-i ;| FJeLaumch | Monster Update 



Nella schermata principale di GolZilla vengono 
registrati i download portati a termine con le 
relative statistiche; qui possono essere anche 
configurate le funzionalità del programma 
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niAlllriNRlwnikinrf | Prnw | riwikifw: 1 AutuwdiiUH j System | SmiiSv | Fjrflt* | ZipTife 


«$ 


f Auto Govc niebtl every \ J mìr-ufes. 

Auto Diiconncct af tei dono downloadnig 
— Auto Ghuldown afte* dono downloadnigi 






7 Captine ali FTP Gel.UpNdsMpelr/cgrot»n 






Set Jp Internet Explorer Inteorobon 




MonSor CBpboafd 
AJJ dfj \itat uutÉd tu liuuua J cìkhjI Jiles uf tyuc. 












■' in y-. c .r.=ì!ìnpi 




B,« | 




Scarne) Commantf Opuons 












- 














GolZil 


OK Anndcr j Akb 







© 



.fi 



~W Use GoZiUa Minor Seareh Service 
Most files are slored at many different locations across (he net. QcZiUa attempts to 
focale these alernale rrèrors and Ihen choose the besl one for you to deliver an 
optimized download G02illa.com operates a service to help focale these mrror Hes. 
But h order to work. some informalion about lilesyou 5elecl musi be sent to the 
seareh erigine Thts infamatìon includes file detafe such as the Be location on Ihe T j 

Cli'i . lei vloi^ Irik 

-W Use Additional Mirror S eaich 

GcZia can also use independent file location services to help it lind mirror 
focalions. These seivices also refluire net file and size Information to be sent in 

orde, to rekirn u-?efut re»ilt?. Àt preconi, iwe rnckicfe no serwtoee Ifiat baokjioLir 

downloadrng activity. I f you donotwisMousetheseservices. uncheck the bori 



Nella cartella delle opzioni riservata alle 
"Automazioni" è possibile stabilire il livello 
di integrazione del programma con il proprio 
browser 



possano far risalire 
all'utente) solo infor- 
mazioni inerenti ai file 
scaricati con il pro- 
gramma e ai siti dai 
quali sono stati scari- 
cati. 



La funzione "world 
wide mirror seareh" 
di GolZilla si incarica 
di ricercare, tra quelli 
disponibili, i server 
più veloci dai quali 
è possibile scaricare 
il medesimo file 



Sito: www.gozilla.com 
Ultima versione: 3.93 
Dimensioni: 2.200 Kb 

Prezzo: adware - gratuito in versione "Free", con avvisi commerciali (pagando 
14,95$, circa 20.000 lire, si può disporre della versione Free priva di motore 
adware; GolZilla è disponibile anche in versione "Plus" per 39,95$, circa 55.000 
lire: GolZilla Plus è privo di motore adware, può integrarsi con il proprio antivi- 
rus preferito per controllare automaticamente tutti i file scaricati e comprende 
il software ZipIZilla per gestire e installare i file compressi prelevati dalla Rete). 
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Guardiamoli in faccia... 

I "download manager" hanno interfacce molto simili 
tra loro, per cui, una volta capita la struttura, dovreste 
trovarvi a vostro agio con qualunque programma 
del genere. Vediamo allora insieme l'interfaccia grafica 
di Mass Downloader... 

Visualizza le caratteristiche 
del progetto di download 
selezionato tra i file scaricati 
o in corso di scaricamento. 



Consente di un 

preparare un nuovo 

progetto di download 

(URL, categoria nel quale 

archiviare il file scaricato, 

temporizzazione 

del download 

e via dicendo). 



I 



Permette di 

selezionare la velocità 

alla quale si vuole effettuare 

lo scaricamento, rispetto 

al massimo teorico. 
È utile diminuire la velocità 
se si desidera, per esempio, 
continuare a navigare 
durante il download. 



New 






I 



Properties Options Speed 



Questi pulsanti 
permettono di avviare 
e interrompere il 
download in corso. 




Per ogni file in corso di download, il programma segnala le dimensioni, la 
quantità di dati scaricati fino al momento attuale (anche in percentuale), durata 
del download, tempo stimato per il completamento, URL del server dai cui si sta 
scaricando e velocità media del trasferimento dati. 



Mass Downloader 2.0 



File Edit View Download Help 



r~rr 



H 

Exit 



X 

Delete 



Paste 



& m m 

New Properties Options 



Start 




fi] Ali Projects 
(3fc Compressed 
(jftj Programs 
^ Multimedia 
~ Other 

IH Filters 

^ Downloading 
■^ Completed 
^jjj) Scheduled 



I vari progetti/file possono 
essere archiviati in 
un'apposita cartellina che 
permette di ritrovarli e 
manipolarli facilmente 




Historv X 

View - £^$ Find 

- j[] 2001 year 
B-/°"| giugno 
B-f°"1 martedì 

\—\>? iwar2derno1.zip 
j$ iwar2derno1.zip 
o technornage.zip 



LìJ 



Nell'area 

principale vengono 

elencati tutti i file da scaricare 

(spesso definiti "progetti"). 

L'icona con le tre frecce verdi indica 

che il download è in corso, un 

quadratino indica che la procedura 

è stata interrotta, mentre un segno 

di spunta ci comunica che 

lo scaricamento del file 

è stato completato. 



Info View ] Download Map Progress View Log View ] 



Uno storico 

di tutti i download 

effettuati, organizzabile 

per file, server dal quale 

si è scaricato 

e, ovviamente, 

per data. 



FTPO 32444 of 1 7831 083 (02) bytes read. 

FTP1 41 1 0G0 of 1 8008063 \2%\ bytes read. 

FTP2 48828 of 1 3830403 (OS:) bytes read. 

FTP:3 203908 of 1 881 2087 (1 X\ bytes read. 

FTP4 31 71 36 of 1 8085603 (1 X\ bytes read. 

FTP5 461 672 of 1 8533558 [2X\ bytes read. 

FTPE 1 71 1 40 of 1 7637031 (0%) bytes read. 

FTP7 31 71 38 of 1 851 7751 (1 %\ bytes read. 

FTP8 404838 of 1 8963323 [2X\ bytes read. 

FTP9 47368 of 1 8043271 (OS:) bytes read. 



In quest'area viene mostrato l'andamento del "download frammentato". 
Nel caso esemplificato il file originario è stato frammentato su 10 con- 
nessioni ognuna delle quali sta scaricando uno spezzone di circa 20 Mb. 
Per ogni connessione è indicato anche il livello di completamento del 
download. L'andamento dello scaricamento può essere visualizzato in 
formato grafico. 




6ytes read: 
Current speed: 



2,29 M 
26.5 K 



Questa finestra mostra un grafico temporale della 
velocità puntuale del download. A lato sono evidenziate 
la velocità istantanea alla quale vengono ricevuti i dati, 
e la quantità scaricata fino a questo momento. 

download 



Bytes read: 
Current speed: 



2,29 M 
26,5 K 
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> Disconnector: e l'ultimo chiuda la porta 



Alternativamente a download manager com- 
plessi, in grado cioè di gestire un notevole 
numero di operazioni, fino quasi a sostituirsi 
ai tradizionali browser, esistono programmi 
più semplici e specializzati, dedicati all'otti- 
mizzazione di un singolo aspetto delle pro- 
cedure di scaricamento. 
Disconnector, in particolare, è specializzato 
in un'unica attività specifica, che come 



Alcuni avvisatori 

acustici 

permettono di 

controllare lo stato 

del download senza 

che sia necessario 

osservare lo 

schermo del 

computer 




Downloads | When | What | Notificatìon L..M™!Ì!o!Mjf Activalion j 

While Monitoring. . . 

Tv* Whte monftosing my downloads, trek every 
\5 minutes 

Click here — > CPH") ' | ' or 'ticks' sampjs 




.Downloads j| When] What ] Notification] Monitoring] Activation] 

Detected Downloads 



Advanced settings.. 



Detected Downloads: 



I No downloads detected. 






*«:fc^ 



l 



Exit 



Piai Up Connection: <No Connection Found> 



V SI'O'V dov:' radino :-?oces^--i screensaver 



Activate 



a 



Djal Up Connection: < No Connecti on Fomd> 




Disconnector permette di tenere sotto controllo 
i download in fase di svolgimento 



lascia ampiamente presagire il nome stesso, 
consiste nella disconnessione del computer 
dal server. 

Il programma consente di precisare quando 
attuare la disconnessione: a download ulti- 
mato oppure dopo un certo periodo di tempo 
definibile a piacere dall'utente. Le operazio- 
ni possono essere monitorate in corso di 
svolgimento e, oltre alla disconnessione da 
Internet, può essere programmato il succes- 
sivo spegnimento del computer (shutdown). 
Tale funzionalità consente, durante le noiose 
fasi di scaricamento, di abbandonare il com- 
puter al proprio destino e dedicarsi ad altre 



nloads ;... When l| What | Notification | Monitoring! Activation 



W When ali downloads have been completed 

If a download is stuck and/or the download extends past the 
low phone rate period, you ma y want to disconnect even if the 
download isn't completed. 

r Operate Automatically at: j 8 _^J : 1 00 _^J 



DiaLUp Connectio n: <No Connection Fou nd> 



più proficue occu- 
pazioni, oppure di 
programmare un 
download notturno, 

in un periodo di relativo minor intasamento 
della Rete. Un programma di questo tipo 
potrebbe rivelarsi molto utile, soprattutto se 
già non si dispone di un download manager 
più completo (che, tra le altre funzioni, 
dovrebbe sicuramente disporre anche della 
disconnessione automatica), oppure nel 
caso in cui non si ritenga opportuno impe- 
gnare molte risorse di sistema con un'appli- 
cazione troppo ingombrante e invasiva. 



,*feLKrfl 



Activate 



E Kit 



Si può decidere di interrompere un download che 
ecceda i limiti orari preimpostati 



Sito: www.pixiesoft.com/disconnector.htm 
Ultima versione: 2.6 
Dimensioni: 2.300 Kb 
Prezzo: Gratuito (adware) 



> Riassumendo... 
Alcuni buoni motivi per adottare un download manager 



• Poter scaricare file di grandi dimensioni 
con la certezza che, in caso di interruzione 
della linea, si potrà riprendere il download 
dallo stesso punto. 

• Poter ripartire la banda passante disponibi- 
le tra browser e attività di scaricamento, in 
modo che quest'ultima non impedisca la 
normale navigazione in contemporanea al 
download. 



• Poter massimizzare la velocità di down- 
load, a parità di banda passante (ossia dato 
il tipo di collegamento di cui si dispone). 

• Poter gestire contemporaneamente il down- 
load di più file. 

• Avere la sicurezza di scaricare il file deside- 
rato dal server più veloce tra quelli in cui è 
disponibile. 



• Poter avviare un download con la sicurezza 
che il programma provvederà a scollegare 
il modem e a spegnere il PC a trasferimen- 
to avvenuto, anche in vostra assenza. 

• Poter organizzare in tempo reale i file sca- 
ricati, in modo tale da renderli immediata- 
mente riconoscibili e non disperderli nei 
"meandri" del disco fisso. 



© 
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Party 

È il vostro compleanno o pensate 
a un lussuoso banchetto insieme 
alla vostra dolce metà? Se siete a corto 
di idee seguite attentamente i nostri 
consigli e non ve ne pentirete... 

Vi piacerebbe organizzare una festa memorabile, ma 
travolti dalla pigrizia e dalla mancanza di tempo state per 
rinunciare. Certo l'idea di correre da una parte all'altra 
per comprare cibarie, spedire gli inviti, recuperare gli addobbi 
non è allettante, allora è il momento di mettersi nelle mani della 
Rete... Il primo passo è la scelta degli inviti, per gli amici, 
magari qualche parente e, naturalmente, anche alla vostra 
"preda" del momento. Per non essere banali basta collegarsi al 
sito cartoline.xoom.it/xigo/main dove si potrà 
scegliere una cartolina divertente accompagnata da un 
sottofondo musicale. Per chi desidera fare da sé e, senza avere 




rrrfJaniTiTin. fcim 



rm 



organizziamo: 
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molta esperienza, vuole ugualmente stupire i suoi invitati con 
cocktail e piatti da veri gourmet può consultare 
www.antichericette.com per dare alla serata i sapori 
della tradizione culinaria d'Italia o 

www.itiner.it/ricette.htm per un taglio più trasgressivo. 
Ma per creare l'atmosfera giusta un cocktail è l'ideale, su 
www.bacibaci.com/it/cucina/drinksz.shtml vi 
aspettano 300 ricette: dall'Absolut Nut allo Z Street Slammer 
per venire incontro a tutti i gusti. 

Il problema degli addobbi e dell'atmosfera può essere risolto da 
www.facciamofiesta.com che si occupa proprio di fare 
del vostro incontro qualcosa di speciale, compresa l'animazione 
o la cena se siete preda della pigrizia e non volete cucinare. 
Per eliminare la fatica di spesa e fornelli ci si può rivolgere 
anche a www.dininghouse.it/catering.html, per 
animare la serata in casa seguite, invece, l'onda di 
www.deejay.it, dove potete ascoltare tutto il meglio della 
musica italiana e straniera direttamente sul Web. Se siete in 
possesso di una parabola e di un ricevitore digitale potrete 
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seguire dal vivo Deejay Tv, la 
prima televisione satellitare. In 
caso contrario è sufficiente 
possedere l'ultima versione di 
Real Player e accontentarsi di 
vedere la Web Tv. Se poi non 
andate d'accordo con le nuove 
tecnologie e vi piace la classica 
musica da discoteca non perdete 
www.danceparty.it. Qui vi aspettano 
Francis Jay e Simon che vi propongono le alternative più 
pazze. Per rimanere alzati fino a tardi, meglio affidare i vostri 
bambini a qualche esperta baby sitter: www.vivaibimbi.it 
vi viene in aiuto con un vero e proprio spazio dedicato al 
mondo dei piccoli, a tutte le loro esigenze e alle vostre, con 
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pagine ricche di informazioni anche 

sull'alimentazione, i centri estivi, i 

centri giochi e ancora cinema, 

curiosità, danza, disegno e pittura. 

Quando una festa deve essere davvero 

memorabile meglio rivolgersi a una 

società di catering e decidere con loro 

il menu, il luogo, l'atmosfera. 

Per esempio nella zona di Milano o 

Bergamo potete rivolgervi a Ser 

Castle (www.sercastle.it) il 

servizio on-line dedicato ai party esclusivi in 

castello, in villa, o nel giardino di casa. Per una cena impeccabile, 

impreziosita dall'argenteria e dalla cristalleria l'indirizzo è 

catering-banqueting.com/pages/servizi.htm con 

tanto di impianto hi-fi, servizi fotografici, addobbi floreali, 

consulenza per spettacoli musicali e intrattenimento. 

Chi risiede nella Capitale non deve tralasciare il sito 

www.parcorosati.it/negozio/servizi/default.asp 

se si vuole assicurare un ricevimento da ricordare. Chi è in 

procinto di sposarsi e vuole organizzare un bell'addio al 

nubilato o celibato, può trovare in www.festeprivate.it il 

sito che fa al caso suo. Basta un colpo di mouse ed è subito 

party, chiavi in mano. Se, dopo la festa e il divertimento, non 

avete voglia di pulire la casa devastata dai mozziconi e dalla 

frutta gocciolante di sangrilla, non vi resta che rivolgervi 

all'amico Web. Con una breve ricerca troverete, 

anche in questo caso, la soluzione al vostro 

problema, www.pulizie.it, per esem- ^ 

pio, può essere la vostra ancora di ( 

salvezza. Basta compilare un semplice 

modulo per avere il servizio direttamente a 

casa vostra. E se la voglia di gozzovigliare 

continua... ricominciate. 
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Scrittori in erba 



spazioweb.inwind.it/pennepazze 



"Vi presentiamo PennePazze 
nato dall'idea di un gruppo di 
amici uniti dalla comune 
passione per la scrittura. 
Sul sito potete trovare 
racconti, poesie, messaggi 
SMS e anche pubblicare le 
vostre opere letterarie". 

Lettera firmata 

Ti piacciono le leggende, 
le storie vere, gli amori 
impossibili? 
Non sai più che favola 
raccontare al tuo bambino? 
Pennepazze si divide in tre 
sezioni: nella prima si 
possono leggere e inviare 
delle opere liberamente. 
Nella seconda sono raccolti 



gli scritti inviati dai soci del 
club. Per diventare socio 
basta iscriversi gratuitamen- 
te. Nella terza invece si 
trovano delle iniziative 
speciali come la pubblicazio- 
ne on-line di poesie d'amore 
o la scelta di SMS adatti per 
ogni occasione. 
Forza, rispolverate quel 
vostro vecchio manoscritto 
e fatelo conoscere alla 
comunità Web! 




Nessuno è profeta in patria 



www.flaminiobertoni.it 



"Flaminio Bertoni è un genio 
semisconosciuto in Italia, ma 
popolare nel mondo. 
Con un concorso via e-mail 
indetto da Varesenews, è 
stato nominato 'Il varesino 
del secolo', grazie ai voti 
giunti da tutto il mondo. 
A lui è stato anche dedicato 
un sito che mi sento di 
segnalare". 

Leonardo Bertoni 

Chi non se la ricorda la 
mitica 2Cavalli? Non 
crediate che un tale prodigio 
del design sia opera 
esclusivamente francese. 
Bertoni è stato un grande 
disegnatore e uno scultore 
che nella sua carriera ha 



messo la firma sul mitico 
modello della Citroen. 
Ma nel suo carnet ci sono 
anche importanti 
riconoscimenti artistici, 
invenzioni, sculture... 
Nella Biografia potrete 
scoprire le mille avventure 
di un designer diventato un 
personaggio forse più 
conosciuto all'estero che in 
Italia. 



Un po' di buonumore 



entertainment.3000.it 
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"Entertainment è il 
nuovissimo portale del 
divertimento on-line: qui 
troverete raccolti giochi, 
barzellette, video spiritosi, 
classifiche, una vasta 
raccolta di gif-animate, 
sondaggi, musica... 
Si accettano i suggerimenti 
per la creazione di un 
servizio che risulti il più 
gradevole possibile". 

Sergio 

Se siete in cerca di 
barzellette, di giochini 
divertenti come quelli da 
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bar di una volta, di 
immagini animate, di video 
spiritosi, di musica, di 
cartoni giapponesi e di tutto 
ciò che è legato al 
divertimento, siete arrivati 
nel posto giusto. 
Davvero divertente, 
concedetevi una pausa anti- 
stress. 




I grandi misteri dell'occulto 



www.popobawa.it 



"Il portale che ti tiene 
aggiornato sul mondo del 
mistero e del paranormale". 
Lettera firmata 

Se volete passare una notte 
svegli, nascosti sotto le 
coperte, avete trovato quello 
che fa per voi. Una raccolta 
di grandi misteri e di eventi 
inspiegabili che spesso sono 
diventati vere e proprie 
leggende. Vedrete che 
scoprirete qualcosa di 
magico anche sulla vostra 
città. E chi vuole 



un 'informazione aggiornata 
sul mondo dell'occulto, può 
iscriversi alla newsletter e 
magari giocare al lotto con i 
numeri fortunati che vi 
vengono segnalati. 
Dopotutto chi è più 
misteriosa della dea 
bendata? 




Piedipiatti a Los Angeles 



www.stankyjack.it 



"Questo è il sito di 'Stanky 
Jack', il poliziotto di Los 
Angeles più duro del mondo! 
Oltre ai fumetti del famoso 
piedipiatti, si trova anche un 
oroscopo, interviste... e per 
chi vuole farsi conoscere nel 
mondo dei fumetti c'è una 
pagina apposta!" 

Joker 

Sito da mettere nei 
bookmark anche se non 
siete dei fan del "terribile" 
Stanky. Chi non lo 
conoscesse, può approfittare 



delle avventure pubblicate in 

queste pagine. 

E in più può scaricare il 

calendario del 2002 scelto 

da Stanky in persona. 

Se avete un buon rapporto 

con la matita, fatevi avanti, 

c'è posto anche per i vostri 

lavori. 



69 



<y- 



70-74 Software ce 13-03-2006 12*43 Pagina 70 

onfh 

software 



€> 



arp 



Una oatente 



per 



) 



di Luisa Tatoni 



Europa 

Prendete la patente per l'uso 

el computer: tutta Europa 

saprà che siete 

esperti guidatori 

di PC 




LJ Europa 
unita significa 
viaggiare senza 
passaporti, usare 
una moneta unica e - perché 
no? - lavorare in tutti i paesi 
che riconoscono il vostro 
titolo di studio. Se avete 
conseguito un diploma o una 
laurea sarete sicuramente ben 
accetti in qualsiasi nazione di 
Eurolandia, ma la vostra 
capacità di usare un computer 
ha bisogno di un 
riconoscimento in più: 
l'ECDL, cioè l'European 
Computer Driving License, la 
"Patente Europea per l'uso del 
Computer". 

Proprio come la patente per 
guidare l'automobile, l'ECDL 



si consegue attraverso una 
serie di esami teorici e pratici 
che attestano il vostro 
bagaglio di competenze 
tecniche. Proprio come la 
patente, si può prendere 
seguendo i corsi organizzati 
da una scuola oppure "da 
privatisti", preparandosi cioè 
da soli. La Patente europea per 
l'uso del computer garantisce 
che, messi di fronte a un PC, 
sapete far funzionare tutti i 
programmi necessari al lavoro 
d'ufficio. Chiunque è in grado 
di sostenere gli esami neces- 
sari a prendere la Patente: 
studenti dell'università o delle 
scuole superiori, lavoratori che 
desiderano migliorare la 
propria posizione, persone alla 



ricerca del primo impiego, 
pensionati. Non ci sono, 
ovviamente, limiti di età e di 
appartenenza geografica. 

Un po' di storia 

La certificazione ECDL è 
stata inventata nel 1996 nel 
paesi del nord Europa, dove 
oggi è diffusissima, in 
particolare nell'area 



scandinava. 
In Italia il progetto 
ha preso vita nell'otto- 
bre del 1997. Un decreto 
legislativo (il numero 387 del 
29 ottobre 1998) sancisce che: 
"a decorrere dal 1 gennaio 
2000 i bandi di concorso per 
l'accesso alle pub- 
bliche ammini- 
strazioni, preve- 
dono l'accertamento 
della conoscenza dell'uso di 
apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più 
diffuse e di almeno una lingua 
straniera". A seguito di questo 
progetto, il governo ha 
stabilito un piano d'azione per 
formare 400.000 dipendenti 
pubblici utilizzando come 
riferimento lo standard della 
Patente europea per l'uso del 
computer. Nel frattempo, 
trecento istituti scolastici 
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Titolo 



Telefono 



Indirizzo Internet 



ECDL 

"La Patente em 
per l'uso del camp. 



Opera Multimedia 
02/8065181 



e-Courseware 
per ECDL 



Talento Libri 



@Z 



o di preparazione all'è- Patente eiltOpea 
e della patente europea per \\ COItlOUtet 

per l'uso del computer 



02/5796841 W**^* 



De Agostini Multimedia 
800-253155 



www.eurolearning.com 



www.talentoeducation.it 



www.deagostini.it 



Finson 

02/2840254 

www.finson.com 



Si rivolge a chi non ha espe- 
rienza nell'uso del PC. Con la 
sua spiccata tendenza multi- 
mediale, il corso è interessante 
e coinvolgente. Non richiede 
l'uso di Microsoft Office. 
Ottimo supporto on-line. 



La collana è composta da tre 
cofanetti contenenti un corso 
interattivo, un libro elettronico e 
una serie di esercizi. Molto ricco 
di materiale, non è obbligatorio 
acquistare l'intero il corso: si pos- 
sono scegliere solo gli argomenti 
che si desidera approfondire. 



Un corso veloce per chi già dis- 
pone di una conoscenza di base 
dell'informatica. Indicato per chi 
vuole ripassare gli argomenti 
prima dell'esame. Contiene una 
sezione aggiuntiva su Windows 
Me. Prezzo 

interessante. 



Il programma di studio è trattato 
interamente. Sono presenti infor- 
mazioni aggiuntive per consegui- 
re l'ECDL. 
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Contro 



Prezzo elevato. A settembre 
uscirà la nuova release che 
utilizzerà Microsoft Office 2000 
come strumento di esempio ed 
esercitazione. 



Per effettuare le esercitazioni è 
necessario disporre di Microsoft 
Office. 



Non molto avanzato dal punto di 
vista didattico. Non è ricchissi- 
mo dal punto di vista dell'inte- 
rattività. 



Poco curato dal punto di vista 
didattico. Linguaggio difficile e 
troppo tecnico. Scarsa interattivi- 
tà. 



Autorizzazione AICA* 



Prezzo 



Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


189.000 lire 


59.000 lire per cofanetto 
(177.000 lire in totale) 


49.000 lire 


59.000 lire 


8,5 


9 


7,5 


5 



* L'AICA autorizza l'apposizione del marchio ECDL sul materiale didattico che copre integralmente gli argomenti necessari per conseguire l'ECDL 



superiori sono diventati "Test 
Center" grazie alla conven- 
zione tra l'AICA (l'Associa- 
zione Italiana per l'Infor- 
matica e il Calcolo Auto- 
matico) e il Ministero della 
Pubblica Istruzione. Istituzioni 
come la Bocconi di Milano o 
l'Università di Trento hanno 
iniziato a integrare la 
certificazione ECDL nei loro 
percorsi accademici. Altre 
università italiane stanno 
programmando il riconosci- 
mento dell'ECDL come cre- 
dito formativo, ma per saperne 
di più bisogna informarsi 
presso la propria facoltà. 

Come si fa? 

Per ottenere il diploma, il 
candidato deve sostenere una 
serie di esami. Bisogna 
prepararsi su un programma 
standard frequentando un 
corso, oppure studiando da 
soli o ancora, se si è molto 
esperti, affidandosi alle 
proprie capacità informatiche. 
Il programma degli esami 
copre tutti gli aspetti 
fondamentali relativi al 
personal computer ed è diviso 
in sette grandi sezioni: concetti 
teorici di base, uso del 



computer e gestione dei file, 
elaborazione dei testi, foglio 
elettronico, basi di dati, 
strumenti di presentazione e 
reti informatiche. Per sostene- 
re gli esami occorre acquistare 
presso un "Test Center" 
abilitato una "Skills Card", 
cioè un libretto su cui vengono 
registrati gli esiti degli esami 
sostenuti nell'arco di tre anni. 
Se non si riesce a completare il 
percorso entro questo periodo, 
occorrerà ripetere tutto da 
capo. Il Test Center è un centro 
accreditato dove si svolgono i 
sette esami necessari per 
conseguire la patente. L'AICA, 
l'ente nazionale preposto al 
rilascio del documento, sceglie 
e certifica i Test Center 
italiani, spesso ospitati nei 
locali delle scuole superiori 
cittadine, che in molti casi 
propongono anche corsi di 
formazione aperti agli studenti 
e ai privati cittadini. L'elenco 
completo dei Test Center si 
trova su Internet all'indirizzo: 
www.aicanet.it/ecdl.html. 
Gli esami sono piuttosto 
semplici, ma sufficienti per 
accertare se il candidato sa 
usare il computer nelle 
applicazioni standard di uso 



quotidiano. Ogni esame si 
svolge in un tempo massimo 
di 45 minuti. Il primo dei sette 
esami è teorico, mentre nei 
restanti sei si svolgono prove 
pratiche di simulazione al 
computer. 

Il nostro test 

Abbiamo provato quattro corsi 
su CD-ROM, ideati per 
l' autoformazione di chi 
desidera prepararsi da solo 
Come è richiesto nel Syllabus, 
cioè nel documento ufficiale 
contenente il programma che 
è necessario conoscere per 
ottenere la certificazione 
ECDL, nei corsi non si deve 
far riferimento a programmi 
di specifiche software house, 
ma di fatto tutti hanno scelto 
di utilizzare la suite Office di 
Microsoft. Non è tuttavia 
necessario avere a 
disposizione tali software: i 
concetti appresi si adattano 
ugualmente bene alla suite 
StarOffice di Sun o ad altri 
singoli programmi. 

Conviene? 

A nostro parere, per un 
giovane alla ricerca del primo 
impiego e per uno studente, è 



un percorso formativo da 
seguire assolutamente. Oltre a 
fornire "una spinta in più" per 
entrare nel mondo del lavoro, 
è anche un buon modo per 
imparare qualcosa 
sull'utilizzo del computer, con 
un percorso formativo guidato 
che aiuta a conoscere campi 
che probabilmente, da 
semplici "utenti amatoriali" 
non si esplorerebbero mai. 
Inoltre, a partire dal primo 
giugno di quest'anno, la 
Patente europea è stata 
ufficialmente riconosciuta tra 
i titoli di merito ai concorsi 
pubblici. Chi ha superato i 
sette esami dell'ECDL potrà 
così "integrare" il punteggio 
finale, a patto però che nel 
bando di concorso sia inserito 
anche questo titolo di 
valutazione. È dunque un 
piccolo sforzo che può dare 
grandi risultati. Perché non 
utilizzare i restanti giorni di 
vacanza per cominciare a 
studiare? 



Tutte le prove software realizzate 
per questo articolo sono state ese- 
guite su computer Compaq Pre- 
sario 5WV378 con Athlon 950 MHz 
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> ECDL - La Patente Europea per l'uso del computer - Opera Multimedia 



> In dettaglio 



Rivolto a chi ha poca o nulla espe- 
rienza nell'uso del computer, il 
corso ECDL di Opera Multimedia si 
può acquistare in libreria (su CD- 
ROM) oppure on-line su Internet, 
collegandosi al sito www.euro- 
learning.it. 

Le lezioni si svolgono 
interamente a video e 
non è previsto un libro da 
leggere e studiare, a 
parte il manuale di istru- 
zione che accompagna il 
CD-ROM. È un corso con 
una spiccata tendenza inte- 
rattiva, che si avvale di 
molte funzioni multimediali. 
I docenti sono mostrati "a 



mezzobusto" e spiegano, come in 
televisione, la parte teorica, sem- 
plice e divertente da seguire. 
Animazioni e esercitazioni interat- 
tive permettono di appren- 
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// corso di Opera Multimedia si segue tutto sul computer. Le lezioni sono 
organizzate in maniera chiara e interattiva, quindi non ci si annoia 
e si prova in continuazione a effettuare gli esercizi proposti. 
Non mancano quiz e simulazioni delle prove d'esame e non è necessario 
disporre di alcun software aggiuntivo 



dere meglio le parti pratiche. Se si 
è dotati di un collegamento a 
Internet, (caldamente raccoman- 
dato) si possono scarica- 
re i test di simulazione 
dell'esame che permet- 
tono di verificare il 
livello della propria di 
preparazione. Il corso 
si propone di inse- 
gnare l'utilizzo dei 
principali pacchetti 

(applicativi dell'am- 
biente Windows: 
Word, Excel, Ac- 
cess, PowerPoint 
e naturalmente 
Internet, copren- 
do integralmen- 
te gli argomenti 
previsti per conseguire la Patente 
Europea. Per la sua completezza e 
per il rigore con cui segue il pro- 
gramma d'esame, ha ottenuto 
l'autorizzazione dell'AICA (l'Asso- 
ciazione Italiana per l'Informatica 
ed il Calcolo Automatico, 
www.aicanet.it) per utilizzare il 
marchio ECDL. I programmi utiliz- 
zati come modello sono Windows 
98 e Office 97, ma è in preparazio- 
ne una nuova versione del corso, 
che uscirà a settembre, con Office 
2000. Il CD-ROM funziona in 
ambiente Windows (95, 98, NT e 
2000). È necessario disporre di un 
CD-ROM e di un browser dell'ulti- 
ma generazione, come Internet 
Explorer o Netscape Communica- 
tor. Le qualità didattiche spiccano 
rispetto agli altri corsi: il sistema è 
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ECDLS^a 

Produttore: Opera Multimedia 
Distributore: Opera Multimedia 
(Tel. 02/8065181; 
www.eurolearning.com) 

Prezzo: 189.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 90 MHz 

Sistema: Windows 95/98/NT 
e 2000 

Memoria RAM: 16 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 



semplice da utilizzare, coinvol- 
gente e molto istruttivo. Una nota 
particolare: il corso è utilizzabile 
anche dai non udenti. Purtroppo si 
sente la mancanza di un supporto 
cartaceo, ma forse in questo 
modo si è spronati a usare "di più" 
il computer e quindi a diventare 
esperti più velocemente. Il prezzo 
è di 189.000 lire. 



> PC Tutor - Corso di preparazione all'esame della Patente 
Europea per l'uso del computer - De Agostini Multimedia 



La prima cosa che colpisce, del corso De 
Agostini Multimedia, è che non ha bisogno 
di installazione. Basta inserire il CD-ROM 
nel lettore per cominciare a studiare su un 
qualsiasi computer: al lavoro, a scuola, da 
un amico o in un Internet Café, proprio 
come si fa quando ci si porta dietro un 
libro. 

Anche se l'ECDL, trattando argomenti di 
validità generale, è indipendente dal siste- 
ma operativo e dal software utilizzato, nel 
corso De Agostini si utilizzano come esem- 
pio i programmi di Microsoft: Windows Me 
e Office 2000. Per i browser, la casa pro- 
duttrice ha scelto di mostrare il funziona- 
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TUTOR Corso di preparazione all'esame 
dulia patente europea per l'uso del computer 

Dtmcetti base delia Tecnologia dell'Informazione 

" Uso del computer e aeatbna dei Me 

Elaborazione teso (Word SQQD) 

Fogli elettronici (Excel SO DO) 




Beai di dati/Sistemi di archiviazione (Access STOP) 



. 



Presentazioni (Power Point 2COQl_ 
Reti informatiche e mternec 



Windows Millennium 



— ^ 



mento sia con Internet Explorer, sia con 
Netscape Navigator. Il corso copre tutti 
gli argomenti trattati negli esami per 
conseguire la Patente: dai concetti di 
base della tecnologia dell'informazione 
a Word, Excel, Access, Powerpoint e 
alle reti informatiche. Anche se non 
costituisce materia d'esame e non 
rientra nel programma della certifica- 
zione europea, De Agostini ha deciso di 

// corso PC Tutor di De Agostini 
Multimedia contiene tutto il programma 
per conseguire l'ECDL più una sezione 
specifica su Windows Me 
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> e-Courseware per ECDL - Talento Libri 



C'è una quantità incredibile di 
materiale sugli "e-book" (libri elet- 
tronici) presentati da Talento Libri, 
la divisione editoriale di Talento, 
azienda specializzata nella forma- 
zione informatica. La collana per la 
preparazione alla Patente europea 



si chiama "e-Courseware per 
ECDL" ed è composta di tre "volu- 
mi", cioè tre cofanetti comprenden- 
ti due CD-ROM ciascuno: nel primo 
CD si trova un corso intrerattivo 
multimediale, nel secondo un "e- 
book" (che si può leggere a video o 
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passo quanto mostrato 
a video. Conviene ini- 
ziare l'addestramento 
con il corso interattivo, 
completare l'intero 
modulo e familiariz- 
zare con l'argomen- 
to proposto, quindi 
approfondire lo stu- 
dio sul secondo 
CD-ROM, che riporta in formato 
digitale i manuali su carta editi 



> In dettaglio 
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Ì EN PEA 

Computer 
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// corso proposto 
da Talento Libri 
si trova anche su 
carta: tre manuali 
accompagnati da 
CD-ROM per svolgere 
le esercitazioni. 




^Courseware 




// corso per la preparazione alla 
Patente Europea del computer 
proposto da Talento Libri è composto 
di tre cofanetti contenenti due CD- 
ROM ciascuno. Sui CD-ROM trovano 
posto un corso interattivo 
multimediale, un libro elettronico 
(fedele riproduzione stampabile di 
un manuale su carta) e una serie di 
esercitazioni. 



p-...|:...j.l>.:o= sgN esami ECDL 




Produttore: De Agostini 
Distributore: De Agostini 
(Tel. 800-253155; 
www.deagostini.it) 

Prezzo: 49.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98, Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 





stampare su carta) e numerosi file 
per effettuare gli esercizi. I tre cofa- 
netti si acquistano separatamente 
e trattano ciascuno una parte del 
programma d'esame. Nel primo si 
parla di Windows 98 e Word, nel 
secondo di Excel e Access e nel 
terzo di Powerpoint, Reti informati- 
che e Internet Explorer. Non richie- 
dono installazione e si avviano 
automaticamente all'inserimento 
del CD nel lettore, il che risulta par- 
ticolarmente utile se si studia utiliz- 
zando i computer dell'aula scolasti- 
ca di informatica o il PC di un 
amico. I corsi sono molto chiari e 
approfonditi: prevedono esercita- 
zioni pratiche multimediali, guidate 
da una voce e che segue passo 




Produttore: Talento Libri 
Distributore: Talento Libri 
(Tel. 02/5796841; 
www.talentoeducation.it) 

Prezzo: 59.000 lire a cofanetto 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 95/98, 
Me, NT, 2000 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



Le spiegazioni sono 
chiare e il percorso 
è logico e lineare, 
anche per chi non 
conosce nulla di informatica. 
Per funzionare, bisogna aver 
installato Office 2000 sul computer 

dalla stessa casa editrice Talento 
(ovviamente stampabili). Infine, 
eseguire tutte le esercitazioni pre- 
senti sul disco. Per quest'ultimo 
passo, purtroppo, è necessario dis- 
porre di Microsoft Office 2000: una 
spesa non indifferente da tenere in 
conto. In compenso, la modularità 
della collana permette di acquista- 
re solo i cofanetti degli argomenti 
su cui vi sentite meno preparati. 
Per chi desidera seguire un percor- 
so di istruzione più tradizionale, 
Talento Libri propone anche la ver- 
sione cartacea dei corsi: tre 
manuali, aggiornati alle ultime ver- 
sioni delle applicazioni Microsoft 
Office, con CD-ROM per effettuare 
le esercitazioni. Ogni cofanetto di 
CD-ROM costa 59.000 lire; il 
manuale su carta 64.000 lire. Per la 

quantità di materiale e per la 

completezza dell'opera, ci 

sentiamo di dare il premio di 

migliore scelta ai CD-ROM 

e-Couserware di Talento Libri. 




> Voto: 



aggiungere al CD- 
ROM un capitolo 
aggiuntivo dedicato 
a Windows Millen- 
nium. 

Le lezioni sono suffi- 
cientemente chiare: al 
testo scritto si accompa- 
gnano animazioni illus- 
trate da una voce nar- 
rante, che però risulta un 
po' difficile da seguire se 
non si è ben concentrati. 
Un piccolo glossario aiuta 
nelle situazioni critiche. Per ogni 



sezione sono previsti più 
test interattivi a risposta multipla, 
con spiegazioni e valutazioni finali. 



Sebbene completo, il corso 
non è molto sviluppato dal 
punto di vista didattico. 
L'impressione avuta, al ter- 
mine delle lezioni, è di non 
aver imparato molto e di 
dover ricominciare da ca- 
po. D'altronde il prezzo, 
49.000 lire, è interessan- 
te. Lo consigliamo a chi 
ha già maturato una certa 
esperienza sul computer e vuole 
uno strumento di controllo della 
sua preparazione, prima di comin- 
ciare gli esami. 
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> Patente Europea per il computer - Finson 



Il corso proposto da Finson, dal punto di vista didattico, 
è il meno attraente fra quelli valutati. Ci è sembrato 
molto poco curato dal punto di vista del linguaggio, 
pieno di tecnicismi, difficile e confuso. Non si può nem- 
meno dire che sfrutti le pur molte possibilità interattive 
offerte dal computer: tutto quel che si può fare, termi- 



> In dettaglio 




nata l'installazione, è seguire le lezioni mostrate a 
video, vivacizzate esclusivamente da piccole anima- 
zioni che illustrano i singoli passaggi. Si passa quindi 
ai test di valutazione, che non sono particolarmente 
invoglianti e non spiegano dove e perché si compiono 
errori, limitandosi a segnalare il numero di risposte 
giusto o errate. Il programma d'esame è trattato inte- 
ramente: per questo motivo è stato approvato 
dall'AICA per l'apposizione del marchio ECDL Sono 
presenti un glossario e informazioni aggiuntive su 
come si consegue l'ECDL, più una pagina di indirizzi 
Internet con siti a cui collegarsi per trovare altre infor- 
mazioni. La funzione "Finson Live Update" consente di 
verificare su Internet se sono presenti aggiornamenti 
del programma ed eventualmente di scaricarli sul pro- 
prio PC. Il prezzo è di 59.000 lire. 

Nel corso di Finson il programma di studio è trattato 
interamente e sono presenti informazioni aggiuntive per 
conseguire l'ECDL ma è poco curato dal punto di vista 
didattico e ha un linguaggio difficile e troppo tecnico 




Produttore: Finson 

Distributore: Finson 

(Tel. 02/2831121; www.finson.com) 

Prezzo: 59.000 lire 



... 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98, Me, 
2000, NT 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 




> Dieci domande, dieci risposte 



Che cos'è l'ECDL? 

La European Computer Driving Licence 
(Patente Europea per l'uso del computer) è uno 
standard che certifica quanto una persona sa 
usare il PC. I paesi che hanno riconosciuto que- 
sto titolo di studio sono: Austria, Danimarca, 
Francia, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, 
Norvegia, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno 
Unito, Repubblica Ceca, Slovenia, Australia, 
Bermuda, Canada, Cipro, Estonia, Lituania, Sud 
Africa, Svizzera, Zimbawe. 



e 



Chi può prendere l'ECDL? 

Tutti, senza distinzione di nazionalità o età, 
possono prendere l'ECDL: studenti delle scuole 
superiori, universitari, lavoratori, pensionati. 
È particolarmente consigliata per chi è alla 
ricerca della prima occupazione o per chi vuole 
ricollocarsi nel mondo del lavoro. 



e 



Come si fa? 

Per ottenere l'ECDL occorre acquistare una 
tessera, chiamata Skill Card, presso uno dei 
Test Center presenti in Italia. L'elenco comple- 
to dei centri si trova sul sito www.aicanet.it. 
Successivamente bisogna sostenere e supera- 
re sette esami. 



© 



Cos'è la Skill Card? 

La Skill Card è una tessera individuale su 
cui vengono registrati gli esami superati. Si 
acquista nei Test Center e costa 120.000 lire. 
Una volta superati i sette esami, si può riceve- 
re la Patente Europea, direttamente dall'ente 
preposto al rilascio del certificato, che si chia- 



ma AICA (Associazione Italiana per l'Infor- 
matica e il Calcolo Automatico). 

Ck Cos'è un Test Center? 

mJ il Test Center è un centro accreditato 
dove si svolgono i sette esami per conseguire 
la patente. LAICA, l'ente nazionale preposto al 
rilascio della patente, sceglie e certifica i Test 
Center italiani. Esistono anche i Test Point, 
dove si sostiene l'esame, ma non si è valutati 
immediatamente e bisogna aspettare per 
sapere se l'esame ha avuto esito positivo. Test 
Point e Test Center sono spesso ospitati nei 
locali delle scuole superiori cittadine. 

£4 Di che esami si tratta? 

\i^ Gli esami sono sette, il primo dei quali è 
teorico, mentre gli altri sono di tipo pratico. 
Il livello dei test è volutamente semplice, ma suf- 
ficiente per accertare se il candidato sa usare il 
computer nelle applicazioni standard di uso quo- 
tidiano. Gli argomenti d'esame (moduli) sono: 
Concetti di base della Tecnologia dell'Infor- 
mazione; Uso del computer e gestione dei file, 
Elaborazione testi; Foglio elettronico, Basi di da- 
ti, Strumenti di presentazione, Reti informatiche. 

Come si svolgono 
gli esami? 

Per sostenere un esame bisogna presentarsi 
presso un Test Center (in Italia o all'estero) con 
un documento d'identità valido e la Skill Card. 
Il tempo per sostenere ogni esame è di 45 
minuti. Le competenze dei candidati vengono 
accertare con un questionario a risposta multi- 



pla e alcuni compiti da svolgere. 
Dal maggio 2001 è stato anche introdotto in 
alcuni Test Center un sistema automatico per 
svolgere gli esami, il cui nome è ALICE 
(Automatic ecdUCence Evaluator). 

©Mi può servire? 
Saper usare il computer è divenuto un 
requisito essenziale in ogni campo di attività. 
L'ECDL è particolarmente utile per chi deve 
entrare per la prima volta nel mondo del lavo- 
ro, ma anche per coloro che vogliono ricollo- 
carsi, trovano un'occupazione migliore. È un 
certificato riconosciuto dall'Unione Europea, 
con un valore reale valido in tutta la comunità 
europea. 

£\ E se non ci riesco? 

La Skill Card ha validità di tre anni dalla 
data del rilascio. Successivamente deve esse- 
re riacquistata e l'eventuale convalida degli 
esami sostenuti va effettuata caso per caso. Se 
il candidato non dovesse superare un esame, 
ha sempre la possibilità di ripeterlo entro il 
limite dei tre anni dalla data di emissione della 
Skill Card, fino a ottenere un esito positivo. 

(K\ Quanto costa? 

^4i/ La Skill Card costa 120.000 lire. Per ogni 
esame il candidato deve pagare un minimo di 
24.000 lire al centro accreditato presso il quale 
l'esame è sostenuto, ma il costo definitivo e le 
modalità di pagamento sono stabilite dal 
centro. 
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JASC MEDIA CENTER PLUS 3 

Ordine 

dal 

Immagini, video, fotografie digitali, disegni: 
uno strumento prezioso per rintracciare 
e cataiogare tutto il nostro archivio multimediale. 




Il problema di tenere in 
ordine un vasto archivio di 
oggetti multimediali era 
fino a non molto tempo fa un 
cruccio che affliggeva i soli 
professionisti: per tutti gli altri 
utenti, creare sul disco una 
banale cartella era una strategia 
più che sufficiente. Ma ora la 
famigerata civiltà 
delFimmagine ha fatto 
irruzione anche nei nostri 
computer. Prima venne 
lo scanner: foto- 
grafie, disegni e 
articoli hanno 
cominciato ad 
affluire nel nostro 
disco fisso. Poi 1 Htt^^Z 
avete comprato la 1 \ 
macchina fotogra- 
fica digitale e sono 
cominciati i proble- 
mi del tipo: dove 



mai avrò messo quella foto del 
pupo? E infine, i torrenti 
audiovisivi di Internet hanno 
dato il colpo di grazia ai vostri 
velleitari tentativi di tenere un 
po' d'ordine con metodi 
artigianali. "Bella questa 
immagine, la salvo da qualche 
parte!", per poi non trovarla 
mai più. Per fortuna, se "il 
diavolo fa le pentole ma non i 
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coperchi", nella 
moderna econo- 
mia di mercato, 
un volonteroso 
fornitore di 
"nuovi 
coperchi" 
appare sempre 
poco dopo. 
In questo caso, 
la soluzione al 
caos che avanza 



tra i nostri file si chiama Media 
Center Plus, un comodo 
software prodotto dalla Jasc, 
meglio nota per il suo celebre 
programma di disegno, Paint 
Shop Pro. Giunto alla terza 
edizione, Media Center Plus è 
un programma di facile utilizzo 
che serve a tenere in ordine i 
nostri file multimediali: non 
solo immagini quindi, 
ma anche suoni, 
animazioni, video. 
Il concetto attorno a 
cui ruota tutto il 
programma è quello 
di "album", in 
pratica, un catalogo 
di oggetti che non 
devono necessa- 
riamente risiedere 
fisicamente nello 
stesso posto, 
possono anche 
essere sparsi su 
cartelle e dischi 
diversi. Il bello 
di questo 
approccio è che 
per mettere un po' 
d'ordine in un archivio 
disastrato non è necessario 
spostare neanche un file. 
Un album appare come una 
serie ordinata di foto in 
formato ridotto, che si sfoglia 
facilmente. La dimensione 
delle miniature è regolabile a 
piacimento, fino a un massimo 
di 150 pixel, sufficienti per 
quasi tutte le applicazioni. 
Si possono creare album a 
volontà ed esistono una 



> In dettaglio 






tore: Jasc Software 
Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; fé&SL^ 



www.questar.it) 
Prezzo: 99.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 90 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

> Voto: 

quantità di funzioni per tenerli 
in ordine, spostare le riduzioni, 
riordinarle, aggiungerne, 
toglierne, importarne, 
aggiungere al catalogo singoli 
file o anche il contenuto di 
intere cartelle, il tutto in modo 
molto intuitivo. Si presume che 
chi usa un software di questo 
genere abbia una certa quantità 
di materiale da catalogare e 
dunque Media Center Plus 
permette di associare a ogni 
oggetto delle parole chiave, dei 
commenti o un indirizzo Web, 
in modo da creare un archivio 
all'interno del quale si possano 
svolgere ricerche in modo 
efficace. Al momento del 
bisogno si possono allora 
cercare oggetti in maniera 
molto semplice o, se ce n'è la 
necessità, secondo criteri anche 
abbastanza sofisticati (per 
esempio: cerca tutte le foto che 
sono in formato JPEG, che si 
trovano nella cartella 
"paesaggi" e che contengono 
la parola chiave "alberi" 
oppure "bosco"). Quando 
andiamo ad aprire le singole 
immagini Media Center Plus le 
andrà a recuperare dalla 
cartella giusta; se si trovano su 
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un CD-ROM o un disco Zip ci 
chiederà di inserire il disco 
giusto: il programma usa infatti 
l'etichetta di volume per 
identificare i diversi supporti. 
Se poi vogliamo spostare un 
file è meglio ricorrere alle 
apposite funzioni di Media 
Center Plus, perché così 
facendo verranno aggiornati 
anche i collegamenti 
nell'album, che verrà così 
informato della nuova 
posizione dell'oggetto, senza 
dover compiere questa 
operazione a parte: cosa che è 
comunque possibile fare anche 
manualmente senza grosse 
difficoltà. Sfogliare le 
immagini è davvero molto 
comodo; in qualsiasi momento 
si possono controllare una 
miriade di informazioni sui 
singoli oggetti dove sono, cosa 
sono, eccetera. Si può anche 
aprire i file in un programma 
di editing esterno, per 
apportare qualche modifica: 
per esempio, aprire 
un'immagine con Photoshop. 
La lista di questi programmi, 
che dipende da cosa abbiamo 
installato sul nostro computer, 
è facilmente modificabile o 
estensibile. Sempre nell'ottica 
della gestione di un grande 
numero di immagini, è 
presente un comodissimo 
comando per cambiare nome a 
una grande quantità di file in 
un colpo solo. Media Center 
Plus non è però soltanto un 
catalogatore di documenti, ma 
dispone di un ampio spettro di 
funzioni che lo candidano a 
diventare una sorta di centro di 
smistamento per tutte le nostre 
operazioni multimediali. 
Si possono acquisire immagini 
da uno scanner o da una 
fotocamera digitale, scelta 
dall'elenco dei modelli 
supportati; e naturalmente le 
immagini si possono anche 
stampare. Le capacità di 
stampa si estendono anche agli 
album, che possono essere 
trasposti su carta con un'ampia 
varietà di opzioni. Non manca 
qualche funzione elementare di 
editing (ruotare le immagini), 
ma specialmente utile è la 
possibilità di convertire le 
immagini tra una miriade di 
formati diversi: in questo il 



programma mostra chiara- 
mente la sua parentela con 
Paint Shop Pro. Il manuale 
contiene in appendice anche 
una tabella molto esauriente 
che illustra l'uso e le differenze 
dei diversi formati grafici. 

Un mondo 
di opzioni 

Media Center Plus offre inoltre 
alcune possibilità per 
condividere il nostro archivio 
con altre persone. 



uno spazio Web con le 
procedure abituali. Lo stile 
grafico è predefinito; in teoria 
esiste la possibilità di definire 
degli stili personalizzati in 
modo molto versatile, ma 
l'operazione richiede l'utilizzo 
di un linguaggio particolare e 
risulta tutt' altro che elementa- 
re. Infatti, nonostante l'esausti- 
va documentazione fornita a 
questo proposito sul disco (in 
formato HTML) tutta la 
procedura può essere realistica- 
mente affrontata solo da utenti 




generati con Media Center 
Plus sono salvati in un formato 
proprietario (con estensione 
".alb"); tuttavia è positiva la 
presenza di un comando per 
esportare i dati contenuti negli 
album sotto forma di file di 
testo; vengono così generati dei 
file in formato CSV (linee di 
testo con campi separati da 
virgole) che sono leggibili 
anche da programmi come 
Microsoft Excel. È sicura- 
mente una garanzia contro una 
possibile obsolescenza futura. 
Media Center Plus è distribuito 
sul consueto CD-ROM e viene 
fornito con un manuale 
(purtroppo solo in lingua ingle- 
se) molto chiaro e dettagliato, 
pensato per un lettore non 
specialista. L'installazione è 
semplice e non richiede 
particolari attenzioni. 
Nel complesso, se è vero che 
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Una, immancabile in 
questo tipo di prodotto, è lo 
"slide show", ovvero l'uso del 
computer come se fosse un 
proiettore di diapositive, per 
scorrere le immagini una alla 
volta a pieno schermo. Anche 
in questo caso si possono 
regolare una grande quantità di 
parametri, per esempio la 
temporizzazione della 
sequenza. Per comunicare col 
mondo esterno si possono 
anche inviare le immagini per 
e-mail in maniera immediata: 
verrà aperto il nostro 
programma di posta elettronica 
preferito, con un messaggio 
che contiene già pronti in 
allegato gli oggetti che 
abbiamo scelto di inviare. 
Ma si può creare con facilità 
anche una "galleria", in pratica 
un sito Web al completo che 
viene costruito attorno alle 
nostre immagini. Il sito è 
generato interamente da Media 
Center Plus, compreso un 
sistema di navigazione 
piuttosto sofisticato e può poi 
venire spostato in blocco su 



esperti e 
questa è una 
cosa un po' in 
contrasto col 
resto del pac- 
chetto, che è 
invece di utiliz- 
zo molto sem- 
plice. In alterna' 
tiva c'è un 
comando con il quale si 
possono pubblicare le imma- 
gini su un sito specificamente 
realizzato per gli acquirenti di 
questo software 
(www.studioavenue.com). 
Ogni utente ha a disposizione 
la ragguardevole somma di 50 
Mb, sufficienti a contenere un 
grande numero di immagini. 
È un'opzione forse un po' 
limitata nelle possibilità di 
personalizzazione, ma certo 
molto comoda per chi non ha 
esigenze particolari se non 
quella, per esempio, di rendere 
visibili da Internet le foto di 
famiglia senza crearsi troppe 
complicazioni. Sul piano della 
compatibilità, gli album 




Media Center Plus può 
sembrare un pacchetto che non 
offre funzioni radicalmente 
nuove, riunisce però una 
grande quantità di strumenti 
utili e risulta così estremamen- 
te comodo da usare. È il tipo di 
programma che fa risparmiare 
tempo e seccature e, nel 
complesso, migliora la qualità 
dell'esperienza al computer. 
Per questa ragione, visto anche 
il prezzo abbastanza contenuto, 
è un'aggiunta sicuramente 
benvenuta nella nostra 
"cassetta degli attrezzi". Per chi 
poi è solito avere per le mani 
un gran numero di immagini, è 
veramente un toccasana. 

Giovanni Gigante 
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PIAZZA AFFARI 



Compro 
o vendo? 

Uno strumento completo per l'analisi 

dell'andamento titoli, dedicato soprattutto 
agli appassionati del mercato borsistico. 



> In dettaglio 



Dilagano i siti che 
permettono di gestire 
on-line, e quindi in 
modo autonomo, i propri 
investimenti in Borsa. Molti 
si sono tuffati in questa 
nuova avventura senza 
paracadute e i recenti 
scossoni dei mercati ufficiali 
hanno penalizzato soprattutto 
gli speculatori fai-da-te. 
Per cercare di ridurre al 
minimo i rischi __ 



programma consente di avere 
a disposizione le informa- 
zioni su numerosi titoli con 
le relative quotazioni (si 
tratta, in genere, della situa- 
zione del mercato telematico 
italiano con i dati relativi agli 
ultimi 18 mesi). Successiva- 
mente, si potranno anche 
scaricare gratuitamente dal 
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sito Internet di Finson Piazza 
Affari i dati più aggiornati. 
Ognuno di voi può però 
creare i propri database, 
relativi per esempio ai 
mercati borsistici 
statunitense o giapponese e 
aggiornarli autonomamente 
sulla base dei dati quotidiani. 
Questi ultimi sono facilmente 
reperibili, grazie ai 
collegamenti (link) 
predefiniti con i più noti siti 
in lingua italiana di finanza 
on-line elencati sotto la voce 
"Web" del menu. La sezione 
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occorre farsi un po' di 
esperienza e dotarsi degli 
strumenti adatti. Piazza 
Affari è un software di 
Finson che permette di creare 
e mantenere dei database, 
cioè elenchi di titoli e delle 
relative performance, per 
formulare strategie di 
gestione del proprio 
portafoglio titoli. Da subito il 
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Produttore: Finson 

Distributore: Finson 
(Tel. 02/2831121, 
www.finson.com) 

Prezzo: 199.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 75 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/NT/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 



"Strategia" consente di 
monitorare l'andamento dei 
titoli, così come di definire e 
'aggiustare' le strategie di 
acquisto e vendita da adottare 
(in relazione alle variazioni 
intervenute sui mercati 
ufficiali), o di simulare i 
possibili scenari futuri della 
Borsa. Interessante è 
l'opzione "Analisi" del menu 
principale, che consente di 
visualizzare graficamente 
l'andamento dei titoli 
calcolando medie e altri 
parametri statistici. Il prezzo 
tende a privilegiarne 
l'utilizzo da parte degli 
operatori professionali, così 
come la complessità del 
software stesso, poco 
comprensibile per i neofiti 
della finanza on-line. Nulla 
vieta tuttavia anche ai meno 
esperti di acquistare questo 
strumento, pensato per 
chiunque sia disposto a 
spendere un po' di tempo (e 
di soldi) per dedicarsi 
personalmente alla cura dei 
propri investimenti. Il prezzo, 
non proprio accessibile, 
costituisce di per sé un 
piccolo investimento. 

Arianna Caselli 
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ciclismo 



Pronti a salire in sella e attaccare la 
salita? Se temete però di fare troppa 
fatica, provate allora il primo gioco 
dedicato al "grande ciclismo"! 



2001 



Il giro d'Italia ha appas- 
sionato, (doping a parte), un 
po' tutti noi. Incollati, 
quindi, al piccolo schermo ci 
apprestiamo a seguire anche il 
Tour de France. Da oggi, ma 
solo però davanti al vostro PC, 
potrete abbandonare le vesti 
dello spettatore e diventare dei 
veri e propri dirigenti sportivi, 
pronti a guidare una squadra 
nelle più importanti corse a 
tappe e nelle grandi classiche. 
"PC Ciclismo2001" prodotto 
dalla Dinamic, è il primo 
simulatore ambientato nel 
mondo delle due ruote. Prima 
di iniziare il gioco, occorre 
scegliere il proprio team tra le 
trentadue squadre ufficiali a 
disposizione: Fassa, Mapei, 
Saeco e altre. Dovrete poi 
tenere "sotto controllo" la 
preparazione fisica dei ciclisti, 
l'amministrazione economica 
della squadra, l'assegna- 
zione dei ruoli 
("punta", gregario 
velocista e altri 
ancora) nelle 



gare che affronterete, non 
prima però di avere selezionato 
le competizioni alle quali 
partecipare. Ogni atleta è 
caratterizzato da numerosi 
parametri che ne definiscono 
ruolo e capacità e che sono 
determinanti per decidere a 
quale gara potrà partecipare. 
"PC Ciclismo 2001" è un titolo 
ricchissimo di dati, forse un 
po' troppo minuzioso. 
Se non si presta la dovuta 
attenzione, si rischia infatti di 
"naufragare" in un mare di 
informazioni e di scegliere 
atleti non adatti alla sfida da 
affrontare. In ogni caso potrete 
fare a meno di questa valanga 
di dati optando per l'opzione 
"arcade" e vestire così i panni 
di un singolo corridore e 
buttarvi subito nella bagarre. 
Discretamente dettagliata è la 
grafica tridimensionale 
utilizzata per visualizzare 
le gare, con i ciclisti, 



strade e circuiti realizzati in 
maniera piuttosto efficace e 
con la chicca aggiuntiva delle 
condizioni atmosferiche 
variabili. Peccato che tal 
visuale sia utilizzata solo in tre 
competizioni: il Giro d'Italia, il 
Tour de France e la Vuelta 
Espana. Il titolo in questione 
comunque, non è esente da 
difetti. Tranne per le gare 
disputate in visuale 3D, in cui 
potrete godere pienamente 
frenesia della competizione e 
agire in tempo reale sulle 
decisioni da prendere durante 
la corsa, nelle altre competi- 
zioni vi verrà fornita solo una 
fredda schermata riassuntiva 
delle posizioni all'arrivo. 
Alla fine sembra che tutto si 
esaurisca nelle scelte da com- 
piere davanti alla gigantesca 
mole di informazioni, e la 
giocabilità pura scarseggia non 
poco. Peccato infine che PC 
Ciclismo 2001 non utilizzi la 



licenza dell'UCI, ma i nomi 
dei ciclisti, sebbene "storpiati", 
richiamano da vicino i corri- 
dori reali. In definitiva, "PC 
Ciclismo 2001" è un titolo 
gestionale sportivo nel classico 
stile della Dinamic, (ricorda 
molto da vicino PC Calcio, 
anche se la realizzazione è 
inferiore) incentrato principal- 
mente sulla gestione dell'enor- 
me banca dati a disposizione e 
molto meno sulla varietà di 
gioco. 

Francesco Marazzi 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo manageriale 

Produttore: Dinamic 
(www.pcciclismo.it) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 39.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/200 
Memora RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
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Olive Barker's 
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Ip questo caldo torrido ecco 

yn gioco in grado di assicurarvi i brividi... 



1 colosso Electronic Arts, 
sta manifestando da 
tempo un vivo interesse 
per l'universo letterario: lo 
ha dimostrato lo scorso 
inverno nei confronti di 
Lewis Carroll e il suo 
fantasioso "Paese delle 
Meraviglie", 
concretizzatosi nel 
bellissimo American 
McGee's Alice, un gioco 
d'azione e avventura che 
ha interpretato le fiabesce 
vicende di Alice in chiave 
decisamente onirica e 
oscura. Per la prossima 
stagione si sta concentran- 
do sui lavori letterari di J. 
K. Rowling, o meglio sullo 
straordinario ciclo di 
Harry Potter. 

Nel frattempo, e arriviamo 
al prodotto in questione, 
Electronic Arts, grazie alla 
valente 
collabora- 
zione di 
Clive 
Barker, 




maestro inglese dell'horror, 
che ha realizzato ex-novo la 
sceneggiatura del titolo, ci 
regala Clive Barker's 
Undying, un emozionante 
racconto da vivere tutto 
con il cuore in gola. La 
vicenda ci porta in Irlanda 
nel lontano 1923, e più 
precisamente nella tenuta 
dei Covenant, una famiglia 
"maledetta", un tempo 
composta da cinque fratelli 
dei quali sopravvive, 
seppur gravemente malato, 
il solo Jeremiah. 
Invece di riposare in pace, i 
fratelli defunti riappaiono 
fugacemente sotto spoglie 
eteree, seminando paura e 
follia, nei dintorni e 
all'interno di quella che 
era stata la loro dimora. 
Per svelare il mistero 
Jeremiah Covenant chiama 
in soccorso un vecchio 
amico e compagno d'armi 
della Prima Guerra 
Mondiale, Partick 
Galloway, il vostro alter-ego 
digitale. Il gioco si presenta 
al primo impatto come uno 
sparatutto 3D con 
visuale in prima 
t persona, 

caratteriz- 
zato da una 
massiccia potenza di fuoco: 
avrete, infatti, a 



disposizione armi 
tradizionali e magiche. 
Durante le coincitate fasi 
del gioco si alternano 
momenti di grande 
tensione a situazioni più 
tranquille in cui 
occorre, per poter 
proseguire, risolvere 
enigmi e misteri. Il tutto 
è arricchito da scene 
d'intermezzo che, 
grazie a magistrali 
trovate di regia 
cinematografica, 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Electronic Arts 
(www.undying.ea.com) 

Distributore: C.T.O. 

(Tel. 051/61 6771 1 ; www.cto.it) 

Prezzo: 59.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me 

Memoria RAM: 64 Mb J\xn]S 

Grafica: Direct fSvZgìkié 

3D/Glide 



> Giocabilità: 



caricano ulteriormente la 
coinvolgente atmosfera del 
gioco. Sotto il profilo 
tecnico Clive 

Barker's Undying 
si avvale del 
motore grafico 
di Unreal 
Tournament 
che consente 
di sfoggiare 
architetture 
e scenari 
all'aperto di 
ottimo livello 
qualitativo, 
senza contare 
che la scelta di 
colori, texture, 
forme archi- 
tettoniche 
lasciano invece 
trasparire un 
attentissimo 
lavoro di 
progettazione. 
In definitiva non 
possiamo far altro che 
consigliare caldamente 
questo titolo per l'ottima 
sceneggiatura, l'eccellente 
audio e la realizzazione 
grafica, ma soprattutto per 
la capacità di emozionare e 
di far vivere ore di 
divertimento interattivo 
cariche di piacevole 
tensione. Da brividi! 

Matteo Camisasca 
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Excali 



Anche le formiche, nel loro 
piccolo. . . "si incavolano". 



> In dettaglio 



L 



■ ennesima lotta fra il 
bene e il male. Per riu- 



scire a portare ordine 
nel regno, un manipolo di eroi 
dovrà affrontare mille insidie e 
avventure per trovare la spada 
magica, nata da una scheggia 
della mitica e leggendaria 
Excalibur. Questa volta però il 
regno di Camelot e la saga di 
Re Artù hanno un'am- 
bientazione particolare: un for- 
micaio! Nella solita struttura a 
missioni, dovrete difendervi da 
avversari agguerriti, trappole 
disseminate qua e là, piante 
carnivore, pronte a mangiarsi in 
un sol boccone il vostro gruppo 
di eroi. Durante l'avventura 
potrete controllare tre perso- 
naggi, ognuno dei quali con 



caratteristiche diverse: avrete a 
disposizione una falena come 
maga, uno scarabeo guerriero e 
una formica ladra. L'interfaccia 
dei comandi è quella classica 
dei titoli di strategia e, grazie al 
semplice utilizzo del cursore e 
di alcune icone, potrete 
raccogliere gli oggetti, correre, 
rubare, lanciare incantesimi e 
combattere all'arma bianca. 




Genere: Strategico 

Produttore: Dinamic 
(www.dinamic.it) 

Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331/226900; 
www.cidiverte.it) 

Prezzo: 39.900 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium II 450 
Sistema: Windows 95/98/200C 
Memoria RAM: 64 Mb 
Scheda Grafica: Direct 3D 




I 



> Grafica: 




grafica è davvero ben curata e, 
grazie alla possibilità di ruotare 
il punto di vista con i tasti 
cursore, il sistema di comando 
permette di gestire al meglio la 
pianificazione delle proprie 
mosse. Il gioco contiene anche 
alcuni elementi tratti dai giochi 
di ruolo: i personaggi principali 
infatti aumentano di livello 



grazie all'esperienza acquisita 
durante i diversi combattimen- 
ti, acquisendo nuove abilità e 
diventando più potenti. 
"Excalibug" può essere consi- 
derato un discreto prodotto, 
con un costo esiguo ma con 
nessuna rilevante innovazione 
nel settore. 

Francesco Marazzi 



Star Trek Away Team 



> In dettaglio 



Genere: Strategico 

Produttore: Activision 
(www.stawayteam .com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 94.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me 

Memoria RAM: 64 Mb 

Scheda Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 



Preparatevi a essere teletrasportati 
per l'ennesimo viaggio interstellare 
a bordo dell' Enterprise. 



La saga di Star Trek conti- 
nua, ma questa volta 
accantoniamo cinema e 
televisore per trasferirci a bor- 
do del PC. È infatti la volta di 
Activision, che lancia l'ennesi- 
mo nuovo titolo ispirato alla 
serie, "Star Trek Away Team", 
uno strategico sullo stile di 
"Commandos", in cui dovrete 
^_^_ - __ prendere il 

comando 
di una 
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> Sonoro: 

> Giocabilità 
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> Voto: O 



squadra speciale formata dalle 
migliori unità disponibili all'in- 
terno della Federazione, con 
l'obiettivo di scongiurare il 
solito intrigo intergalattico. 
Come guida nelle diverse mis- 
sioni avrete il Comandante 
Data, famosissimo protagonista 
a fianco del Capitano Jean Lue 
Picard della serie televisiva Star 
Trek The Next Generation. 
Il gioco mette a disposizione 
ben 18 missioni, per ognuna 
delle quali (tranne la prima) 
bisognerà scegliere con ocula- 
tezza la squadra di eroi da 
utilizzare. Nel gioco non man- 
cano elementi originali: come 
l'introduzione del "raggio dei 
rumori" prodotto dalla propria 
squadra, che si modifica al 




variare 
della pro- 
pria andatura, e 
allerta i nemici appostati nelle 
vicinanze; oppure la funzione 
' Active time", che offre 
l'opportunità di fermare 
l'azione, per valutare con cal- 
ma la situazione e decidere in 
questo modo come muovere al 
meglio i personaggi. La grafica 
bidimensionale è di tutto 
rispetto sebbene non sia molto 
dettagliata. Purtroppo però è la 
giocabilità il punto debole del 
prodotto, che si rivela un po' 
noioso e piuttosto semplice da 
completare. E quindi, come 
diceva il buon capitano Kirk... 
teletrasporto! 

Francesco Marazzi 
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Cinque membri dell'Alpha Team sono nelle mani del malvagio 
Ogel: saranno le vostre abilità "costruttive" a metterli in salvo! 



A tutti i nostalgici dei 
mitici mattoncini, 
Lego Media propone 
un gioco che, a partire 
dall'originalissima confezio- 
ne, lascerà senza fiato i più 
piccoli ma anche tutti i 
grandi appassionati del 
genere. Lego Alpha Team è 
basato sulla risoluzione di 
enigmi e naturalmente su 
speciali unità da costruzione 
per creare i congegni 
necessari a portare a termine 
le diverse missioni. 
I protagonisti della vicenda 
sono Tritolo, l'esperto in 
demolizioni, Fulmine, il 
mago dell'elettricità, Laccio, 
il capace annodatore, 
Valvola, il meccanico imbat- 
tibile. Si trovano in orbita sul 
satellite dell'Alpha Team, ma 

> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Lego Media 

Distributore: Lego Media 
(Tel.02/69633553; www.lego.com) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 



sono minacciati dal malvagio 
Ogel che attraverso le sfere 
del Male vuole dominare il 
mondo trasformando i citta- 
dini Lego in zombie. Cinque 
dei sei membri della squadra 
sono già suoi prigionieri, 
sarete voi a dover guidare 
Sprint, l'unico membro del 
team ancora libero, al salva- 
taggio dei compagni scom- 
parsi. La prima avventura 
comincerà nell'Isola, dove il 
vostro acerrimo nemico 
coltiva piante dotate di 
potenti proprietà di controllo 
mentale. Superata questa 
missione, dovrete entrare 
nelle Caverne Viscide, una 
serie di grotte situate al 
centro della Terra, in cui 
troverete un'appiccicosa 
sostanza verde che serve alla 
costruzione delle sfere 
malefiche. E, infine, dovrete 
immergervi negli abissi 
oceanici ed entrare nella 
struttura che Ogel 
utilizza per 




combinare fra loro le sue 
pericolose piante e la 
sostanza appiccicosa verde. 
In una di queste strutture, 
troverete D.O.O.M. 
(Distruzione Orribile 
Ottenebramento Malefico), 
il macchinario usato per 
neutralizzare il controllo 
mentale delle vittime: 
disattivate il micidiale 
"strumento di annien- 
tamento" e i vostri amici 
finalmente saranno salvi. 
Tutto l'equipaggiamento di 
cui avrete bisogno per 
risolvere l'enigma sarà 
dislocato nell'area della 
missione: scale, trampolini, 
piastrelle direzionali, motori 
e generatori (che vi aiuteran- 
no a creare 

delle rea- 

• • i 
ziom a > 

catena), m 
Dovrete 1 
combi- 
nare 

correttamente i 
diversi componenti permet- 
tendo così ai membri dell'Al- 
pha Team di conseguire i 
loro obiettivi. 

Per concludere la vostra 



missione con 
successo e 
soddisfazione, 
dovrete ci- 




mentarvi nella costruzione 
di congegni sempre più 
complessi: vi aiuterà Tee Vee, 
il robot presente in ogni 
missione, a superare tutti gli 
ostacoli. Ma non 
sottovalutate l'importanza 
della vostra fantasia, 
elemento determinante in 
questa avvincente "sfida 
futuristica". 

Molto curata la grafica del 
gioco, che si sviluppa in tre 
dimensioni e permette di 
controllare la posizione della 
telecamera: mentre giocate 
potrete così passare in ras- 
segna le diverse visuali, 



zoomando o allontanandovi 
dalla scena. Apprendere tutti 
i movimenti e le modalità di 
utilizzazione del ricco 
equipaggiamento non è 
semplicissimo, ma l'ad- 
destramento iniziale è pro- 
babilmente sufficiente per 
imparare senza troppi 
problemi. Un gioco quindi 
che unisce la strategia all'av- 
ventura e, pur non essendo 
facilmente intuitivo, assicura 
piacevoli ore di svago. 

Luana Silighini 
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tempo libera > DVD 



La Sicilia 

ai cinema 

Tra la Sicilia è il cinema c'è sicuramente una relazione 
positiva, perlomeno a giudicare dal grande numero dei 
film girati nell'isola. Vi presentiamo tre film di 
ambientazione siciliana, che ci permettono di osservare 
quello che può apparire un mondo separato, ma i cui pregi e 
difetti rispecchiano in fondo, esasperati, quelli dell'Italia 
intera. 

/ cento passi 




> In dettaglio 



Malèna 

(Malèna, 2000) 
Distributore: Medusa 
Regia: Giuseppe Tornatore 
Interpreti: Giuseppe Sulfaro, 
Monica Bellucci 
Video: 2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 o DTS 
Lingue: italiano 
Sottotitoli: italiano non udenti 
Extra: trailer, dietro le quinte, 
interviste, documentario, sche- 
de biografiche 
Prezzo: 49.900 lire 



> Valore artistico: 



II 



> In dettaglio 



I cento passi 

(I cento passi, 2000) 

Distributore: Medusa 
Regia: Marco Tullio Giordana 
Interpreti: Luigi Lo Cascio, Toni 
Sperandeo 

Video: Widescreen 1 ,85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Stereo 2.0 
Lingue: italiano 
Sottotitoli: italiano non udenti, 
inglese 

Extra: trailer, documentario, 
dietro le quinte, schede biogra- 
fiche 
Prezzo: 49.900 lire 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



"•W 



(ento 



assi 



MARCO TULLIO 
GIORDANA 



> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEC 



La storia vera di Peppino 

Impastato, un 

giovane siciliano 

che trova il 

coraggio di 

ribellarsi al 

potere mafioso 

di Tano 

Badalamenti, 

mettendolo alla 

berlina dai 



Malèna 

In un paesino siciliano 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale, una giovane e 
bellissima vedova desta il 
desiderio degli uomini e 
l'invidia e la gelosia delle 
donne. La sua storia è 

raccontata da un ragazzino che, da sempre innamorato di lei, 
la osserva di lontano per tutta la sua vita adolescente. 
Come sempre Giuseppe Tornatore gira con grande perizia 
tecnica e dispiego di mezzi, ma la Sicilia rappresentata è un 
po' troppo convenzionale, e l'interpretazione da "bella 
statuina" di Monica Bellucci non contribuisce a far decollare 
il film. Notevole la colonna sonora di Ennio Morricone, 
eterno candidato all'Oscar anche con queste musiche. 
Davvero sontuosa l'edizione in DVD, che permette di 
scegliere tra due diverse versioni del sonoro e include un 
secondo disco carico di materiale extra. 

Placido Rizzotto 



> In dettaglio 



microfoni di una radio libera. Il bel film di Marco 
Tullio Giordana spezza la tradizione cupa e 
retorica del cinema di mafia e, nonostante 
racconti una storia tragica, riesce a essere a tratti 
persino leggero e a concludersi su una nota di 
speranza. Merito anche di ottimi attori e di una 
sceneggiatura che riesce a parlare di politica 
senza la pesantezza didascalica di tanti altri 
autori, allargando il discorso sulla mafia fino a 
farlo diventare un apologo sui rapporti tra 
l'individuo e il potere. Meritatissimo successo di 
pubblico, che speriamo si ripeta anche per questa 
buona edizione in DVD ricca di contenuti extra. 
Il sonoro è solo stereofonico, ma la colonna 
sonora in presa diretta dell'originale mal si 
prestava alla trasposizione in 5.1. 



Placido Rizzotto 

(Placido Rizzotto, 2000) 

Distributore: D.N.C. - 
Istituto Luce 

Regia: Pasquale Scimeca 
Interpreti: Marcello Mazzarella 
Video: Widescreen 16:9 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: italiano 
Sottotitoli: italiano, inglese 
Extra: trailer, dietro le quinte, 
schede biografiche 
Prezzo: 49.900 lire 



> Valore artistico: 


MMME2 


> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



Un'altra storia vera, quella di Placido 

Rizzotto che nel primo dopoguerra lottò per 

rinforzare il sindacato in Sicilia, e per questo 

fu ucciso dai mafiosi di Luciano Liggio. Tra 

coloro che impediranno che l'omicidio 

venga dimenticato ci saranno, tra gli altri, 

due altre future vittime della mafia: Pio La 

Torre e Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

Il confronto con "I Cento Passi" nuoce al 

film di Scimeca, che non ne ha né la 

leggerezza né la profondità, ma è comunque 

una buona e sincera 

prova di impegno 

civile. A volte il 

film pecca per 

eccesso di enfasi, e 

alcune scene (quella 

ambientata durante 

la guerra e quella 

dello stupro) ci 

sono apparse 

decisamente fuori 

registro. Di ottima 

qualità l'edizione in 

DVD. 



UN FEW 04 

Pasquale Scimeca 



"*'u)CE 

Placido 

Rizzotto 
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a cura di Massimiliano Vispi 



Il boombox digitale 



In America li chiamano "boombox". 
Sono quei dispositivi portatili che 
integrano almeno un lettore di 
cassette, la radio e spesso anche il 
CD; il suono viene riprodotto 
dagli altoparlanti inte- 
grati. Ebbene, qual è il 
più sfizioso di tutti? 
Probabilmente è il 
Cambridge 
SoundWorks 
PlayDock Pd200, 
un accessorio 
dedicato al D.A.P 
Jukebox della 
Creative Labs. 
Quest'ultimo viene 
inserito stabilmente 
nel contenitore di 




gomma sulla parte superiore del 
Pd200 in modo da portare in giro 
comodamente tutto l'insieme. 
L'alimentatore ricarica entrambi i 
dispositivi e con una carica 
completa si ascoltano 
dalle 8 alle 12 ore di 
musica. Siccome il 
D.A.P costa intorno 
alle 800.000 lire e il 
Pd200 sulle 
400.000 lire, per 
questo magnifico 
boombox dovreste 
sborsare una cifra 
prossima a 
1.200.000 lire. Niente 
male! Per vederlo: 
www.nomadworld.com. 



La virtù sta nel 
mezzo? 



Il portachiavi 
coi megabyte 




installare i 

driver, copiarci 

ciò che si vuole e 

poi riappenderlo tra 

le chiavi di casa. 

La versione più economica, 

quella da 120.000 lire, memorizza 

fino a 8 Mb di dati, cioè più o meno 

come cinque floppy disk; la più 

costosa è dotata di 128 Mb ma 

costa quasi un milione di lire. 



"Ti serve questo file? Dammi il 
portachiavi che te lo copio subito". 
Il portachiavi? Certo: il Picodisk 
distribuito da Eutron, 
www.eutron.it, consente di avere 
sempre con sé un po' di megabyte 
dove memorizzare al volo un file di 
qualsiasi tipo: un'immagine, una 
canzone in formato MP3, un 
appunto, un messaggio di posta 
elettronica eccetera. Si tratta infatti 
di un piccolo banco di memoria 
dotato di un connettore USB sul 
quale si può copiare ciò che si 
desidera. Basta inserire il Picodisk 
nella porta USB del computer, 



> Registrate i DVD 



E fatta: possiamo trasferire tutte le nostre vecchie videocassette sui più comodi DVD e 
liberare un'infinità di spazio sulle librerie, oppure possiamo girare un film tutto da soli e 
registrarlo su disco. Ormai non manca nulla. Le schede di acquisizione video, necessarie 
per la digitalizzazione delle cassette, non sono più un lusso alla portata di pochi e ades- 
so è arrivato anche il masterizzatore DVD destinato al vasto pubblico. Si tratta del Pioneer 
Dvr-a03, un dispositivo che si avvia a diventare uno degli oggetti più desiderati del 2001 . 
Costa circa due milioni di lire e scrive 4,7 miliardi di byte su uno speciale disco scrivibi- 
le o anche riscrivibile che costa dai 20 
ai 40 dollari, cioè da circa 45.000 lire 
a circa 90.000. Il disco creato può 
poi essere inserito in un lettore DVD 
recente per essere visualizzato 
(www.pioneerelectronics.com). 





Quando i fotografi più 

esigenti sentono 

parlare di fotografia 

digitale spesso 

storcono il naso. 

Per avere 

prestazioni di 

rilievo occorre 

infatti spendere 

una fortuna, perché 

se ci si accontenta 

dei modelli più 

economici, che poi 

tanto economici non sono, si scontano i limiti 

delle ottiche fisse e l'impossibilità di disabilitare 

gli automatismi per creare foto in condizioni 

estreme. A metà strada tra il milione di lire 

necessario per acquistare le fotocamere più 

semplici e i dieci milioni di quelle più 

professionali, c'è la Olympus E-10, che è una 

fotocamera reflex con uno zoom 35-140 mm 

(equivalente), un monitor LCD da 4,5 centimetri 

e un buffer di memoria che le consente di 

scattare quattro foto in rapidissima sequenza. 

Per portarvi a casa i suoi 4 megapixel di 

risoluzione dovrete sborsare più di 4... megalire. 

La trovate su www.olympus.it. 

Come l'acqua 

che scorre 

Si chiama infatti Aquos l'ultimo 

televisore della Sharp con 

monitor a cristalli liquidi. E 

fluide sono anche le sue 

forme, così come mutevoli 

sono le sue collocazioni: il 

peso e le dimensioni 

contenuti permettono infatti 

di collocarlo in qualsiasi 

angolo della casa, perfino 

sul soffitto o su una 

parete, se lo desiderate. 

Disponibile in tre dimensioni, vi 

promette nuove e entusiasmanti esperienze 

visive grazie alla funzione Reversai che capovolge il 

flusso di immagini o le proietta in maniera 

speculare. E non dispiace apprendere che Aquos ha 

anche un'anima ecologica, progettato com'è per 

ridurre l'impatto ambientale. Utilizza infatti 

materiali non alogeni, non infiammabili e riciclati al 

30%, in più ha ridotto i suoi consumi di energia, con 

lampade garantite per 60.000 ore di funzionamento 

e un imballaggio senza polistirolo. Il televisore 

dovrebbe essere disponibile da settembre, per il 

momento potete consultare il sito www.sharp.it 
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A Quando il PC smette di funzionare 

o quando si acquista un nuovo computer, 
bisogna affrontare un argomento scottante: 

installare il sistema operativo 

Il nostro esperto vi guida in questa 
difficile operazione svelandovi trucchi 

e fornendovi, come al solito, 
consigli e accurate spiegazioni. 



Alla scoperta del GPS, ^ 
^ un apparecchio spesso trascurato 

eppure importantissimo, che segnala 

la vostra esatta posizione 

geografica ovunque vi troviate. Fatevi guidare 
in un vero e proprio viaggio tra 

cartografie, satelliti e piccoli 

apparecchi che non smarriscono mai la strada. 



^ Che siate sotto l'ombrellone, nel rifugio 

di montagna o in mezzo al deserto, 
non rinunciate al piacere di navigare, ricevere 
la posta elettronica e conoscere l'andamento delle 

vostre azioni. I telefonini dotati 
dei servizi WAP vi seguono 

e vi informano ovunque. 

CUO LARMAMUA PI BiHUY 






DOTTORE, SONO MOLTO DEPRESSA,. 
HO MUTO OVATTO© STORIE IMPOSTANTI NELLA 
M/A WTA, MA OGMJNA E' STATA SEMPRE MOLTO COMPLICATA, 
MSI UW LABIRINTO...^ SEMPBE PAUBA CHE LE PE8- 
SOWE SI APPROFITTI» 01 «E...CHE «OCJiIWO CON NE! 








LE PSBKMO IO GOCCE 
01 SEfiENX AL 01' ED 

ewti oi usAae sua 

MALEDETTISSIMO 
WONDfcRBRA 




P 0U& ESSERE LO PSICOLOGO fi 
PI LARA CROFT 
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